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CENNO PREUMINARB . 



OGGETTO DELI.* OPERA B CIRCOSTANZE T» CUT 

' tu SCRITTA . . 



» JLi^ rwòlutipne 9 ufe dù più di tr^hé 

anni travaglia V Europa , s che può otti^ 

inamente definirsi^ 'On attentalo «a^iFcgc 

contro Dio e contro tnttd cì5 che a Dio si 

appartiene^ ^i è da per tutto manifestata eòi 

medesimi sintomi di odio profondo cóntro 

la religione ^ che^nora^Dh , e ^contro là 

sovranità che da Dio emana e dipende ,• 

ed in tutti i luoghi dalla diitriimone de* 

gli altari ha presa mai sèmpre he sue mof* 

se per giunger poi a distruggere i troni. 

Pertanto appena una fkano di facino^ 
rosi $§ttarj ^ calpestando tutti i doveri di 
giustizia e di riconoscenHi ^ che loto cor^ 
reano verso un governo sotto tutti i rap' 
vortl e p^^ ^^^ particolarmente patèrno*^ 



« / 



\ 



?v 



• € 



« 



inalberò in Napoli Ib stendardo della rU 
volta nel mese di Lilglio del lizq ; che 
le sue prime imprese furono i sagrilegi e 
fa profanazione del Cristo, ed i suoi pri» 

, mi pro^fti furono xk distruggerne , la reli* 
gUme e i ministri • 

Jlfa siQcùnìe in quelV ammasso, di asl" 
'0urdità politiche è di contradizioni bizzarre 
fhe allora dicevasi GoxifitìtazioTie , la reli^ 
gione Cattolica Apostolica liomana dichia^ 
ravasi la relìgion dello stato ad esclosìone di 

, pgtti altra ; così 9 a meno che non si voles-- 
4e incominciare dalla più odiosa delle con^ 
tradizioni^ non si poteva di primo lancio 
uttaoc^re V esistenza dai vescovi e del^^le-- 
jro secolare , In aspettazione adunque ohe 
quel primo articolo della Costituzione^ che 
sembrava i]|tolIeraiititi$ìino ai settarj , fosse 
jnodìficato q distrutto , si credette di po^ 

' fersi effettuare frattanto la destruziqne de* 
gli ordi^ religiosi^* t 

èie non che 3 renduta la rivoluzione in 
jcertagi^sa accorta dalla paura, ^olle sul 
bel principio evitare tutto qìò che sentiss0 
di una pubblica ifjsgiustizia e di una viole rè-» 
sa cieca ed impotenza. Questa distrazione 
pertanto come tutte le altre Qhe - e ré^o sta- 
te decise e4 adu^ttate^ come quelle nelle 
Squali solo la , rivoluzione è felice , , fu sta^ 
VIU^ 4i cotnpier^i ,per m^s^ft di procedi^ 
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menti lenti e progr^sm ; e prima di tutto ^ 

'i si ^'olle andarvi disponendo la pubblica o^ 

J pinione per le ne della stampa . . 

l Infatti i primi fogli ^^ che in quel tem-- * 

I pò 4^ chedicevasi rf£ libertà, e non era che di 

turpe licènza della Stampa^ disonorarono i 

\ torchi napiflitani ^ furono ^ tante stomachè^ 

voli diatribe contro del Concordato poco 

prima conchiuso dal Re Ferdinando colla S* 

Sede :- poiché in conseguenza d* esso ire^ 

solari furono ristabiliti nel regno. Fra quan^ 

Wi scritti impudenti ed irreligiosi però^ che . 

I allora pubblicaronsi su tal proposito , nulla 

eguagliò un articolo che st lesse sul giorm 

naie qffiziale deleovervo . 

^ Compila^ allora quel giornale un uà^ 

mo di qualche talento fornito , ma di per-^ 

duti costumi e di opinioni corrotte • Apo% 

stata di un ordine rispettabile cui tutto do* 

vea , sin dal momento in cui i francesi oc-^ 

cuparono il regno, di Napoli ^ abbracciato a'^ 

pea la causa dell* Usurpazione con tan^ 

to impegno e direi quasi ancora con tan^ 

to furore che fi riputato degno di e* 

Stendete il foglio del Governo , incarico 

a -questa stagione molto geloso , poiché la 

stampa dei pubblici fogli riputavasi allo^ 

ra uno dei più possenti mezzi per dirige* 

re e signoreggiare le opinioni ^ e vi si ats 

mcmuQ una grmd^^ impot^tama ^ Qr i' uo* 



V 



mo di che Si tratta era il più acconcio a 
■disimpegnare /' onorato mestiere di prosti- 
tuire la sua penna alle mire dell' usurpa^ 
' tare : infatti dal primo momento che ne in- 
traprese l' esercizio^ incominciò a vomita~ 

■ re le ingiurie pia grossolane e le più ri- 
voltanti villanie contro il legittimo Sovra- 
no Ferdinando , che colla sua augusta fa- 

■ miglia erasi allora rifitggito in Sicilia . La 
Regina Carolina in particolare divenne il 
^egno delle virulente diatribe e delle ir> 
decenti declamazìoai del giornalista ; di 
cui t fogli erano ricercati e Ietti anche 
dai nemici della legittimità non tanto come 

_ organi di verità che mai npn lusingaronst 
di trovarvi , ma come libelli famosi . 

Hitornàndo finalmente la famiglia dei 
Borboni dalla Sicilia, quando quel mise- 
rabile Btjmavasi fortonato , come lo andava 
dicendo egli stesso , di poter conservare la 
fina lesta eni busto , per uno di que' tratti di 
straordinaria clemenza, die furono frequenti 
in quptlV ep<)ca , egli non solo fu lasciato a 
prescdere alla compilazione del Giornale, 
majii ancora dichiarato Istoriografo di Cor- 
te ; di una Corte cioè , che avea per dieci 
continui anni nei più atroci modi insultato, 
ed il suo appuntamento mensuale fu portato 
a cento quaranta ducati. Clie anzi essen- 
do accaduta circa quel tempo la morte della 
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regina Carolina^ il nostro Eroefii^a prin^ 
cipio trascelto a recitarne il funebre En^ 
comio. Ma sparsaci dì ciò nella città di 
Napoli la nuo9a, si eccitò del susurro in 
everso senso tra gli uòmini di tutti i par^ 
tòi , e si giunse a* minacciare persino di far 
trovare il pulpito , in cui l* elogio di Ca-* 
rolina dopea essere recitato^ rivestito dei 
fogli nei quali V oratore avea viUanneggia» 
/a la gran donna che ora era incitato u. 
lodare . Pertanto i protettori medesimi dèi 
nostrQ proteo consigliarongli di astenersi 
dal disimpegnare in pubblico siffatto inca^ 
rico; sebbene per non lasciargli inutile il 
ioBoro fu^ fatto il 4i^corso stampare a spe-* 
\se^ del *goverrM alla Stamperia reale , e si 
procurò alt onaore ampio guiderdone « 

Un uomo dì questa tempra era naturala 
& suppprsi che nella nuova rivoluzione del 
t&ia> si sarebbe buttato nel partito dei ri* 
^bèpionari che, malgrftdo tutte le appaia 
renze di zelo affettate in cinque anni per 
da monarchia- pel monarca ^ non avea mai 
abbandonato; e di finito conservato nelrnè* 
desimo incarico di giornalista del pwerno, 
si diede a sviluppar le dottrine ed a far 
t apoteosi della rivoluzione collo stesiso in'- 
Stancabile zelo col quale as^a fatto già per 
dieci anni t apoteosi dell' usurpazione , e 
poi per li cinque ' anni susseguenti quelh 
del ministero. 
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Sion Isran - dunque passati che pochi 
giorni , dacché la rivolta era scoppiata > ch& 
^idesi comparire nel giornale del così del-' 
io Governo un arìicolo violentissimo con* 
tro tutti gli ordini Regolari in generale ed 
in particolare contro dei, Gesuiti . In guel' 
V articolo , ohe destò il fremito ed il cK* 
spetto in tutti i buoni > ciò che particolare 
mente colpì furvno due tratti una in cui 
dioevasi con tuono, decisivo ed insolente ^ 
che lo spìrito del secolo i proscrìve i frati, 
T altro in •i^ui mincécjoiammi ffwai ai goveiv 

ni che in ciò si opponevano iuil^ ;^^^^^^^^ 
fiecolo • ' ; • . . ^ 

Fortunatamente colui che cosi ^parktviÉ 
godea sì poca opinione nel pubblico che 
lo scandalo della sua villana invettiva cor> 

• 

jtro gli ordini regolari non r sarebbe stato 
che mediocre • Ma sicconìe si sospettò. com 
ragione cha il giornalista in quella eirco^ 
"stanza non parlava solo Jl, proprio lingua^ 
gio , ma quello altresì deikk rivoluzione^ di 
cui erasi rendutQ t eeo fedéle^ così si crar 
dette opportuno, prende fido da ciò occa^ 
^hne 9 dijare Una breve apologia degli oìy 
dini religiosi ; e perciò di rnan^estàre qitai 
èra questo spirito del seqoU^ che prascri^6«> 
Ta i frati. Con > queste, intenzioni y fu pulh^. 
hlicata la prima parte del pf^s^nte opur^ 
.Afiolo jfra Ttfin più che ottq giorni tSQt(Q if 
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titolo della Decisione ^el giornale costita* 
zionale intornp agli ordini regolari riesami*^ 
nata al trìbanale dei buon senso ; e poiché 
colui che semhras^a V oggetto immediato di 
questo scritto , godea cotanto buona fama^ 
che anche coloro che se ne spacciavano 
protettori ed amici amavan di sentirne parr 
làr male ^ così buoni e cattivi corsero àa 
acquistare V opuscolo ^ anche perchè era 
la sola stampa fino allora óomparsa in fa* 
vore delta religione ^ onde iifla copiosis* 
sima edizione di esso dentro una settimana 
fu esaurita. 

Il giornalista né rimase oltremodo pio^ 
cato e confisso e già si apprestava a pren^ 
derno vendetta sul suo giornale , nel qualar 
a nessuno era usò di risparmiarla: ma oon^ 
sigliato da alcuni arfiici a tacersi onde nófà 
dare poi occasione a sentirsi attaccare cot$ 
minori riguardi ed a provocare una contro 
risposta meno piacetele della prima^ si ras-^ 
segnò al suo destino e non iscrisse giorni* 
mai una sillaba . 

Ben presto però non fu pia mestieri ìli 
difendere i regolari dagli assalti impotenti 
di un giornale^ ma sibbene contro le dt^ 
spàsitioni di Catta la fazione rivoluzionaria 
che per V òrgano della così detta 'Gionla 
provvisoria di Gòvferilo esercitava il piàdu^ 
r{^ dispotisràù^ giUstfi V usat(>, sof^ff,V,iiU 



tèrà nazidne. Imperciocché, decisa, come 
si è detto di già ^ la distruzione d$gli or-' 
dirti religiosi^ ma volendosene differire. Ve* 
secuzione sino alla riunione del parlameli*- 
to nazionale che dovea aver luogo, n^l pros'» 
Simo Ottobre, si fyce riflessione che quan* 
to più indis^idui avessero in questo spazio 
di tempo vestito V abito o professato lo sia'* 
to religioso , tanto maggior nuiiiero di pen* 
sioni avrebbe poi dovuto accordare il go* 
verno . Per impedire adunque questo di* 
sordine un decreto tanto ridicolo quan-- 
to ingiusto della giunta pròTiaorìa . ordinò 
che sino air apertura del Parlamento nes- 
unno iadividoo dell' uno e T altro «esso ye- 
Btisse abito religioso o vestitolo' di già foflh 
«e ammeeso a professare^ e per- legittima- 
re in alcun modo questa disposizione si 
addusse per ragione la necessità > in cm^rci 
K intera, nazkme di, difendere la sua ìndipen- 
«I* d^lgli assalti deHo straniero (i Tedeschi J 
che la minacciava » :. 

Non fuvvi alcuno di mente così ottusa 
gfhe in questa ragione non vi scorgesse un 
insulto fatto al pubblico buon s^nso ^ e ch^ 
t^n intendesse lo spirito di questo «naor pa-* 
ìs^xpuré parve conveniente il fare corèo*- 
sceré al pubblico per via della stampa tutta; 
V ingiustizia contenuta in questa disposizio» 

9e, e ^Mto U ridiìQQh riposto /ifi/ mqdo 4i Itst 
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jgitttmarla .Ecco ciò che diede, luogo alla 
seconda parte di questo opuscolo ^ la quale 
unitamente alla prima fa pubblicata sotto 
il titolo più ampio di Conftiderazioni sopra 
gli ordini regokri 'dettate dalle attaaK cir« 
costanze . * f 

In questa seconda parte V autore si 
estese alquanto sul 'celibato ecclesiastico e 
sui dritti della Chiesa sopra i suoi proprj 
beni ; e ciò non solo per rispondere al Go^ 
verno, ma ancora per ribattere le dottrine 
che i giornali rwoluzìofìarj ad esèmpio dei 
loro predecessori spacciavano contro il ce* 
libato ecclesiastico e contro il matrimonio 
della Chiesa . Z/' autore non dice quasi nuU 
la su tal proposito che non sia stato altre 
volte ripetuto dagli apologisti della religio^ 
ne: quello che vi è di particolare sono 
certe riflessioni , tutte acconcie alle circo* 
stanze di allora > ed uno stile vibrato.^ pice- 
no di veemenza e di fuoco quale convenU 
vasi alla stagione in cui scriveva* 

Ora, siccome si è osservato che le 
passate luttuose esperienze non hanno già 
prodotto sopra certi punti quel prezioso di' 
singanno cui erano state dalla provvidenza 
ordinate , e che malgrado il niun utile per* 
venuto air erario pubblico dàll* usurpazio* 
ne dei beni dei Claustrali ^ ed il positivo 
danno che la loro distruùone , particolare 
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mente nel piccoli paesi ^ ha recato alla re* 
Jigione ed alla pietà pubblica , pure n so- 
^o delle persone*^ altronde dabbene , che 
pon coni^engeno sulla loro necessità e sul* 
Ja loro importanza sotto i rapporti morali 
ed economici 1^ sembraci opportuna cosa il 
^riprodurre colle nostre stampe questo pre-' 
^evole opuscolo che quando non giùngesse 
ad interessare *come uno scritto apologeti'^ 
.co delle instituzioni più care alla religione , 
sarà sicuramente accolto con piacere anche 
^ome un opuscolo erudito e pieno di robu' 
sta e di animata eloquenza * 
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SPIRITO DELLA HIVOLETZIONE 
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Relativamente agli Ordini Regolart 

PARTE PRIVU 

Esame delC accusa dt un Giornalista 

rivoluzionario • 
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pubblici fogli , sotto r impero del militar 
dispotismo ) sono soventi volte dal potere chia- 
mati come in sostegno d* nn trono Tactliante 
per difetto o di le^^ittimità^ che deve formarne 
la base , o di moderazione ^ che dev* esserne il 
più valido appoggio • In tal caso , siccome "non è 
il cuore , ma la mano del giopialista che scri- 
ve {i)y le pia virulente e stomacose diatribe co n'- 
irà la dinastia dair usurpazione proscritta, e le 
l^assezze rivoltairti delli adulazione , onde si ha 
talvolta r audace impudenza di venire insultan* 
do alla pubblica opinione ^ altro sentimento non 
destano che quello della compassione, e del di- 
sprezzo • 

|t) XI giornalista di cni i|tii è parola esfendo stato tmptovKr^t^ 
d^ S« A* n« il Principe di Salerno di tutte le ìngiarie, che per die- 
ci anni continai aveva nel suo giornale vomitate contro la dinastìa 
fie*^ Borboni rifoggita in Sicilia, Sire^ rispose > allertf era la manp 
che scriveva ; da quinci innanzi scriverd H cuere • 
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Che ami V indulgenza , e la moderazione pj;ili- 
Llìca giung« talvolta a scusare per fino 1* abuso 
che fassi dell' Organo della verità, sulla conside- 
razione . che non tutte la anime sono abbastanza 
nobili ed elevate per preferire , nella mancanza 
d^ ogni virtuosa risorsa, una onorata indigenza ad 
un' agiatezza ignominiosa e colpevole, ed il puro 
sacrificio della vita ad i^na esistenza universalmente 
esecrata , per 1' infamia di essere panegirista dell' u- 
sorpazione, o della tirannia. Che più? in conseguen- 
za di una tacita convenziona tra il giornalista ed 
il pubblico, che delle credersi cioè tutto il cori" 
ratio di ciò che' sta scritto {i), gli encomj profusi 
al dispotismo fan tanto gusto quanto i sali della 
satira , poiché si sa allora ^he le lodi son vitu- 
peri . Ma quand o una saggia costituzione mette 
egualmente al coperto V individuale esistenza da- 
gli attentati arbitrar] del potere , e la stampa 
dall' ignominiosa necessita di essere V organo delV 
adulazione «e della menzogna ; lo scrittore , abban- 
donato perfettamente a se stesso^ è ciò che ap- 
parisce : le parale prèndono per segni univoci di 
ciò che il cuor sente^ ei- opina ' lo spirito: il mer 
nonu> deviamento dal sentiero del giusto e del 
veroj rivolta e fa frcHnere; e Tonta del pubbli* 
, co dev' esser vendipsita esclusivameijite sullo scrit« 



(t) Tale era la opinione clie correva in Ifàpoli inforno al eior- 

n^le del govèrno nel tempo dell* occapaztone Francese: I più oeciH 

•egaaci di quel govarno si guardavan bene di prestar fede a chi scri^ 

"veva allora qael giornale ed «odie tr^ loro dicevasl càe bisognava 

credere Cacto il cóncrario « 






^ 






tore , ctii nnna non piiJV scusar^ » sopra . ìì coi 
sol He gravita V odiosa responsabilità • 

Queste considerazipni nop* è p^nsar^^die ^bbia. 
perduto di vista il Signor Estensore del giornale 
costituzionale , nel levarsi che ha fatto , Prete ed 
^"Frate che egli è , contro de' preti e dei fra- 
ti (i) : altrimeati lo avrebbe certo reso più cau- 
to la persuasione ^ che la secreta malignità , che 
ipieir articolo traspira , non sarebbe stata attri-« 
buita , che senza restrizione a lui solo • 

Fortunatamente però non si è poi a quei tem- 
pi di rivoltante ingiustizia (2) , in cui la Fran* 
eia indispettita vide la libertà di pubblicare le 
proprie idee colla stampa riserbata solo ai nenii-^ 
ci della religione , é de* suoi ministri . Se v' ha 
chi è audace abbastanza per jcredit^e nella opi- 
nione jpubblica I ministri del culto regnante (ben- 
ché sotto un rapporto politica , onde evitare gU 
anatemi della legge ); può avervi ancona .tra sem*' 
plici cittadini chi sia abbastanza amico del vero> 
per rompere il silenzio , cui un importuna mo- 
destia condanna la classe rispettabile ch^ vien« 
attaccata^ e vendicajrne il torta .villano. .Er que) 
dritto^ che V ultimo de* cittadini f>u^ perfino e-« 
sercita][e" sulle procedure del governo 9 senza tema 
di accenderne il fulmine ^ o provocarne lo »de«> 
gno , chi può contrastare che si eserciti sulle a- 



ti) Al ntiffl. ^9. del ino giornale . 
-(2) Durante il miniscero di Malesherbes. Ved. Bu Retahilissintga^ 
déjesuites, et d<f V education pnbltque : e Jlfemoires pour servi f 
a-J' kistoire dujacobi»' $om% u ihap, IX* e XII* 












zìoni pabMiche dei citt^tdibi privati, le quali 
hauno ud rapporto più o meao immediato co* 
preziosi interesi dell* società? 

S. IL 

t 

a 

Per onore del buon senso del Signor Giorna^ 
lista si è inclinato a credere , che quinto sì die 
hi' pena di avanzare a carico dei regolari partico* 
larmente sia stato effetto d* una di quelle sepie* 
te , cui a quando a quando è soggetta la 6ua 
cagione, il suo 710^0 zelo per la verità. Imper^* 
€Ìocchè come può altrimenti giustificarsi di ave- 
re obbliato sì tosto ciò che altre volte, con pa« 
?i v<^rità che senno , ha rilevato sujle funeste ca- 
gioni , cui lo spirito d* indipendenza e di rivòl- 
ta è debitore de^ suoi luttuosi progressi nella Si-* 
«ilia ? Come assolversi dall' ingiustizia^ onde sem- 
bra che voglia far ricadere sopra i ministri della 
Chiesa tutto V orrore e tutta V ignominia, che 
inspira il titolo di 'capo di fazione^ sol perchè' 
alcani individui ecclesiastici, pieni piiì dello spi- 
tito vertiginoso del secolo , che dello spirito pa-* 
cifico di 6. C.^ si son trovati avvolti nella cri- 
ai rivoluzionaria , cui è in preda queir isola in- 
felice ? GìÌL non gli 'si fa il torto di dubitare , 
6e ciò , che da lui si foggia sa tal proposito, sia 
o no conforme alla storia degli avvenimenti. Che 
anzi si va molto più oltre : e lungi jdal farnesi* 
apologia, si condanna altamente il disordine di 
quei ministri del santuario ^ che uscendo dalla 
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kfera à^ìt loro sitere attribozioiu t ed aknitiido 
4el eredito , . che loro dà V augusta ccrattere on« 
de son ridestiti , %* impegnano ia /aiioni di ctii 
arrossirebbe^ ogni semplice laico cittadtao. Si de- 
plora in fine un procedimento^ i di cilì risulta^ 
jncnti ^nieno fatali sono i gemiti é If lagrime 
ideila pietà «:andalez2ata , la perfida gioja d* ^itt» 
spirito ^agrilegamente «esìtico ^ eil tribaf» . àtW 
ùreHgitae , ebe è ita fastosa jdi aver potuta iiàr 
«altare i^Ho strano contrattò d' ùa. abito 4NuitOi 
e di una condotta profana :« Ma ai è egualmente 
lontano dair applaudire alla strana coasegnenza oh^ 
il Signor GiornaKsta sembra Tòbrae dedarre. Cbtt 
peocatò , Sigpndr T** ,^ ebe al . nobile rahto di 
cfiitoftcriltoté.yi^hié ti ^è.doràtò^. non possa eoo» 
fungerli . ijuello ancora : più abbile « ' più lusiapi 
:gbterO'di fino ed esatto rasieeiòatorè ! i !r 

. Ferel^è uapiccol :SUimeco>.di eedesiasttci .Ita 
«Tuta la debolezza- di. lasciarsi sedurre .dalle iUi% 
eioni 9 e 4aV prestigi rirolawnarj ^il signor GioiW 
«alista iera alto la roce contro tutta quella ciat^ 
•e di clttadiiit^ eh* egli meglio di' ogni altro ii^^ 
tende, che hanno dei dritti particolari al pubU»» 
co rispetto* Il precesso s- instituisce soltanto di 
alcuni > V anatema inesorabile di proscrizione da 
lui si pronunzia ii^distintamente contro di tutti • 

: ^ persuaso ^ cbes U privato Uàgu^ggio fiètsu9 
cuore non. sarebbe riuscita i ad impórre al pubbli* 
'^Q *ef&caceuiente> chiama.^ icxime a «sostegttiD della 
^d»olezza della sua con:»e^eni2a:4: il ^oto deUe. i^ 
aioni . ^ ed Apostolo .senia jaùs^oa&»si .fa iat^rpiVH 
3 
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te dèi loro^^kn >« ^ob tmno' fracreo fe déc^soprt^ 
vanzia, che lonpiMto dèi secala proserii^e i fra^ 
ti; e prof et A ^j ««nea saper leggere nelle tenebre 
^èlP 'avtemre'9 osa Vaticinare ^ai ai 'gàverni\ 
cHè^ io ciò' si oppongonw^itltù \ spaiti ttf Mei' secolo» 
> GoaÉe 'dunque t il:,fallo di foohì 'Eet Mi* ì éfv^ 
^veìiirer obbrobrio £ tutta la sanità Trìt^ù? Là 
inrcfrarìeaaone di ppchi. individue- deve' esserti 'vefi& 
*dÌGata ineaorabi}meiite (isopra tutta -la jpeeie ?^ Se 
/{Otsto metodo^ di ragionare Donr^è'^^suri^ f neH 
è TÌToltante, son^è condannatoci tribunaie^-dei 
Imon senso il meno - sclitro ^ iì men delicato^ poA* 
:trebbero pronanaìarsi con piii -Si fagiane contro 
tatti i giornalisti \ guài , onde il giornalista mi« 
«taccia i governi • Potrebbesi daì^ualcuìM» .tm gii^r^ 
«IO o r altro concliaidere : che* tutti gli estensori 
di fogli periodici deVbn esser prof crittl ^< aoè per<»* 
ehè yè ne ha per awenttina ^eiìqot^a Idoo^^he 
fare che abbia giuraitò di pfDstituirei hkàt « s«aìipr« 
ja sua penna ,. impiegandola suctessivaitteut^ àca* 
nonizzare gli orrori del dìspotismo^i mii^erj .'tsai^ 
Vebrosi dei gabinetti ^ t delirj e k * follili > rivol«« 
tanti dcir irreligione. 



§. III. 
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< <Sò> che poi il 'gioma(lìsta avana» «^ sul propo» 
litòde^ Gesuiti y dà' luogo "a (ii^ soletti iagitt* 
t'iosi a41a sua sincerità . Asserisci^ egli , che -nelle 
««tastrofi delia SiciMa^i Gesuiti hanno a^^nt^ 
mi^C coft^'^ih H^rìa 4ii delitti i€hC:^i ^fpam' 
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pitto: alhi loro Compagnia • ìUdi non liUsofido que« 
lito no atto del Governo, né uno di quei petti 
pffiziiili 9 sopra di cui non si puè' nìuoirere il me^ 
nomo dubbio ; non era necessario V aggiungere 
qualche, particolarità in sostegno d^ una proposi- 
sìone vaoiUantt cosi daìse *4oIa ? Moltopoi più 
che ai hanno altronde degli. ar^venti da creda-* 
vo, oW egli sia stato ^ alinen questa volta , as* 
«ai mal ; servito da^ suoi oorrispondenti. Questo ma^ 
linteso laconismo in un uomo altronde sì eloquente 
fiUotra quando trattasi di tessere V encòmio d'un 
ballerino , p.d' una insidiosa pantatrice, dà pro» 
prio a pensar qualche cosa di sinistxiO « Che che 
però sia del f atto , non . può tralasciarsi di fargli 
osseti^are, che muove proprio la bile >, che an uo« 
mo assai colto nella, storia moderna per non po<* 
terne ignorare «^i avvenimenti più rimarchevoli ^ 
ed abhastaui^ profondo per penetraine la filosofia 
e lo spirito 9 ..rinnovi la memoria di delitti, sò^ 
|>ra di cui metteva delle risa Federico il Grande 
che ne conosceva r insussistenza (i)^ e che non 
trovano ormai più fede , nemmen presso il volgu 
4i coloro cb^^teggon^o (^ì«. 

(i) Fe<!er}co a soomo dtì p>vetnt okttòìkt acrohe i* Oesaftf nel 
fiìiòi domin) y kialgrado le inqBtetadini , die questo procedere de) re 
^lòsofo cagionava a Voìraire e a d* Alembert Egli gli onorò delJa 
fua confidenza» e li chiamò Mes chers jesuites ì Soleààìvt rìdendo 
I l«er: da 14. lain (7^7^: che se egU avesse sapnro dei delitti sul 
«conto loro , non gli avrebbe gii tenuti racchiusi nel iUù real cuor 
irCm come aveva fatto il re df Spagna la Ài cui condotta parca per- 
ciò tanto Uasimevoli^ ù medesimi congi arati • tet* de D' Alemb* a 
VoU 4. maj» 17^7. ^ 

(2> Se fuTOnci aletMi^, che at prhicfpto >restaroD fede ai delitti 
apposti al Gesoiti , ebbero a disingannarsi ^ seguita che fn la Ipro' 
abottzioae • i<' ubbidtewsa cieca ai ougistrsei ecclesiastici • secolare. 
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Non Ti ba ormai bh* ignori ^ "cba i veri delitti 
della Compagnia di Ctsil furono .*> V a^ere eccita* 
la di se qneir invidia , che neU' anime vili niol 
destare un merito troppo brillante ed nniversal* 
mente applaudito $ V avere fatta- mai sempre la 
guerra al libertinaggio ed alP errore ; e 1' essere 
ftata riguardata da coloro ^ che' traTagliatono al- 
la sua distruzione, come V oste più formìdabiia 
(i)y che bisognava disperdere^ per assicurare al- 
la filosofia anticristiana uno 'Stabi I trionfo • Que- 
sti soli delitti la storia imparziale e il buon sen* 
■o publico riconosce ne* Gesuiti ; tutti gli altri 
li proscrive , e li rimanda tra le favole , tra le 
il]|isioi|i deir ignoranza , o tra i vili parti dell* 
impostura . Poiché finalmente non è più un ar* 
cane , che il loro distruggimento fu V opera di 
jninbtri interessati a compiere i voti de* filo-^ 
sofi (a^; e che in Francia glV intrighi d' un 
Choiseul e d* una Pompadour, le anime tenere ' di 
Voltaire 5 in Ispagna quelli di un Aranda , V amico 
publico di d' Alembert e di tutta la fazione fiJo^ 

J» pace, la moderazione, il silemio, la sofferenza, le iole arnu 
che opposero al furore dei loro nemici accrebbero 1* idea , che si a* 
vea della lóro vireà , e di legnarono i sospetti che si avean potato 
formare sallaloro condotta. Quindi il loro esilio fa accompagnato 
dalle lacrime di tatti i popoli e dal desiderio, die non è mai ve« 
Boco meno , che na Genio amico dell' amanita ridonasse )oro qael* 
la vita, cui chiamavali il voto pubblico. 

(i) D' Alcmbeu sul riroriio de* Ge^aiù «orivea a Voltaire,, Se T 
armata nemica ( 1 Gesaiti } vince qaesra battaglia , la ragione (1* ir- 
religione) « perdura,, lei- du ij. luin i777- Vedi ancora l'operet* 
ta incuoiata Ow*p d' oeil d' uh vieux ùbservateur tur h rivolta 
iion francoise . * ' 

(2) Il sigs d* iUembe re .assicura , che è stata veramente la filoso- 
fia > cl^, per >occa. dei magistrati . ha portata la sentenza contro dei 
Qcsnitu ^urla dcstruction de^ j€suitcé enjfrancc pq^K 1^2. 
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aoflca; in Portogallo qnelli ti* tm Garvalho (])ì 
il pf rsecotore di tatta la gente da bene ^ ed al* 
trove (a) qnelli di altri ministri^ soggiogati dal-* 
le iLela2iòni delP empietà più abcora che da quello 
della politica j minacciarono il Pontefice dello sci^^ 
«ma degr iìnperì , e ne estoctero il breve distrug** 
gitore (3) » 

Ma se i delitti de* Gesuiti fnrono per qnal^ 
ebe tempo un problema , non lo furono però mai 
i rilevanti •servigi cb* essi aveano resi e ren- 
devano tuttavia fLÌla, religione (4) ed allo sta— 
to (5). Le nasoni , cbe partecipavano alle possen*? 
ti influenze del loro ministero, banno concorda- 
mente fissata al tempo della loro soppressiono 
r epoca fatale della decadenza delP educazione* 
Son già presso a 5o anni cbe si è ito in trac-* 
eia d' un mezzo come * riempiere il vuoto che i 
Gesuiti vi lasciarono , senza, chi vi si sia potu-^ 
to anoora . riuscire (6). La Francia la prima ad 
espellerli" fu ancora la prima ad accorgersi (7) 
del colpo micidiale, che la loro perdita avea 

(i) la condotta di ^«ito minitfro t rigoardo de' Gesuiti è chia* 
mata da Voltaire „ 1^ eccesfo del ridicoio e «iell* orrore. Siede de 
Jjovis XlY. c/i. ||. ^ 

(a) Memoires peur servir e te* tem» t» Cluip* V» 

{}) Aneddoti xiella memoria cattolica presentata a Pio VI. 

(4) Vedi la risposta dell' Assemblea del Clerp di Francia consal-» 
tata daXutci XV sai proposito de' Gesuiti, ihstructions det £vè« 
f i»ef an.. 17^*. 

, (5) Bonnet Essai ntr /' art de renira Us rivéUtions utiles* Dei 
jesuites» 

{6} Du retaiilissement de jesuUes et de V edacathn fubliqwe^ 
Emmcrtic* '.•..■■ 

(7) Si fece perciò il progetto di stabilire una società incaricata 
4eU* inseitazione della gioventù , io cai dovessero i primi entrar^ 
i Gesoiti . I congiurati ne inpai^riropo* V e«|pi«U e V intrigo rio* 
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portato air educazione; e ToUeritomAre addietto* 
Kon sì ha pertanto 'difficoltà di asseriire , che, fin- 
ché r educazione non tomi nelle lor mani, la 
società airrà sempra. di che dolersi sopra d* .uq 
pnnto della più alta importanza, per la pubblica 
inorale (i)^ e che maschera sempre un essenziali 
appoggio alle nostre istituzioni • 

fi. IV, 

Senoncbe , conceduto per poco che il Giorna-* 
lista , nel pronunziare a nome del secolo senten-* 
za di proscrt^done contro de* re«;olari ,'• non abbia 
già inteso prestarsi alle mire sagrileghe di qual-^ 
che ex frate senza carattere, e, senza morale^ 
,che , sfornito d^ ogni legittima scusa, avvisa di 
trovare nella distruzione novella delle religiosa 
famiglie T apologia di quella specie di apostasia 
negativa-^ consistente pel non .aver avuto corag- 
gio di ripigliare gli antichi impegni giurati int 
^ faccia agli altari ; posto che la sua penna , sen- 

za il menomo concorso della ragione e del cuo- 
re , abbia confuso co^ voti del secolo i desiderj 
d^ un piccol nùmero d* individni , la di cui reat 
condotta forma lo scandalo pubblico , e i di cui 
neCarj sforzi tendono a contrastare alla nazione 
gr inestimabili vantaggi d* un reggimento basata 
aalle fondamenta della Cattolica Religione ^ posto 

novarono eoa più violema gli assiUl • Fa rìgaadAgnato II ministèro; 
ed il progetto fu rigettato . Ved. iet, de V Alemk e H Folu du 
%Q' Fey. du S' e du Z2 de Man tf74. 
(\f Du RetabUktent desjesuUes etc* 
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'fnine'cV Egli noh sia 'stato $e tfbti V organa fe- 
dele dello spirito del secolo; Tieti talento ad 
un tale d' indirizzargli ie interrogazioni Seguenti t 
' „ Dited^ Signor T***i percfaè avete ambito 
',1 esclusrramente voi '0OIO T aho onore di prò» 
,, nunziar qat st^ oracolo , cbé non è stato ac» 
j> colto che con indignazione e con fremito da 
^,, tntti i buoni ?' Perchè non lasciarne il nobile 
,, incarico alla Vóce del secolo (i)? Ah temeva*-* 
',y te. forse «he il gifòrnalista, che ne ha presoli 
>,' titolo > noti ave^e la- vostra pentetrazione , -e il 
/j I '^ost^o- profondo* accorgimento per poterne rile« 
,,) Vare -ancora io spìrito ! ^[^e1ftevat« ibrse che sen« 
// "s^a'di voi il pubblicò ^Sarebbe '^àto defraudato 
:^9 dèllk lezione^ ch^ voi gli &te , preziosa sì bene « 
',^ mìa '^be «egli è stÀieò di sentire a ripetersi da 
^> presso un secolo ', e sempre da maestd preve« 
^, miti Je cospetti !^ Temiate che I gidrnalisti lai« 
j) ci adirebbero forse itiT ciò più 4i Toi rispettata 
',} 'i^na- classe di' cittadini-, rispettabile (2)''per tntti 

<i)^np 4e! jglomali (ji^ jpuliblicAvasi a^^ella.stasioneto Napoli» 
Ci) X^ P^ofcfiione rètigiosai e un zììtirat pia iimma della ciw- 

tara ragionevole col tao aagasco principio . Il voto perpetuo ad un 

4mker j^ll'siftema ^^v'ukM'émtt^vt^Kie.è^H #iù «m segno del^* 

«Hiana 

tj$ce 

ce H taeacacisiijito -Pey ^* cttiift fit potrà iei»« abjjirye l»-fede, se»- 
iSa.oltrafsiare G. Qé e Ja saa reli8>0M > rigfiXt0fi'^ttìt classe (k** 
.«itcadini ipregevoiì ^lei cristiani peoerosi , che hanno il coraggio gif 
, consacrarsi ad uno stato di perfezione» che è an prodigio delia £r«« 
&iai qaelle. anime grandà. che nella solitudine e nel silenzio, sct^ 
<opscimo dal' mondo > precficasdo al'mOBdo il vangelo con la pubbli- 
cità ideile loro virtù Ma hi de la nature dtvehppéei et per/«- 
«lionée par la lei evangelique pa§» ^o%-' Ma non tutti sono f»^ 
deli a* goawli impegni, che hanno coacratti 1 è vero : ma la piff 

guu 4^.0.11 «mio tmjffHmB^p <hn i.«tf«v» fgiìiioiiicihsJun* 
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i «anti!. forte perciò tI tiete data tanta pre- 
mura ^i contrastar loro il miserò vanto di sck- 
ditartf^ con una meschina ri/^ertzip/i^, la re- 
ligione ne* snoi ministri | a' quali .toì appar-' 
teneste , ti cai^ malgi^ado ]e vostra metamorfoi 
si , appartenete tuttora * Ma se ciò è verissimo ; 
se non per decoro (poiché il pubblico cui la 
vostra vita politica non è nn : arcalo., conurie* 
no che it Decoro non è V idolo cui voi sacri* 
^ ficate più Volentieri ) se oion per decoro , non 
^ dovevate aitenervene almeno per gratitudine? 
^ non dovete voi eì regolari di . un Ordine illa« 
yi stre le mostre prime instiitujKioni) V aver be- 
9, vuto alle pure sorgenti del g^sto ^ V avere acq«i« 
^ stato quel tesoro pr^iqjao di sceka erudiziene « 
^« onde cotanto a ragione brillate j lo avilnppo 
«, itt&ne. dei talenti e del genio di cui sembra 
«1 che vogliate contro di lóro: abuaar^ ?:ie le è ve- 

^ ro ci6 the odo snsttirafmiii intorni t ^^i^' ^^ 
9i.véte voi a^ii^olari. aiiobe al presen|f,onapor* 
^ zione non mediocre di quella celebrità che i. 
^ vostri aurei scritti vi vajono acqilfstaupiiiòi ; 

' • " ■ . I • 

f . * a • >t 

ao la teggereias' S 6mtllarlfesarsl «oa Ini • Galov^ cfae himio f»- 
'Mcfmeiire ìmtfirìto del loro stat0 vìvem». In seno ai ritiro , t oa^ 
fcondono delle «ablittf ttrtd nel stgreco del Chioitro'; il mondo •-> 
étinfae f è 1»riesto'€>Qdicaido della nnik d' aa intera comantcè 
dair irrefOlare «cadetta di gualche fflriifidao» I di enf filili altn»^ 
de per io pift t* -Ineraiidlseoiio -dalla naldlcema • In un secolo , ' 
'%ai tatto vnol ridarti a calcoli» e bene V osfenrare, die no' m 
alseerl più rllasctari > in generale fi è più morale^ più ordine» i 
virtù di qaella che » trova nel secolo < .poiché Ì9¥e nel primi 

1;radi del difOrdine-Mno in proportlone a Nielli della ^Wth com^ 
ieri a cento } nel fecondo come cerna A dièci '»> S^li è certo » :dice 
Toltaire che la vita aècolare è leata «empre .pia vkìosbi di foetla 
ile* claostrali» e che i grandi delitti non f 1 sdoo giamniai .comnrieo» 
fi nel Chiostri »»«]iiKai.SQt r hiftoiio pencfeaictam. W^ékà^f. i$%. 
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Se non che , quelle virtù d^ ordinarlo meU si 
possesf^ono , di cui si mena più vanto . Là gra- 
titudine tutti la predicano sfarzosamente ad al- 
trui , pochi in se stessi la sentono , pòchissimi si 
^an la pena <ii praticarla • Non si sa per'qnal di-* 
sgraziato destino , il secolo delle virtù sociali è 
quello cui e»se son più straniere* £ nonèinfat* 
ti la natura] probità che impone alla filantropia 
idi stendere dd velo sulle prevaricazioni del sem« 
jplice cittadino , per non urtare ed offendere la 
pubblica morale? e a questi riguardi non hanno 
nu dritto più^ sacro di pretendere gli ecclesiastici, 
in grazia della religione pubblica di cui sono i 
ministri? Ma egli è già presso un secolo cM^tut« 
ta V indulgenza si vuol riserbata per gli orrori 
à* una folle, intemperante , e ruinosa filosofiate 
tutta la severità e la critica i&giusta si vuol «• 
Bercit^tc sopra i ministri della Chiesa • Un fall© 
loro^ cui la si vantata umanità del secolo non 
permetterebbe che di piangere in segreto^ emenda- 
to e scancellato, tin momento dopo di essere scap« ^ 
pato alla ragione sorpresa , la maligna curiosità 
lo diseuopre , V indiscretezjsa e la maldicenza lo 
racconta ed ama di farne il passatempo d' una 
gentil brigatai la calunnia lo esagera^ 1' odio 
« la gelosia lo propaga dalP un capo all' altro 
del mondo , il libertinaggio , e J' empietà ne 
trionfa • E quello zelo impostore per la pubblica 
felicità^ che chiude. gli occhi sulla condotti di 
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coloro , che maneggiaa^o le grandi molli politi^ 
che da cui resalta il ben-essere delle nazioni ^ de- 
fidonp: de' loré^- preziosi destini f questo medesimo 
%i^ si «possa a cautelale il mondo contro i pre- 
tesi attentati della Chiesa « esaurisce i suoi vili 
inaneggi^ i suoi tratti velenosi a far ricadere i 
sospetti e le diffidenze della nazione sopra i mi- 
l^istri del culto . I loro costumi e i loro talenti 
si pesano sulle ingiuste hilancie delle passioni . Si 
jo^urano i loro, paesi, si rilevano e si esagerano 
}^ loro debolezze . Quantunque Pastpri , appunto 
perchè tali, si fa un reo piacere, e talvolta un 
^OTcre d^ ipocrita pietà > di proporli al popolo in 
ispettacólo di obbrobrio \ nulla loro non si per- 
dona, non si ha nemmeno dell' indulgenza per le 
loro .{virtù (i). Ne si è pago di far loro rimpro* 
Vero di ciò che vedesi; si procura 4* indovinar^ 
f(iò che è nascosto (2); ti tenta, di , scandagliare 

4 Ci} Dì|BÌooire gli eccksia^tic! j o tcreditandoli renderli. Impotenti 
a far la gaerra all' inci-cdoliti ; ecco Io sròpo caiaspil^aifoimiscie? 
denti j quando ciò otrengano, dan per sknm il. loro toonfo* Vedi. 
£»ai»en àt V essai sur les prejugées • . '' ^ 

(2) Una novella prova dì ciò la fornisce }" artièoll» d^ uri giornato, 
«Se* più accreditaci ( la voc» del secolo ). in cai si accasa d' indo- 
lenza i) Governo , perchè non rimuove dalie lor sedi cèrti Vescovi 
è fiorii preti, che attentano alla Libertà dal trihtmale iiiviji&i/# 
della Confessione 



Si sa però che cosa abbia dato laogo ad una- plopdsiiioAe cosi e* 
iditonre I Fpiche il tribunale della confessione è inn^isihile, non per 




a bella posu ai confessionali > onde spiate gì* interni sensi dei mf* 
nistri del Sagramento^ per poi, sulla deposizione d'un ippocrifasa* 
^rilegò » tesfer Ipro un processo a capriscio . Del rimanente perchè 
essi sieno rei del delitto^ che oon aria di tanta franchezza loro 
^ appoDf M 919'mttfU; W^ m^ inficiai ^9Yy« » ^^ 



V abisso del loro «nore , si^ attriiiuiscoiio loro deU 
)e mire , dei. ditegnì ^ de\ progetti disastrosi ed uiui*4 
liaati*#.e piacesse! al oìela^ché ciò ohe al pre* 
^nte, si vede; ed odesi tatto dì permettetfse di soi* 
apett^Q, che vi abbia deUVesagerazione in^ 'qué-* 
^to ritjr;atto ! • I / ' 

M^ che è ciò donde mciove ^ e dove ^ra «■ 
preceder sa ingiusto? Una voltai avrebbe pbtùt# 
credék'fi ' dettato dal timore , sebly^ne ingiusto ^ cht 
la confidenza pubblica ne* ministri del culto , V iii<« 
gratidimetto , il lustro del santuarÌQ fosse perri** 
dondare iu mina dello stato. Al presente una iu'^ 
nesta esperienza depone contro questo- timore ^. « 
lo convince < di frivolezza e d' impostura. In fat^ 
ti.il ceto.de' .Leviti è «caduto neir avvilimento 4 
e nel vobbrobrio ; spogliato delle sue sacre prerògi»^ 
tive ) la sua sorte è divenuta uguale a fuelia del 
profano • Ma che? Se Ja politica mimsteriÌEtle'»noB 
ha permesso, come si esprime uti giùtniìe j €he x^m 

loro ciò, che^è sì facile a iprovare sali* aUrai eonto y ^^^aote djirè^ 
eh' essi abbiano giammai dissuaso alcano dall' assoggettar^ alla mio« 
la forma di governo ; cfa* abbiano impelato cHieeHessià^ in partitt| 
o che con lusinghe , e con minacele abbiano indotto altri a cpntrar- 
re de* legami , cai non vi ha articolo della Costitqzrone che auto* 
rizzi > cioè a dire ad arrolarsi nelle fopieti scerete; qaesto Nrebbf 
stato attentare alla libertà pubblica non solo^' ma ali* individuale 
altresì i poiché il cittadino non è cenqto a maggiori impegni di 
quelli che la lègge gì' impone ^ M* il parlare senza finzione nel 
tribunale della verità > il npn fare qn mistero di ciò, di cui il pub* 
Uico è instruito per le c^re medesime di coloro che erano interes- 
sati al silenzio > quanto aire il dichiarare candidamente che le so- 
cietà segrete sono j^roscritté dal Potere ipirituariet quakido per te- 
stimonianza stessa dei settar) veramente lo sono> è un essere coeren- 
te a steist», e fedele ai doveri del proprid ministero; e lungi di do* 
ver pruovare perciò sif&tte persone i rigori della legge^ hanno dei 
fritti ai più distinti riguardi dei governo ; poiché colui che com- 
pie eoa cttttcsM i dot cri dei lao itata è Mmpre ao QtcitoQ cìmHi 
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gnasse U ìngoittsino ^ è si pretende the fertìh al^ 
hìa. acquistato nn dritto alla riconoscenza pubblica^ 
non ba essa fatto dominare in vece iì disordine 
delle passioni ? Il trono perciò è stato fórse pia 
sicnro, e la società pia felice? Ah che mai non 
fu pìir vicino il primo ad essere rove^eiato^ e 1j| 
seconda ad essere barberamente dilaniata e dìsciol« 
fa ! Un ' po^ meno di amore per V ordine pubblio 
co in questo popolo geneix^so^ non .sarebbero di- 
venate queste belle contrade il teatro del disor* 
dine> dell* anarchia , e della strage , e la bella Par* 
tenope non sì sarebbe vista sfregiata e lorda di 
•angue cittadino? 

Ah uomini temerarj , invece di spargere il fie-« 
le della satira sulla santa Tribù , rientrate »prc« 
fondamente in voi stessi, e nelP orgoglio che v^ ine-*' 
J>ria^ nei prcgiudixj che vi dominano , nelP ambi- 
zione che vi trasporta , e nelle ippocrite fallaci 
apparenze di un patriotismo ideale , sotto il di cui 
velo si asconde V egoismo il più vergo^osoj. 
voi troverete la vera sorgente d^i mali, che $£-> 
gurano 1* umanità 9 che scavano le fondamenta 
del trono , e rove^iciano le istituzioni ^oqìj^Iì lo 
|neg)ÌQ ftd>ilxt<^, 

5. VI. 

Ma egli è tempo di vendicare il seeolo dall' ^l* 
traggio villano, che gli fa il sig. Giornalista, at« 
tribiundogli un voto, che il secolo non ba mai 
concepito . Se per iapirito del secolo voyliautt ip** 



feoSers! i toti S^ trai noitmosa* fazione, di cui 
ormai più non rìnsanjrono che gli odiosi avanzi 
dispersi in abojninio alle genti, e di cai non è 
segnato il nome a lettere di sangue nella storia 
Àéììa religione e degli imperi, che per marcarsi 
r epoca fatale della decadenza de' costumi , della 
dimenticanza de' veri principj , della mina di tut« 
te le istituzioni più ntiji alP umanità^ del rove« 
sciamento intero d' ogni ordine sociale y d nna fa« 
zione (i), i di cui si^gri leghi sforzi par rero diret- 
ti a richiamar dalP obblio (|(li orrori de' 5ecoli 
pagani^ quasi per isfqrzare il mondo cri&tiano a 
ripigliare i «ogni, il fanatismo, la corruzione^ i 
culti sanguinar) e lascivi del mondo idolatra (2) ; 
d'una fazione, i di cui sistemi ruinosi ricondus- 
sero suir infelice Europa ì secali di atrocità e di 
l^arbarie^ e spargendo Io spirilo di vertigine, ^ 
rivolta^ di scisma tra ,i popoli^ riuscirono ad ar- 
mare ì cittadini contro i cittadini, ed a fare del* 
1^ Europa il teatro intìeme e la vittima delie ca- 
tastrofi luttuose e delle tragiche ircene , di cui 
molti secoli di aurea prosperità non potranno can^^ 
celiare le desolanti memorie; di qnelli^ fc^zione^^ 
]a di cui barbsira filantropìa non sottrasse i po- 
poli dair. oppressv)ne> cbe per alarli in preda agU 



13/ 91 aimae parcicujarinrnce ai accrcc« ae iv a^uvcuwic ^/yft 
che abolì in Francia la. religione cristiana : In tegaico di che un* 
infamo prosticma fu inaliaca- sopra gli aitasi c^V Ppmf di D*n d^l" 
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oprori satiguìnàrj delP anarcfiitf e iella 'tirannici» 
più spietata; die non' liberò la ragione dal soa- 
. te giogo della fede , the per farla divenire il tra- 
stnllo di tatti 1 traviaioienti , di tntti i delirj ^ 
di tutte le disastrose illusioni ddl' empietà ^ ciie 
non mai pensò alla' religione se non colP^idea di 
combatterla , e di distrttggerne 'perfino le vene- 
rande memorie j sd ptr ispirilo del secolo voglia-» 
nò intendersi i 'desiderj d' uda perniciosa masna- 
da di' genj anti-sociali,' che per onore del proprio 
jpaese sì ataa di dubitare ,' se qni esistano , che 
cicchi volòntarj riguardo alle luttuose conseguen- 
ze deir asjurdità , deir intemperanza e della smi^- 
nia filosofica ^i studiano di riprodurne alla luce 
del giorno inorridito i piani sovtertittori dalle te- 
nebre di quella notte, cui gli'Iia condannati 
P esecrazione dell' universo j" se per i^irito del 
secolo, ripetesi. Vogliano intendersi i voti di 
quest' uomini nefandi; ^fft che il Signor Giorna- 
lista mal non H appone • Nelle * loro produzioni 
odiose, onde è stata infettata lìa terra, il voto 
di cancellare dal' inondo ogni idea di Gesù Cristo 
è della sua religione si confonde ton quello di 
avvilire i preti, e di distruggere i claustrali (i). 
Nel sistema 'atiniet>tatore d'ognè rcligión positiva 
non pò tea essersi indifferente air esistenza di quei 
coi*pi morali,^ clie^ per testimonianza della stéssa 



t« 



(0 0€Uvresposihumés de fffièrk H- rol de Erusse. A Berlin 
^hez Vost et fils ijffi, tem- XV* in 8. Questa edizione , clus qui 
■ara citata pia volte , essendo stata pubblicata per ordine e sotto gli 
ecdu della Corte di fierlioo, è d* una provata auteoticilà. 
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incredulità (f), ne , sostengono.* t^iva l'idea, n^ 
moltiplicano . i successi^ e ne dilatan 1,^ impero • 

§. VII. 

Quindi ne' codici della filosofa anticristiana il 
progetto di far crollare V infame (2) e la super^ 
stizione crhticolQ , distruggendo le trovile del 
fanatismo^ è portato ^ir ultima evidenza,; nò se 
n' è già fatto; un mistero al pubblico soandali%<-. 
zatp . Odasi Federico a Voi t(iire , e Voltaire a Fé* 
.derico • „ Io rifletto^ dice i) primo , ed altri lo 
canoscon del pari ^ che i luoghi, dovervi sotiq 
pia conventi di fritti , son quelli ne'* quali H po^ 
polo è più ciecamente' aft^iccatp alla superstii^ 
aionpm Non è dubbio ,. che , se si arriva a di" 
Struggere QUEsrr asili de^ FANATi;5nfO, il po- 

jPOIiO NON DIVENGA INDIFFfiRKNTEji £ TEPIDO SO^ 
FRA GLI OGGETTI» CHE 'SONO ATTUALMENTE QUEL r 

I.I . DELLA SUA y£NERAZipN]$ . Bisognerebbe dun^ 

• ' t 

(t) si prega il sig.. Giom. .a scorrere T' operetta intitolala /{prò* 
gfiito degl* increduli nel/' ahùlitidiie dèi'regolciri eie* 'eil a fare 
4>sservaziooe , che V CRÌgrafe > eh' esa porca ia lronce>.si è Win^f^r 
tesi arbor mala èonés fiuctus facete • ' 

(2) Nel linguaggio della filosofia irreligiosa ognuno sa , che G» 
C. e la sua religione viene indicara sotto |1 jt^rilego i|OcaboIo d\ÌA« 
fam^', che i dogmi della fede si chianfiano favole t^s^urde : che la 
laiigÌDne ». lo %eio.» la. verità, sott^ la peuoa delia miscredenza di- 
vennero errùt0 > fa/uiiUim > superstitioue • Or dopp an rrattamea- 
.to sì reo « che V empietà ha fatto a G. C. ed al suo vangelo ^ non 
.£arà cerco nleraviglia, che i regolari sieno chiamati troice delia 
superittiMne • Ognano |ià si aspettava > eh' esfi non sarebbero set* 
ti meglio trattati del Dio cai servono • Sjperava la filosofia a for^a 
. di mutare il signfficato dei tendini » che si camhiasiero ancora lei- 
deci e che la franchezza e il tuono dell* asserire potesK sapplice 
al difetto delle praove .' Ma al presente non pad restarvi preso cpt 
m qualche spinto fogattàQ^èìfi. • . • . / 
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que distruggere i ^chiosiri , o per lo meno sce^ 
marne il numero • Ecco' un piecolb progetta ^ 
€he sottopongo all' esame del Patriarca di Fer^ 
nef : tocca a lui , còme padre de* fedeli^ a r^ 
tificarlo e ad eseguirlo. Il Patriarca { Voltaire) 
ini domanderà ^ che f arassi dei Fescovil Gli ti* 
spondo : non essere ancor tempo di toccarli : dò- 
Versi cominciare da quelli , che accendono il fa* 
natismo ( la religione ) nel onore del popolo • La^ 
sciate che il popolo si raffreddi; i Vescovi di^ 
terranno qual piccoli fanciulli ^ dei quali colP an— 
'dar del te^ipo i sovrani potranno disporre come 
più loro tornerà in grado (i),^ Piani di simii 
fatta davan troppo nel genio del signor di Vol« 
taire, perchè potesse òontenersi dalP applaudirvi : 
quindi ecco come risponde al filosofo sovrano (2). 
Jja vostra idea di comiuciare da* frati V attac* 
co contro la cristi cola superstizione è da gran 
capitano : 1 FRATI UNA VOLTA ABOLITI , BESTA 
;.' ERRORE (la religione) «ESPOSTO AL DISPREZZO 
UNIVERSALE (3). 

Dopo la lettura di questo nobile e giudizioso 
carteggio dice Barruel (4): A^an è più tempo a 

fi) Let. da 14, Mars 17^7. 
Ct) Lct. d« 5. AvriI 17Ì7. 

()) Oeuvres: de Fred tom- X pagi 4^ Questa ''o»emxl<Mie fo* 
fra di COI gì* iocredoli tornano spessissimo > ( Ved. Il loro carre|r 

S;io) forma 1* elogio il più laminoso dei regolari • A còrpi iostr* 
aiti per desfare , ed accrescere nel caore dei popoli la religione » 
^aal paò farsi rimprovero più glorioso'di quello cioè di avere piena- 
' ineate corrisposto al loro sublime destino { e la decisiva testimo* 
siianza , che sui loro rendoi^o i più implacabili loro nemici ^ a chi 
porrà mai essere ragionevolmente sospetta ì Plrogetto degli inered^ 

i^ì AZenioires pogr te Jacobiois. to«« h e VI. 
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maàdate : à che servono nella Chièsa Cattolica 
i corpi religiosi? É pur troppo vero che molti 
di loro- erario decaduti dal lor primiero fervore: 
ma nel loro stesso stato di decadenza la polim 
tica di Federico^ applicata a rintracciare ^le 
cause y che ritardano ancora i progressi delle 
sue macchinazioni contro il cristianesimo^ raio^ 
visa i pia validi ostacoli nello zelo e ne^i ani"* 
maestramenti di Questi corpi • Voltaire a ^ue^ 
st^ idea riconosce un gran capitano , che dà à> 
divedere tutta P arte de'* guerrieri contro la- 
eristicola scipersttzione , come T ha spiegata nelle 
sue luìighe guerre contro V Austria e la Pran^ 
eia,- Eran' dunque utili a qualche cosà^ quei c/oti^ 
strali ^ che si tacciavano d'* indolenza è d'* igno^ 
ranzSJ Fedeìrico ne) è sì convinto^ ^ che dHquei 
mési dxfpo ripiglia , ^ insiste perchè si rot/èièi 
quì^sia barriera,, firia di attaccare direttànteift& 
i Véscèviy e il c&rpo della piazta ^ dicendo {i)i 
^Y Spetiamo che la filosofia essendo pressa al 
Tròno j vi s'* introdurrà ben presto •Se si vuols 
però diminuire H fanatismo , non conviene sUm 
hito toccare ' i vescoifi ; ma sb si arriva a dCB« 

MARK IL KÙMERQ BE' FRATI , IL PaWLO SI RAF^ 

)?REDOERA : meno superstizioso permettere alle pom 
lenze di dar sesto ai vescovi , come converrà 
al bene dello stato , Questa è la sola via da se* 

guire . Minar sordambntk l' edificio bella ìm-* 

^j^OIÒNEVOLEZZA b' UN OBLtGARLO A CRpltJIRlI 
Ì>A SE MEDESIMO ^, • 



(tf Let, da i)« aout 17^7* 
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Quali sarantio i mezzi per sorp^etdcre là pletì^ 
dei Principi? Troppo lusinghieri (i):X' eica del- 
le ricche abazie je dei conventi ben dotati è prò* 
prio una tentazione ..* •Rappresentando ai go* 
verni ■ la facilità di pagare una parte de^ hro 
^ debiti , assegnandovi i tesori di queste comunità^ 

i che mon \hanno successori , credo che si determi'* 

ner ebbero ad incominciare questa rif<^ma: es^» 
sendo presumibile che, dopo di aver profittato 
della^ secolarizzazione di alcuni beneficj ^ là loro 
avidità inghiottirà anche il resto {2) • 
i ' Quali faranno g^li eacom}, c]^e toccberan qnin* 

di ai principi e ai governi che taranno stati ab- 
bastanza imbecilli per servir di trastulla ai delirj 
deir empietà? Eccoli; (3): Ogni ^govenno che si 
presterà a questa operazione sarà V AMICO Ofi* 
riLOSOFi e il partigiano ,di tutti i libri, eh^ 
intaccheranno le superstizioni popolari^ D* Aleni-» 
htrt aggiunge : Le classi del parlamento non vo^ 
* ^liono chicchessia di mano' morta. Esse credono di 

servire la religione ^ ma ^servono la ragione 
(la miscredenza) senza avvedersene* SOK TANTI 

SSBCUTOKI DI ALTA GIUSTIZIA. FER LA FILOSOFIA, 
DA CUI RICEVONO GU ORDINI SBNZA SAF^XO •(4), 
Federico poi concbiude T elogio lusinghiero col dir&r 
Avverrà dunque^ che le potenze solleticate dalV ac'* 



ti) Treder, a Volt. Ict. da 24. Man 17^7. 
j, la) E QBesta noa lemplic^ conghìectara, o àoa storia cireo$CaiizfK«^ 
ta^ e fedele di ciò che si è Vedato accadere io vitn* nltimà età di 
nsarpazioni e di delitti i 

()) Ibid. 
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cessorÌQ, chei irrita la loro cupidigia ^ non sap^ 
piano ^ né sieno per sapere ^ sin dove da que* 
9ti, primi passi saranno oondotiCy esse s'imma-» 
ginano M agir^ da ?OLITiai^ E AGISCONO DA 
riLOSOFX (i). . 

Quali saranno le consfgaenze fatali alla reli*- 
gioii9 ? V edifi0ÌQ deila chiesa, romana comincia 
a crollare , DiSTRUpGBNOio ls tromba óella SU«« 

PERSTI^IIQNE SI DA A^A BASE DELL' EDIFICIO • Si 

dissiperà V errore, s* in^epiiierà lo zelo^ e la 
fede per difetto di chi la rianimi si estinguo^ 
rà (?). 

I4a gloria dunque meno dubbiosa , e meno ao<« 
spetta dei. regolari si h che i corifeÀ dell' empie** 
tà si ÌQcoraggiaao collo stesso sagrilego furore al*< 
la persequzione di G. G. ed d quella di questa[ 
parte de" suoi ministri; ebe nell' idea delP incre«v 
dulità la loro esistenza è sii&ttamente collegata 
con quella della religione, che non si pu& ten« 
tare la distruzione di questa > senza avere para- 
lizzato, lo zelo di quelli > ohe l'abbatterei clau^ 
strali è un dare alla ■ iase deW edificio della 
chiesa; :^ cbe la caduta delle religiose società 
dovea trarsi dietvQ ^uqlla ancora del culto cattOf 



<i) Fred* a D* Alemb. leu da if« Sep. 17^7. 




relifione prepara ne' progetti insidiosi che ha ì] coraggio di prò-, 
darre sotto i colori della politica { • . • Quando 1' «sperieoxa di eie 
di cai si è staio la rirtima tion arriva ad istruire, è una vana ^-. 
fingf lo sparve s che cid possa ottemrsi pe» altt« vie / ' t ^ 
U) Ibid% 
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lieo. Bisogna pur confessare, cUt la filosoìSa fa« 
cea in ciò onore più del bii^ogno ai corpi , che 
meditava di avvilire • Il Vangelo in generale noii 
^i appoggia né ai. regolari né a' preti , ma alla 
forza di quel Dìo,. che giudica coloro che ere** 
dono , e coloro che non credono , o affettano di 
non credere « L* £terno ha impegnata la sua pa<i 
rola, cui le miserabili astuzie delle sue infelici 
creature tenterafmo invano dì eludere, L^ impero 
della Religione sopra la terra durerà (juanto il 
mondo; ma siccome può està «ambiar soggiorno, 
il sostenersi , dov^ essa ha sede , dipende molto , 
come da secondaria cagione , dair energia ,• e dal* 
}o stelo de' suoi apostoli e de' suoi ministri • Lo 
pirite del secolo adunque^ che proscrive i frati , 
è quello spìrito tenebrofio che partecipa ai voti, 
ai sistemi , ai progetti deir empietà, che si studia 
di dar loro quel compimento , che il Dio , che si 
fa scherno de^ consigli temerarj dei figliuoli del^ 
le tenebre, ba dissipato siccome l'ombra; e se 
questo è lo spirito , onde il giornalista non ha 
vergogna di farsi V eco e lo strumento j non si 
ha della difiìcoHà a convenire con lui; che lo 5^i« 
rito del secolo proscrive t fntti. 

Ma se per lo spirito del secolo voglia inten^. 
dersi. la maniera dì pensare ^ le incìioazioni , i de« 
fiderj delle generazioni, presenti , presso le naziò«* 
fri , che esercitano maggior influenza - sui costu-» 
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int e sulle opiniotii; nnlk it più iagìùsto e dì 
più ingiurioso, quanto V attrìi>uir lora il voto del* 
la proscrizione dt* regolari • «Per convincersene 
tìon è già mestieri d^ interrogare i vecchi padri ^ 
la di cui canizie è meno r opera de£;Ii anni, clie 
quella degli orrori , 6nde è stato funestato il io** 
ro languido iTguardo . Basta interrogare, e prestar 
fede a se stesso^ e trasportandosi alquanto indie-* 
irò col pendie^o nella storia di questa medesima 
età , lisggerè ^e* misteri profondi d' una tenebrosat 
politica , cui si ha delia pena a dover riprodurre'^ 
ma questo sentimiento bisogna che^ sia sacrifica^ 
to al desiderio di far cotitbscere al pubblico gli 
intrighi della perfidia , chd furono adoperati iik 
passato , e che potrebbero èssere àdoprati ancor» 
in avvenire, per sorprenderne il suffragio ^ e pie- 
garlo a divertire colle sue approvazioni il compii* 
ce dei progetti deir empietà* 

I maneggi dftir irreligione èrano riusciti m 
Francia a fare entrare nella cosi detta commis- 
sione di rifórma rfc' regolari, utq ippocrita mi* 
trato , abbastanza vile per prostituirsi alle mire' 
deir incredulità > ed abbastanza sacrilego per prò-* 
muoverne con tutto V ardore i successi • La com- 
missione ^i riforma dei regolari^ mercè V auda- 
cia e r intrigo di Biriennc , divenne il fatale stru- 
mento della loro distruzione • Le funeste influen* . 
%^ dei piani e delle misure, jiovvertitrici dcirapo-, 
stata del vescovato penetrarono in tutte le corti ^ 
e trovandovi i gabinetti animati dal medesiaio* 
spirito vi produsiiero de'risnltair^nti più felic' -^v' 
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(foellì che T irreligione ayrel>b« {>otafo aagturar$^ 
neir ebbrezza delle sae glorie future e delle su^^ 
conquiste. Il voto di D* Alembert (i) fa compiur 
to } atteso che il maometto f rapcese . si guardava 
jbene di far presagi ^d auguru , pria, di essersi as« 
eicnrato delle sante disposizioni del ministero . la 
fatti i governi non solamente si arresero sulP af« 
fare dei regolari al voto unQ.nime <2r* cittadini ilm 
luminati (i miscredenti ) s ma giunsero finaaco a 
farsene un dovere di religione • Scrupolosi, aissai 
più de' Padri raccolti nel concilio di Trento^ cre- 
dettero di non poter permettere, senZfi ofiendere 
la delicatezza della loro coscienza , che i loro 
sudditi^ nel contrarre gP impegni religiosi^ usassen 
di quel dritto, che loro area lasciato la Chiesa. 
Intanto non si usò delio stesso zelo a riguardo dei 
matrimoni ; per indossarne i pesi di gran lunga 
più gravi, per stringerne i legami più forti di quel- 
li della professione religìpsa, non. si repntb ne— 

(i) n* Alembert scrtfeva :,, Per rapporto ai regolari io genera-» 
le sarà della -prudenza del governo il piudicare come debba asani; 
ma volendoli on giorno discruggece > ri ha nn meszo infallibite dk 
4>tcenerIo senza usare la violenza , che bisogna evitare ancora con es« 
si : questo sarebbe di' far rivivere le antiche leggi » che vietano i 
"voti monastici pria de' 2f anni* Possa il governo arrendersi su que« 
sto punto al desiderio unanime de' cittadini illiimihati,,* 'D' hìeat^ 
hert Histoire de la desiructian de$ jesuitei p. i£a> 
^ Non è però vero altrimenti « ciie in Francia abbiano mai esistito 
simili leggi • Quello che vi ha sa tal proposito è solo an areicola 
dell' editto di Orleans fatto da un Re minore ( Carlo IX >, la di 
cui buona fede fa sorpresa da ana fazione di eretici , cbe^'lo cireon^ 
dava, e dal Cancelliere. che li favoriv^i* Qoesta misura era sta^a det- 
tata dalla religione pretesa rifirmata collo stesso spirito onde D* 
Alembert voleva farla rivivere» per distruggere secretameme tutti 2 
regolari , peto assai incomodo all' eresia ed ali* ateismo • Il gover* 
no però , come si accorse di queste ree mire , abolì tosto negli sta» 
ti di Biois l'eéitto d'Orleans. Ved* W^nuuin de Véi^. et, ^ov* ficc*. 
dissipi* par» a. lih» j* e* 4* 
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«ess&rìà maggior tìiéssìoùe, e più coitfjpìuto svi* 
lappo. Non occorre cercare il motivo di qnest* 
incoerenza fnori de^ Ittrfti della' polifica* Questa 
se' tempi andati non era arrivata che a far 9er«» 
Tire le passioni de' principi al compimento de^ suoi 
neri progetti : raffilatasi poi prodigiosamente in 
quest' ultima età , ha saputo giovarsF ancora del- 
la loro pietà e religione • Air editto diinque, che 
differì notabilmente P epoca da poter contrarre 
gì' impegni religiosi , onde lasciare alle passioni 
il tempo di fortificarsi , si aggiunse quello , che 
recise le membra dal loro capo, onde V impos-» 
sibilità di comunicare , e di dipendere dal prelaì* 
tò supremo dell' ordine ^ privasse quest* ultimo 
dèi piti forte sostenitore e vindice della discipli-^ 
na • In seguito , a for2a > di provocare V innata 
opposizione della gioventù contro 1' età piii avan« 
X9ta, di fomentarne ed aécrescerne sovente V in^ 
ginstizia dei lameifti col prestarvi un facile orec-* 
chio , di garantirne la insubordinàiione e 1' or- 
goglio contumace ed indocile ^ di attraversare, di 
combattere V elezióne de' più virtuosi prelati , si 
|:^rvenne a disseminare e stabilire la divisione , il 
disordine, T anarchìa, la licenza negli asili con^ 
^sacrati al silenzio , alla pace^ alla dipendenza ,» 
alla pietà • D^ altra parte i libelli , che i%ppre«« 
eentavano un claustrale sotto le forme dell' igno- 
minia , il ridicolo che a piene mani si versò sul* 
la loro sacra professione, ne obbligò una grao 
parte ad arrossire dì portare una vest% ricoperta), 
d'obbrobrio. Le lodile gli cìicomj ^ììi lk9Ì^r 
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ghi«ri taroiÈù sovènte il préteió di giuramenti trar* 
diti; r Apostasia fa autorizzata. Si fece di tutto 
insomma (i)^ perchè^ messo da lo«o in obbììo 
il decoro de' 'santi, impegni, ri^parmias^ro alla 
politica irreligiosa la Tèrgogna di sopprimerli per 
le Tie del potere • -^ 

. Quest* espediente perà^ tanto ignominioso quaii« 
to colpeTole , nop potè essere dettato ghe dalfa- 
natismo irreligioso; il quale ai è visto in quest* 
ultima età applicare con egnal furere i suoi sfor<» 
ari al rovesciamento de^ principi della vera cre^ 
denza, e di quelli insiememente della sana poi 
litica. Senza di ci6 gli abusi , che a bello stiir" 
dìo si era tentato di far germogliare tra* ciau* 
strili 9 non avrebbero presenta^to un nio|:ivo baste- 
vole per annientarli. Non si è' mai scluaiitato il' al^ 
berf ^ che p<>rHva sqùaitissime fruttai per la 
sòia, ragione cbe labbia m^ssp fuori qualche vizia-» 
to rampollo ..Se si- rendesse più universale il si^ 
stema di rov^ciare ciò che va semplicemente ri* 




boi iz ione cenerale, Cboisenl rispose;,, lo telo potessi, noti distrae^ 
gereì che 1 Getviti , penchè distrutta la lóro «dticteione rotti gif 



akri corpi religiosi caderaano da se sicdesimi „ • Quesu politica 
era profonda . II distruggere an corpo cui era affidata la maggior 
«parte de' Collegi , era lo stesso cbe chiadere in no istante la sor- 
gente di 9ce ir educazione cristiana, che somministrava ai diversi 
«Mrdioi religios^ll fiiù era» nomerò de' loro soggetti; bisogna con- 
fessare che V enpicci t stata aisai cfaiaro-veggcote a danni delte 



parato, di decidere ciò che rat raddrizzato , e di 
abolire ciò che ta. rrchì amato allo spirito delU 
sua instituzioUè primiera ; neistina forma di gor 
remo, iiiun utile stabilimento, nessaiia'> sag^gi^ 
istituzione dovrebbe più sussistere ^opra la tefràj 
poiché qual vi ha sistema aYehitéttatò dair ubmoy' 
affidato alle sue cure ogni* dì meho' energiche # » 
pìh manchevoli ^ sopra di cui il teihpo non* abbin. 
esercitato il suo impero possente; e non vi abbi^. 
insensibilmente introdcftfo il rila^ciàmeato^ e gli 
abusi ? ^ • .- 

Altronde già è dimostrata là vérltk dell'' asàio^ 
ma del r Amico degli Uomini (t) the P inoensioru^ 
di sopprimere e di diétruggére èil éatitrarió sssc^ 
luto delV atte di' governare ^ è la ' magnanimità 
propria del suicidio. Ma la politica iyrchgio^ 
quando fu ibai^ coerente a se stessa ,o ramifica del^ 

Ik pubblica ph)5péHtà?'tì nefando rnifpfgno^ di poift 
ìare alla l'eligiohìé de' òolpi sicuri ha ^att^^-'taceKf 

le voci imperiose dei |»bbblic2 vantagg^iy.per gìiuw 
gere ad uno scopo tanto temerario quanto sa<« 
crilego> non si. £a< gnau f^^o .^los^o. dt esami- 
nare 1' indole delle consegueni^e^ cui avrebbbe da^ 
to naturalmente luogo • la scelta di mezzi violea« 
ti ed ingiasti . Se il solo interasse puìxbJicOr àvcs« 
ie dettati i procedei gien ti, distrug^gitori deljfe relig'ip^ 
se società, pria di ridurli alia praticatisi sareJb^ 
bero adottate le circospczioni, che i 9. sòmiglianì^ 
faccende la Chiesa |prendè costantem'et^^ a. , sua 
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tarma. ( i ) , per Io , meno mon ti sardbe pRstato sth- 
yra a qoeUe coiuìderazioaì « a qae' ri^n^rdi , la 
qnei calcali, cui la vera, politica chiede che ù 
jpOBgA nmite . Odasi m tal proposito il lioguaggio 
d' «n filosofo iioB sospetto (3) , ina non ancor 
tivariato dìetrp le aisurdità e i delirj irreligiosi. 
M Sin da giaq tempo i^oa si veggono io Francia 
^:(. lo. stesso poteva già, affermarsi con ogni ve- 
^!fiti:(li questo regno} dominj meglio coltivati, 
^fomiti (di cpnTenevoIi.abitaiioni, e di laborioù 
,t abitanti j 'fuori de* dominj degli Ordini i^egp- 
^lattt^esto solo^ prescindendo dalla ^atitudi- 
1^ De* che loro si, deve ,e dal vaptaggior della la- 
H «. ptofemione, dovrebbe i]|ietterli al coperto dall' 
^' cpùlemica destruzione « ch« li porseguita. Farmi 
j, chja-j prima di procedere alT abolizione d' un 
f, ordine mpnaAtico, converrebbe esaminare senza 
yj' parzialità;, sc' la di.- jtii esistenza è nociva ^p 
fj' vaDta^josa, allo stato ; se i beai, de' quali ver* 
^: s^no^po^iati quei. clilftraiijandranno a. cadere 

' (i) 1.9 Chiesa, lempce nèmla ^cM UmomiOBi; e- piA «nDora 
àeUe operuioni disin^f itrìci , naa pipCte A)i mana . le non con 
iliipiuerf, sulle fondationi anciche . Permecrerielé vi vuole un' ^- 
Mlala nrcciikì, od alntens: il più ^ande i|Mer9ise della mobblicu 
ai càft poi ibe sia 11 mera ptQVarQ su i luoghi metlciiiiii , in nn 
Iirdcnso Ifgi'e , lolenTiei e Csntradltlorio , affincM ctìsHEcmloil Ib 
f)bÌeuonì , ? tendendoli noce r s' diffooda aa Ionie lieneficai acio 
egaalmcnte a Jiieg^ijre le ^rcrenzianl, ed a conicrwr l' inglniriiia. 
Sateiibe una specie di JKrilecio, KCOndO il Canocltier d' Atue)>e4II( 
di acrentare alle intenzifìni dei fondaiort ..I.e diocesi , ed 1 luostii, 
^1 vantaggio dei quali lODO tcate Itabllite qneiM famlaziaiii , le 

6;aardann . a ragione , eomc vna parce preziosa delle loro proptie- 
. Quindi r i neh ie tra ile eomnoio et incrniintido, e 1' eiame ob- 
bligacorio , e rigoroso delle patii inlereiiace . Ffoc. Fttb. i* H «,- 
lembtèe gener- da clerg- de Fmnce 17 aout ijin^ 
Ui Qwrrcf 41 H* le (H>«U^d< AlB^iMni l 
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,^ ìb mani mì^iori ; èe le loro possessioni siurannj^ 
meglio coltivate $ se ne' qci^rtien ^ in cui abita.* 
no i poveri, saranno ^^pglip spyyeflu^ 4^Vf^^07 
p^ yì propriet^f j, Io lascio d^ parte »<^me sj ^e^** 
^1 yejl' intere^s^ della Chiesa ^ ^^lla Ileligio|iej 
,, questi oggetti toon han m^ltp l^ogp |d pr^sent^ 
4, fra le coiisiderazioni politicb^* Npn riguardiamo 
^, i^ t^t^e le soppressioni fatte^ p |attil>i}i , che i| 
j^^ tiene fìsiicp, e temporale: qiia| s^ii^egli inai? che 
yf\ guadagneranno il principe ^ ^ lo $tato? qiialun* 
qae ne sarà la desti|ia|i:ìo]:|e| fssa.no^ r^i^derS^ 
,, più doyi^iose e più y^glie \p nostre cafnpagpc # 
Come saranno ama[iinistrati tanti racchi stahi-« 
limenti monastici ? Come saranno conseryati*queì 
^, vasti ediJìcj costruiti con t^nta fermezza , quei 
magnifici tenipj del Signore , qne\ bellj poderi 
popolati di operaj « . e di coltiyatPi'i ? Sia dato 
tutto ciò agli sta|)ilimeif^ti militari, o a degli 
^, affittuari : no^ non vi vedremo ben presto chci 
^y i campi dove fu Trogi^. Io non difendo qui I4 
^, causa dei mo|iiapì; approvo bensì quella di tut^ 
„ ti i proprietarj , 4^1 ppyeri ^ del travaglio e dello, 
9) popolazippi • f<'a99Ìamp risorg^e per un mo^ 
,, nientp daHe lo.r tomt>e Virgilio , Varrone , fo-r 
9, lume^la ; impieghiamoli^ come, pratici j iiel* 
j^ T esaiQ^ delle nostre campagne . Eglino ride<«» 
9, ranno , pome gentili , delle nostre instituzioni 
^, mona$ticlie > ma ricolmeranno di elogi , corno 
^, economi e coltivatori, i figli i\ p. Prunonf| 
^, di g. Beli^detto ecc.,, 

Fct' tanto ^ se il yantaggip pu^blicp fosse st^tg 
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ik>n$allato , le accennalfe considerazioni , le qnalv 
tton poteano sfuggire agli spiriti anche solo mes- 
kànàmenté instt^iti ne* principj di economia pub- 
Lliéa', è certissimo che avrebbero arrestato ogni 
disastrosa misura riguardo ai claustrali .* invece , 
per conservare allo stato stabilimenti sì preziosi , 
%\ preteso rilasciamento si. sarebbe dercato rimedio 
per iilezzo delle utili riforme ^ sollecitate da quel- 
1^ autorità , cui ciò esclusivamente si appartiene. 
Ma^ poiché i tanto esagerati abusi monastici fa-* 
rono meno 1* opera degli anni ^ che quella di pro- 
fondi artificj crini inosi segretamente condotti , era 
troppo naturale ad intervenire^ che sì avrebbe voluta 
far valere il mezzo , che si avea a bello studia 
frascelto per affrettarne la spontanea ruioa. 

• 

$. X. 

Ma la virtù non tardò a squarciare il vclo^ 
end' èrasi studiata di avvolgersi V impostura per 
fare illnsione . Malgrado tutti gli sforzi vergo* 
gnosi , cui si ebbe la bassezza di avvilirsi , per 
esiliare da^ chiostri lo spirito di regolarità^ di vir- 
tù^ di pace, e sostituirvi la corruzione, quello 
i^on abbandonò- mai intieramente i luoghi da se 
santificati . Indispettita* V irreligione a veder cosi 
tornate a vuoto le sue misure , e smaniosa di ot-f 
tenere il resultamento , cui le avea sì infelice-, 
silente dirette , fu obbligata a deporre la masche- 
ra'; e quando 1^ epoca del delitto arrivò, in cui 
V ^))uso del potere e gli orrori dell' estorsioni pa-^ 
}esi dovean essere oanopjz^ati sotto il titolo di 
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tranta&:gio puLblìco ;- quando cessò <ii essere tni ar-' 
p^amento dV ignominia per i' astuto finanziere l^ado-i 
zione di mezzi dettati dall' ingiustizia per arric— 
chire 1^' erario , fu* allora che si ebbe ricorso alla 
Btringentissima ragion del più forte , la di cui ef<« 
ficacia non si avrebbe volato > mai sviluppare , ma 
che fu imperiosamente comandata ììalla disperar 
zione di poter nulla ottenere per le vie di già 
tentate V lu fatti' se la chiesa fu obbligata a ^e-* 
mere che quei santi ritiri, di cui i re, e i po- 
poli sforzavano già le barriere, onde istruirsi su^ 
vivi modelli delia virtù , ed implorarne i prieglii 
nelle calamità dello stato ^ fossero quindi aperti 
al brio , e ai trastulli del secolo ; pure non erasi 
che solo in parte ecclissato in essi lo splendore 
deir oro purissimo , e denigrato 1' ottimo colore • 
Se ì chiostri non erano più ciò ch^ erano stati ^ 
e ciò ch^ esser doveano; pure mai non divennrro 
ciò che per tutte le- vie si tentò di farli diveni- 
re • Lo spirito del' mondo non arrivò ad invade- 
re che pochissimi • Non cessò mai un istante di 
esser vera la confe^sion non sospetta del sig« di 
Voltaire, che dicea: Non si -può negare che ne* 
chiostri vi sieno state sempre delle grandi vir-* 
tà : né vi è tuttora monastero , che non rae* 
chiuda delle anime ammirabili ^ che fanno ono^ 
re alla natura umana (i)« 

Air epoca fatale del loro di struggi mf&nto fiori 
▼ji era Istituto , cosi poco coerente ai suoi princi- 

(t) Voltaire Essai sur 1' histoitt itMtzle tota, IV. chap. I2^ '' 
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pìì, e alle tue massime \ che non continnatse a 

rendere dei . servigi rileTanti alla religione ed al^o 

alato (i)« 

Invano nel secolo della luce si ayreUbe avuta 

}a fronte di bronzo per dipingere al pnbblico le 

loro case , come ricettacoli degli oziosi; i perga-^ 

mi , le cattedre , i confessionaU » le prigioni , |li 

^ > ■ • ■ 

' (t) La sola caltinnia e T ìmpadema irreUgìoia fiotti rivocare ii| 
dnbbio rutilici» di cbe i resolari erano a{ lì stati con quello che 
possedevano , e che uno scrittore ^os^ va enumerando : „ Poiché don- 
QDe i beni della Chiesa, sono infini tàn^^nte più actU alla molriradino 
de' cittadini, che le proprietà laiche; B^ichè sono simili alle ajpqne 
d* nn fiame , che divisi ii^ tanti rq^fli fertilizzano il terreno pi^ 
ingrato.; ^oick^ possono spargere da per ti^tto consolazioni p soc- 
corsi-; poiché qQelIo risorse nniversali, eh* esse somministrano» non 
|iotrebbero in certi' cast sonn^inistrarsi, dal pjdjj^Jicd tesoro, e molto 
meno dalle liberalità incerte e (ardive d* q^n piccoì nomerò di ricchi 
insaziabili, che si appropriano, e tengono saette nelle loro mani 
]e pubbliche fortune ; sarebbe cosa fatale per la- nazione, che i b<n^ 
degli ecclesiastici divenissero la preda d| questi uomini avidi, e fa- 
cessero un giorno sentire alla nazione il rammarico della p^rdi^adj^ 
quest' ultima risorsa , per m^zo della quale in ere epoche mei^ora- 
bili é stata salvata la patria e \\ principe • Se dunque è vero che ì 
mqnisteri utilmente dividono le joti e^lesiasci^he ; se è vpn^ che 
ravvivano le campagne , mantencfidò^i quel denaro che sqrftraggonìai' 
al lusso delle città, e che fannq «ir^lare nelle mani dei lavoranti; 
se è vero che col soccorro e col lavoro continuo , che somministra- 
kio ai contadini, danno ccCBSlipne ad qna popolazione più numerosa ; 
se é vero che ritirandosi nei cliiostri, lasciano ai loro' frareIJi il 
mezzo di potersi accasare, e f^vorisccno così la propagazione delie- 
famiglie ; se è vero che i mOnisreri sono neJJa superficie del regno 
tanti piccoli posti , stabiliti qua è là per richiamate i popoli ai* 
]"unità della religione? egli è indubitabile, che qualunque cittadino» 
voglia considerare questi vantaggi, deporrà i suoi antichi pregiudizi 
contro' i monister! ; t che, se gfi si domanderà se sia polìticamen- 
te- cosa più utile distruggerli o conservarli^ risponderà : che presso ^ 
i popoli selvaggi { nella Luisiana ) si taglia un albero per foglie^' 
re un frutto; ma presso le nazioni incivilite, quelli,, the gover^- 
nano le api si divedono fra loro il tnele , e conservano r{ì alvea-" 

ri,y Vùcs d' un Soli^airc . "' ' ' ' * 

.Dopo ciò , non si 9fi , co^ne jin Deputato del Parlamento il quale 
dalla sua posizione è posto in circostanza di conoscere siffatte cose 
abbia avuto il coraggio (li avanzare, che T'esistenza dei * monisterf 
Siffvti Qd alimentare una ch^iil^ 4.'k fintosi a danni dcH* fi^ricoltu^ 
ra . Véd< li Oiorri^ Costi^u^. dt* j oovedibrc » 
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ospedali, i tempj, e le pi4£ze> gli squallidi al« 
berghi dell' indigenza, e i lussureggianti soggior^ 
ni della prosp<frità , fino le armate medesime a-* 
Trebberò levata alto la voce per: far taeer la calun-^ 
ì^isL* Anche nel mooi^Dt.o del loro decadimento ^^ 
le ca^e di ritiro ^.^pas^prate. alla comiderazione delr 
le masi^ime della religione ., le pie adunanze , o« 
ve i cittadini di tut^e le classi si istituivano ad 
una pietà più fervente^ non si aprivano men di 
rado alla riforma del pubblico costume . Quanti 
individui rispettabili spendeano anche allora i lo«- 
xo giorni e i loro, talenti air instruzione della 
gioventù , air educazion della plebe ^ a jperfezìo* 
nare le arti , a promuovere le scienze ! Quanti si 
▼edeano esser prodighi della lor.vita per rassicu* 
farla ad altrui nelle pubbliche 'infermità^! I loro 
persecutori si videro mai portare sino a questi e« 
»tremi il lor si decantato eroismo , e la loro af- 
fettata filantropia (r)? E se il moribondo e 1* 



' (t) Se J' ìgooranM , e la mslignitàcliMcliMserodi ciò ty>v6lla pra<>.- 
va> potrebbe loro additarsi lo spettacolo hittaosò insieme ed edifì- 
eifice, che in questo momento presenta 1* isola di Miotica* Appe- 
na vi si manifesta il footagio desolarore , imo sraolo di non finti 
er&i Vi si trasferisce dai covrinvnte ad araesrame i fatati progressi' , 
e a renderne meno disastrose e- dare le CDnsegqen»e. Mentre che in 
vista desolante di mille estinti disarma Ja sensibSiità ^ e non peri. 
inatte chfi si ascoltino nemmeno le voci della natara e del sangue ; 
mentre che ogmino non ravvisa nell* amico e ciel più strette cort*- 
f iuoto > che ah nemico che auenta a* suoi giorni ; queste anime 
grandi si gittano n^i' aperto pericolo > senz' altro conforto che il 
nobile desio -di recarne ad attrai^ seni' altra speranza che quel Hi 
^*una morte sicura per le masi della carità». Ma qaesre vittime, 
«sponuneamence devote alla salute pubblica» di qual classe de* citta* 
'Aioi sono este mai ì Ah sono di quei claustrali inedesimi che sì ha 
4' ingiustizia di chiamare oziosi y e che ne* governi amici dell' urna - 
nità si parla di distruggere 1 Or di coloro che sì sforzano di comi» 
|ùete (]uesto reo-cUsegno visitato pur odo» cjaii* i^wrkoaclad^ 



n 
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afflìtto troT|iTano tutti i conforti della religióne 
nello zelo d^i conobiti , le pubbliche , e le pri** 
vate indiìjenzc trovavano delle copiose risorse nei** 
la loro iamanìtà (i); le loro case quando non a* 
vesserò presentato altro vantaggio , che quello di 
apprestare ai talenti di ben nate persóne i mezzi 
di cui sarebbero restati, altrimenti sforniti , onde 
coltivarsi v^)^ e rendersi utili allo stato ed alla 



vantaggio pubblico abbia permaso I* eroismo <Ii volare a soccorrere 
i propri fracrri nel loro maggiore bisogno { Gran che per vero^li* 
re! Ci è mestieri di tutta i' ingiustizia, di tutto il S3griie||0 furo- 
re de! fanatismo irreligioso per osare dr proporre ad una nazione la 
destruzione degl* insti tati regolari, nel momento stesso che ana i^ar- 
te della medesima nazione risente tmto ìì vantaggio del loro mini« 
stero nel maggiore di tatti i saoi cnuitri . Popoli , che vi lasciata 
illudere dallo sfarzoso apparato dideciamazioni filantropiche, è pos* 
sibile che nemmeno 1* esperienza di ciò che accade sotto degli occhi 
vostri» debba convincervi , che se lo sdegno celeste piomba sulle vo* 
stre vice col più terribile de* suoi flagelli, non è da* falsi amici del- 
l' umanità che non si degnano di funestare il loro sublime egoi«|i^ 
colla vista dei mali che la travagliano, ma si bene da quegli ecclè'* 
siastici 9 da quei regolari di cui invidiate con atroce ingiustizia ì* ««^ 
sistenza^ che voi potete aspettarvi solamente tutti i soccorsi della 
cariti , e tutti i conforti della religione • 

(i) £*cosa notoria, die , ||eneralmente parlando, niano fa mi oso 
delle sue rendite più vantaggioso al pubblico quanto le comunità re« 
ligio se ; perocché le lore spese si fanno nel luogo del lora stabili* 
mento in favore del popolo coli* impiegar gli operai , col distribui- 
re considerabili limosine, coli' ospitalità che non si ricasca verona 
onesta persona . . . . D* onde si ha da concludere , pretisivamente da 
.qualunque altro motivo, che la corservazione delle case religiose è 
unita al bene della proviiKia, e forma una risorsa più estesa ai suoi 
bisogni» e a quelli stessi del sovrano, si nei tempi ordinar),, come 
in, quelli della necessità. Memoires des etats gtneraux.de JNamur 
4. iuin 17S7. Tutti i proloiidi jpensatoti , che hanno aentita più Ja 
.forza 4el la verità, che quella d'una irreligia» passione , ragionano 
f stessamente , e si andrélibe ali* infinito se se ne volessero qui prò*» 
.durre le testimonianze. Ma presso i nostci bravi politici i soli dena- 
ri spesi in mantenere canile cavalli, in Ingrassare malici.» ballerini^ 
e buffoni, in aiimentar tutti i yìzì sono bene spesi ^ le somme ver* 
.^9ate sa i rampi ,0 impiegate ad inalz4fr tempi al Signore» ad occupi^ 
re eii incoraggire tutte le belle atti ecc« sono» e si dicono spe^er 
fatte a danui dell' agricoltura ^ e dell' industria ! 
.. (3) Quaikù genitori carichi «If ooa noiaeros» ^Uaolaou. «d. . iov; 
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religione, sarebb^m rfgaàrdate , ancli# solo per' 
questo, da' veri amici del pubblico' bene cbtne'^ 
gli oggetti più cari alla nazione^ e più preziosi* 
air umanità. Io son contento^ diceva a quella - 
stagione il Protestante de Lue, che ^i' protestanti 
dhhìano ' conservato i chiostri delV Alemà^tia ;' 
v\>rrei vedere questi* stabilimenti in ogni luogo \ 
poiché io veggo in ogni luogo una classe di* 
persone le qUaii Hanno bisogno rf'- una pidcóla 
sórte cerea ^ che V opinione pubblica tùtd pi-o-^ 
cuYa^ ma che, sia per inazione $ sia ■ per ^ ""Si f etto' 
di risorse e estremhifietite a carico d se stesia ^' ed* 
atta soeiéiàyi^i *Vogliaho in una parata dis"dbèèHÌi 
ospitali; e i conventi iatjaivaigono 'a' qiéèsti^' (2/^ 

* "Pertanto allora I qèando 1' eii^^iètà d*' - acccfrifd' 
coir avarizia per di^ré. alla Teligiiiné utìà -scòria,* 
éà arricchirsi itìsieMem^titlè d^lle spoglie del sàté^ 
tnario, proscrisse le religiose società: il banxltffli 
tanti uomini , dì hull' altroi rt^i <ihé di aver sec-? 
Vito la religione é lo stato nei jpiù iaiportànti 
mimsteri, non fu adcompagnato dalla indìgnazitfci 
né e dal fremito universale? i ségni dvl più prò- 
fondo ramùiaticò non iriderai dipinti in tutti i 

MttsibiUcati dall' angastSe d«lk proprie attende tad itidrriztare riutl 
1 fi^li per le dispendiose ^rriere che offre lo scaco ad una. ^stabile 
fttaatione. hoh trovavano nelle cast' Téligiose Da^mez^o siéàrb<M- 




\t.i M^M A4l««.a, «.«1,1.. «(•■|l «tt^v,* MV !<■ *V»^l-- f« ^X^C^Sl J» Mij»,v. -■». ... *mjm 

procestante: mr aa braWò' catcòlicò non 1' na»pertfòtà In ^^**ti frrtin*! 
«iorni così i seconda lifi J' ^si$;cnw ^ M"Hf ^*^'??.^/ fìf" 9\^- 
Jh$ dàlia nazione • 



t<>lti ?, « ^ ii||^ perfido piauso del)', empiete , ^avrea» 
sa ad insultar^ cgualmefoite la religione e 1^ m>-. 
eiiità .nell^ lor perdite , fawi per avventura da$- 
9^ al/pana, de^ cittadipi, che sen>il>xie alla violen- 
za del destino dei mastri d^lia > religione . e de) 
costume^ non lo .fos^ molto di più .a)r, i(Jea de* 
8o)ai3^te del raffireddamento del;fervor pubblico, ;,< e 
àpììà. fuga della probità ^ cbe tutti gli spiriti prf^. 
Sf nliv^o ? ed al^i ! era |bi;9e. mestieri, elie ima 
fittale fsperi?&2& venisse fid avverare . il funesto 
presagioient^ ? Si ^ questa lezione ruino^a era nec- 
cessaria pel disinganno di certi spiiiti, ci^i T^, 
iMitudine di percepire il v^aj^aggio fìe {|vea fatta. 
perderc\>di vista, l,a sorgente. . . \ . . 

In fatti la destruzìonè degli ordini fu rigOA^^ 
^ata dalle t^t^ .cristianamefite ppliticliercome in 
liuUa vantaggiosa alla prosperità .ndzionjale^-, e co« 
xne fatale dair altro cantO|.;aUa| re^igiop^^ ed al, 
pubblico costumici • Imperciocché qual fu da queir 
epoca U sorte.' 46^a religione, e della, morale pub« 
Uica ? LV incredulità lo avea vaticinato,; \ biio-* 
^ videiv» la religione cominciare a divenire u^^ 
na materia di spef ulazione ^^iptiiff erette per li 
postumi e^,pel .governo . 11 destino d^ir alto cler^ 
ro , e quello de^ semplici preti corrispose esat- 
tamente agli au^mr) sagrilegfai de» fiioTsofi • Al dÌH 
ininuirsi di qu£lle, pratiche religiose, che alimene 
tando la pietà di tutte le classi de* cittadini ' 
servivano di freno alle passioni^ e ne limitavano» 
^ successi fatali alV ordine jpubblico'» il pudor ti«» 
ttiido divenne ti trastullo' della Uceiàas il vizio ^ 



^TÌncitOKe della ragione^ incomincib a rtscaoterip' 

a faccia scoperta gli ostaggi , che sipo allora erar 

no stati il retaggio della vixtù^ ed a mostrare al 

giorno inorridito certi ini^^rj di corruzione, cui 

Je età trascor^n -osavano appena di afiìdare palpitando 

alle tenebre della iiott^;^ial delitto , di |ipi| preor 

dere le .massime della credenza p^r : Aornic^ dell|i 

morale e civile condotta , videsi^sotteQitrax*. queUo 

di prendere X abnso, ii capriccio. i V dbbfql^rio, flel^ 

la propria condotta per tegola delU'iP''edenza; il 

prevaricare wlo per debolezza e per tìmpit<i d' }x^% 

panion rigogliosa j, cbe lasciava più d* nn (idilP jar 

pecto < al ravvedi oiento , è st^t» rigapiatiafo da)i 

prevaricare per ^ sistenifà e per metodp > elie contrae 

ftatntti i passi ^r ritorno al. sentiero del retti^(r)# 

Quesiti diso'vdioi più» die nelle; città popolose., fot 

lion. sienftibili' nelle, piccole terrei e nelle campaguf 

dove Ja scarsezza degV idonei ministri del culto , e 

la moltipìicità delle sacre incfOmbenze non ti^o^a^ 

va un bastevole compenso , che nello zelo d* un4 

religiosa 'laniiglia > , che sottentrando ai tr?ivagl| 

de' pastori siibaltérni ne faceva soventi voHe an* 

che le^ veci;. .{' vescovi non mancaroou di so-r 

tenerne con buone ragioni , e d' implorarne ai:^^ 

die co' prieghi 1* esistenza: ma si ebbe la era-* 

deità di rigettare delle rimostranze inspirate e cor 

mandate s.olo dallo zelo e dalT umanità; e nella 

distruzione de' cosi detti Corwentini , si tolse ne* 

comuni il principale ornamento alla pietà, i cout 

(i) Questi loto i benefici di cai lia sodato Napttll nella soppressici 
ne degli ordini i e aaesti heneficj un Siciliano vorrebbe far protarf 
ancora aUa Skilà».aove i recQlari non sono staci si^mii sopprc^:; 



forti più' copiósi , 1« ii^fnìzioiii e gli ajnti alla re- 
ligione, ed a)]a misera indigenza le risorse le pia 
sicare e le più preziose ( i ) • 

S. XIL 
''■ Se non che la politica dei govefui,, iUnsa oo-^ 
ée non conoscere , che forse senxa pretendervi^ di- 
veniva così V esecntrice dei progetti delta filoso^ 
fiay' ebbe de* lami abbastanza pnr insorgere che e* 
rà del' più alto interesse di legittimare presso la 
nazìbnfè '1^ attentato, che coatra i principj deldrit- 
to si faceva ad una. parte delle proprietà delia chie^ 
sa* Xa solenne decisione d' un parlamento etero-- 
dosso, che' air epoca di Burke dichiarò ina)ie^ 
nabili le proprietà della chiesa , gittava V igno«* 
misna tul volto ai ministri cattolici che osavano 
di * stenderyi le mani. Si ebbe dniiqac ì* attenzio** 

ne di lusingare le passioni pubbliche, destando 

« 

• Ci) iQMatì sono le tent meglio colrivatie , gli affittoar; meno ve»-^ 

Sari , e dove V agricoltura sia più in fiore , die nelle possessioni 
elle comunità religiose 2 Le rendite vi si consomano» il prezzo 
deUe derrate vi si mantiene in una giusta valuta , il denaro ritorrai 
per ri^rociarsi e moltiplicarsi nelle matii di quelli che lohaniioda^ 
coiuori', per passare in quelle de* proprietari • I padri d'una^n* 
merosa famìglia^9 i possessori lontani, avari, o dissipatori avranno 
egfibo ', o porranno avere i medesimi riguardi ai Ixisogiiosi, e a]-> 
l^impprenzA cagionata dall' intemperie delle stagioni > o da mil* 
le altri accidenti , quanto meno previsti , tanto più funesti . lì* 
egli. oc* corrili dei ricebi specoiatoii dei nostri giorni, è egli nella 
porta di celerò che s' impirguanq con «ynre e monopoli,, che s| 
dispensi in tempo di cart-stia ai pnvci;! ti pane e le vesdmenta^ 

ron svv\ CSM 1 poveri respinti da questi strj dell* opulenza , e non 
alla po^ta dei mor.istcrii , che i poveri sreorrono con coniMenza 
è vi sono ricevuti con cai ita § Quante jpoyete case religiose potrei 
|iò*riiare cjie sonosi private dflle còse più necessarie per trovare di 



che scceoircre i mi^erdbi^li , cJw imploravano dai medesimi ^ « pan 
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la speraÌDza> elie> prOTi^eclatosì coi beni dei c]au« 
strali ai sostegno delle finanze^ minacciate d'un 
imminente mina^ il pronto riparo che esse di- 
mandavano avrebbe cessato di gravitare straordi-^ 
nanamente salla - nazione « Gli spiriti, non atti a 
penetrare a^ midollo delle cabale ministeriali ^ 
rimaser pr^si ali* innocente filosofico artificio » 
Com indiarono a desiderare per interesse il compi* 
mento d* nn progetto da cui abborrivano per re-^ 
lìgione; ma il fatto non tardò a convincerli cbe 
si era preteso d' ingannarli. Le spoglie del tempio^ 
ì beni , sopra di cui le corporazioni religiose po-« 
tevano vantare i titoli più legittimi, farono royer-, 
sciati come in un baratroj da dui se; giammai non 
fi es trassero per alleviare i pet^i dello stato^ si ri* 
pescaron bensì per servire di fomento air adula- 
zione e all^ orgoglio, di ricompensa ai giuramenti 
traditi e al decoro vilipeso, di esca e di nutrimen- 
to a tutte le passioni di falangi d' impiegati , mol- 
tiplicati pel solo bisogno eli' ebbe il potere d"* . ao- 
crescere il numero de^suoi adulatori. La prepotenza 
4ella carica si nsurpò i fondi piiì speciosi. Ciò che 
formava prima la risorsa di molti individui e dì 
molte famiglie (i) non bastò quindi a sattoliare T 

(i> Qaesti domini , éeh qn«Ii €tfti fffumtai seguati di Vener» 
e dì Bacco rfinproyerano ai regolari il pouedim^nco erano a|)ban-> 
d<»natì> erano òttertìy incoki oliera qsando fnrono loro donati^ Eglino 
gli hanno inailiad coi loro sadori , resi fertili colle loro fatiche» 
fi^cmpici di abiranci con farvi venire de* coloaite sostenerli e incorag- 
giarli coi loro esempi e colle loro liberal iti. Qaante città, quanti bor« 
ghi, qqanti villaggi sono debitori delia loro origine» del loro accresci'* 
mento ai naovi stabrlimenti delle casq, religiose formatesi nelle solìca- 
dioi fino allora deserte ed incolte l Refi- sur l* etat relig,Paris i799* 

■Qneste riflessioni potrebbero, oltre la Frarcia, estendersi ancor» 
sii» Gtnnania^ «ir Italia , 4M9 &iciiù> i <!' ^^ tenitori si's9 ch« 



Si > 

Ingordigia d* uni solò. L^ intere^ e IV nitrìgft 
f^resedette mti èempre alle vendite ; il resultamen- 
to che dovea percepirne T erario fa diminaito da* 
falsi estimi^ o condonato da quelP ingìasta demen- 
ta, che toglie al ben essere di molti ciò onde 
Tttol eiser pr^idiga con un solo (t)* Un'ari* 
stocrazia piò minaccevole deir antica , una M" 
la d^ uomini nuovi sorse dal liéio $ e nomi , su)n 
'raccomandati altronde per niun merito perso** 
iiale ^ idcomincìaroiio a figusare è a4 impor-* 
re sul teatro politico. Intanto. il v*uoto delle fi«- 
nanze^ malgrado le auo^e immense somme che vi 
eran piovute dentro, divenne sempre più' grande 
a si multiplicaron le imposte. Così i ben» degli 
ordini soppressi furono la rovina di molti {2), V in*^ 

sona stati <n gran parte resi coltivabili , e fertilizzati .dai Claastra- 
li . Ora però qaesti malvngi eènohiii opmno tare* aitramenre. La- 
sciano} come ogoan sa, le Joro terre oziose ed incolte , come essi 
sono ; o, se le coltivano , he sé'fpeliscono i prodotti-, o li é^ttana 
mei fiumi.» e nei mari; e ii tolgono alla -mstist^nza* dol popolai 
perciò, non è a ^iabicare che la loro esistenza è a àonno dell' agri- 
coltura , e ^Iie dove esistano deton sopprimersi 1 

,(1) Questo abaso che si farebbe dei beni dei Claastrali fq preve- 
duto gli da an iUostre scrittore. Di qaa! sorte felice , dicea egli »' 
godranno i nostri discendenti , qnaiido Ja società dej mi«istri^el Dio 
£t»rno sarà ridotta a «laalcl^e individuo isolato , senza considerazio- 
ne, e di nfana importanza» quiinlo gli asili della piérày dei racco- 
glimento > dei disinteresse saranno annientati; quando ie case, e le 
terre 9 alle qnali si presentano oggi giorno con srcurtt^a i pov<erj»' 
i viandanti , .gì* infermi , saranno deyolnte a qaalqhe volartaoso cor- 
tigiano, o a qaalche Saro mitittret quando in Jnog^ di-^#eligiosi 
modesti , sòbri , occODati d<Iia dignità del servizio del- Signore ,. 
ere o quattro mila saldati sotticntreramto -a portarvi coli' immagine ^ 
del terrore quella della più devastante corruzione fisica e morale { 
g, Kote alla rimùstranza éel frimaio A* Ungheria IT^)- 

(a) In In^iltierra esiste una tassai aataua a soHieyo de* poveri dì 
elrca So milioni . Questa tassa éeve I4 sus origine allaisoppressione 
dt' monistcri e degli stabìltmetitl ecclesiastici • Queste soppressioni 
disseccarono nelle campagne le sorgenti delia, circolazione locale del ' 
lavoro e dell* Industria . La povertà e la miseria presero il loro 
^ogo • fa di linieri mettere uaMiaposta alia oaftipne per sqvve« . 
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gìwn^igietiia . ^vpocbìj.e iu>d si, n qaalc di questo 
due C(Ì9Ì sia riuscita più fat4l« »lIo £tato. Ci6. 
die ù fuor di dubbio ti è , ohe la nazione fa spo- 
g^Htta delle. sue piii .preziosa risvrss (i), le quali 
Ile' più urgeati .bi5ogBÌ iMzisnali riipariuiftron $o^ 
iwDte Ih <lmra necessità di aver ricordo ' a prestiti 
nil'iaoti.. Qaestì (atti, dijiuì se alcuno fosse tentata 
il rivocaievin dubbio I' autenticità., .ne riporte^ 
rebbeiiuia solntne sneotita dalla naaiooe intera , 
£Bcera<. cadereL. il volct, che.' naSGOOdev» le ahomi' 
HazioDÌ 'dei progetti della politica irrtligiota . Per Éf 
■ut il seoip^ict volpara potè Jjeggervi dentro e coni-*, 
yretidertie^ tutto . 1' orrore ^ e la . dasse de' cittad^ 
ni nteoO'Xtt* a:.peniar«>fa udita concludeTe: clit 
BoU» jdpfrtcMinne. dci.GIawtrftiril meno eh* si. ar 
^ea Bnit«;iiiii>ira era itato il niiglìotaBunto deW 
1a nazione i che non si.avea preteso die di to4 
gliere. ad oomini intlli allo stato *• loro btni,' ej 
ai popoli Ja religioncì {i) cbe li governi tema 

nir 1' ihdigenza • Alficne il i avulo con iì non' grtvtrc la na^ne 
i'taiffiute inpul* . Ma ajla pevc'là ti i poi in tLaan noilo e''°*~ 
veduto l Cesi 1' abaliiùine dei legOlUl è slata più fatale alla clais* 
pi* bhoBnoii «Iti «tttadll* . , i- , '. ' '■ ' 

(i) lÌBcsii furono i risnltamenti felici , che Ji otrer.nero dali in- 
«>ione Jei b^ni-dei CUuiitili; dovunque esia cb^ie luogo, vani e 
jovizioii gitrlmoid diipii-veto, tonte Dcbbb al vento. Uni Kt'M 
pariedfi prodotti fu coniumara ^er le ipcir_ d' una iategciriml) 

pieliti, è degli, afiltiuari, tlie Se re liinmi a viar.la, «ssumo 
1' obbligo di pafatla , jotcoicTÌvendoì) gii unì ^lì akii. re ^ "^'i? 
^ sca^ietolé carici , licllc qiikltaci«, del rilevi cct' Ola ':$ nr^ 
cadtsie alttettanto dei («rnji t^ligioji in Sicilia, die si vnrtibbcio 
{ogUete ai Moriiieri:, è chiaro cbe limarrebbcto dcJQsg le miie jift- 
trioticht dcD'.onoicvole Deputalo, il rnale vottchbe aj^liear'e quei» 
possessioni al pagamcnla di pili comunali, aita cslfruiione di ilradi, 
alta ftrmaxiùne di monti agtarj ecc. Ved. il Gìor. Coit.de' ) i.oy. 
U) Questa proporzione rimarchevole i ippoi|Ì3ta all' espeiici)- 

fa.il^ tiyiii tegoli I., « 1' ìiiuale DC^KDte jli^iiii pjA, Ivdk)^^^ 
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Saperlo avean créduto di agire da politici^ ed 
in fatti non aveano 0§itQ ch^ da filosofi • 

§. XIII. 
Da queir epoca i voti della ^azione sol prò-' 
posiro de' regolari non ftu:ono mai più imiformi. 
Coloro che non ne sollecitassero almen col' de^ia 
il risorgi me^to bisognò cercarli nel niimero de* 
nemici del , calto ^ e di quelle anime ^ili , cui 1* 
interesse pfivatò è un idolo assai pia rispettabile 
cfie r ìineresse pubblico della società.* e quante 
Tolte £Ì poterono far giungere impunemente a pie 
de^ troni i gemiti t l<a querele della pietà lan-^ 
gtì'ente ^ della morale proscritta^ della relig^ioti 
vacillante, delle famiglie^ cadute nel disordine: ^ài 
non si eessò di chiedere il ristabilimento ^delle re- 
ligiose comunità > e st V esquilibrio eilaruina , 
in cui il famoso decfunio lasciò le finanze , se 
1* intrigo di' ministri interessati ad eludei^e le re*^ 
ligiose mire' de^ principi lo avesse ^ìonsenidtq ; non 
è a dubitare. «che le brame della nazione. cl)« 
in parte sono state compiute , lo . sarebbero p#i 

state interainente (i). Quando, poi si volessero -S0^ 

^- ■ . ' 

ffanesta verità • t vestovi , i {>arrochi di quelle popolaztooi» ia 
fVkì vi avea già , ed óra nob Vf ha -più Fraci, e Conventi , affer- 
mano concordemente » che la tiletà vi scema iai vista d* occhio « 
i sacri misccri vi sono abbandonati, i tempi deserti^ in una parola» 
che iif popolò vi è divenuto quasi del tutto indijjftrente iugli og* 
^€tìi Mila cristioMa vpneraziow • 

ili Mentre the dove meqo poteisi as[>ettare si riprodacono da^li 
ài-chi vi della rivoluzione francese decreti di^trn^itorì degli òrdmi 
jre^olari, the vi sussistono; in Frimcia si pensa a riutsdbilire quelli 
che sono stati distrutti . Un Ordine i di cui rapporti col pubblico 
sembrano meno immediati- (la liappa) vi ha di ^à presso a ao 
case. I Gesuitici sotto il aoo^e di Àdrì della Fide, vi hanno no* 
>iziati e collegi e provincie . In Inghilterra i Gesuftii i Dómeni- 
''^9àBi van^t facendo de' nioviscabiitiacpti • ìfcgìk Scàtx Unici vati 
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fra ài ciò' delle praoTe piìi Sf»siÈill , non sarei» «< 
bero perciò sufficienti le dimostrazioni di gradi* 
^ento pubblico, le lacrime sincere di tenera al^^ 
legrezza che si videro bagnar tutti i volti, le be- 
nedizioni che i vecchi cadenti diedero al cielo pec 
essere stati serbati a rivedere il giorno , in cui il 
nuovo Esdra ed il nuovo Ciro, Pio e Ferdinando^ 
riunirono qui le pietre del santuario , che una 
mano profana avc^ smantellate e disperse ? Alla 
vista di questo spettacolo, in cui non potevano 
J3on ravvisarsi i sentimenti della nazione, non fu 
udita fremere che 1' irreligione : e nel giubilo che 
invadea tutti i cuori essa sola dovette morderci rab-» 
l>i osamente le labbra e scoppiar per dispetto (i)* 

lastUati SI sono sraSiliri ; ed ogni é\ se ile proeara à* introdurre 
ée nao¥Ì . La Toscana, e il G^novosaco, per mianto lo permettono 
JeagDstie delle loro finanze, cominciano a richiamare quelli, il di 




... , - provenienti «« .w.w« 

tbrincipi egualmente che i popoli hanno fapito Col-fatto^ che il mata 
•che prpdoceaoo agli «tati i claustrali, non meno che li bene che 
potca risultare dalla loro distruzione sono tutti ideali « inveiira^ 
«fall* irreligione i che ha voluto far servire la politica a ministra 
de' suol tenebrosi progetti. Ora il dire che il secolo pN>scrive i 4^ 
g;olari non è ignoranza ( quando ad altro non voglia attribuirsi ) di 

Ìiò che va accadendo si^l globo t Ma in dò il Giornalista è degnò 
1 scusa} siffatte naove non entrano nel plano del suo giornale* > 
■ (1/ Nop si può abbajstanza comprendere tome questo popolo ba 
|>oiiito dimostrare, tanto attaccamento alle instirdzioni Ihonastlèhe j 
ja di CUI esistenza non serve che ad alimeatare gli &tÌosi a dand 
, dell' agrtcclUm e dell* industria. ( ted^ il Oiornale Costitiiz- de* i 
^vem. ; .^ Uno de' due bisognerà concluderne j o «he qodto poffQla 
to$$e ti CICCO da non conoscere ciò che i fatale ai propri ince/ei" 
SI più pr^zifsi, o the fosse si pregiudicato per li stebilimen* 
tì religiosi^ che conoscendone il danno pur ne «oglia per tut^ 
ti 1 conti r esistenza. Già, anche che questo Secondo fosse vero^ 
Al popolo non dovrebbe in ciò essere attraveriato $ poidiè, seeoiH 
co 1 principi di Monte$qu!e« , della natiùtte intera tnst^sna tmh^ 
rispettata i pregiudizi * Ma , per liberare questo popolò dalle a<* 
<^on«(e due caccia igncminiosey h s| potesse ^ix^ ipvMcr 4)« t|ll 
8 . 
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Affé che le nazioni più non s' ìllriclòno ini co- 
^ Boscimento de* loro veraci vantaggi . I dikistri di 
qnestì ultimi anni possoii cluamarsi T' epòca dell* 
nniversal . disinganno . Il giorno delle suhìinii filo^ 
Sùfiche illusioni "brillò sfortunatamente abbastanza 
cuir orizzonte sociale con uno splendore mille to!- 
'^te piilk {osco delle tenebre , che preteso avea di di- 
leguare, ed ora per la felicità del genere umano 
«sso già inclina verso il suo occaso. La Francia, 
niaestra • di sistemi desol^tori , lo è oggi di snbli- 
mi verità» Le luttuose scene di cui per* un giusto 
compenso è stata la vittima hanno instruito le 
xia:pioni a noii cercare nel disordine deW' anarchia 
la libertà cui aspirano, né la sicurezza dello sta- 
to « del- trono pe' priucìpj irreligiosi . 

Quest-e grandi lezioni non sono state perdute 
per la nazione napoletana; essa è sta;ta illuminata 
abbastanza per intenderne lo spirito , ed ha avu- 
to il coraggio di praticarle con una generosità 
'Bconosciata ai secqli passati, e che formerà lo s^t-^ 
^one dei secoli che verranno . GV interessi della 
società nello spirito e nel cuore di tutti sono cs 
eenzialmente riuniti a quelli della religione' « Si Sci 
phe le leg^i le meglio ideate , e le più solida- 
mente stabilite , non posson giammai augurarsi n- 
na stabile durati^, se non sono sostenute sulle ba- 
ci de** retti costumi , Tutti quegli individui adun- 
que che concorrono per mezzo della religione alla 

ama i regolari , percliè egli ne risente, e ne tocca con mano i mo- 
rali e fisici vartai^gi } allora cesserebbe di essere certo che i bisogni 
iicir pepali .reclamano contro le vecchie instituzìont monastiche, com<: 
ìi rjvojuzione pei bocca di une de* suoi rapprcs&i. ranci si e e^prcss^ • 




) 
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fernìaziah dei costumi $i ri^arJàiro co^e ì più 
vaPidi appog;»i dell^ edificio delle leggi; e siccomcr 
tutte le misure, che feriscono aache da lungi gì* 
interessi della religione, si estimano da buoni co-^ 
me fatali àncora a quelli deJlo ^tato, così tutto 
ci5 che promuove la religione e la morale si ri-^ 
guarda come conducente alla prosperità dello sta- 
to ; è se la stessa empietà riconosce ne^ claustrali 
nomini Htili alla religione, i cittadini religiosa— 
niente illuminati non possano non ravvisarvi degli 
individui utili in singoiar maniera allo ^ato. 

Lo spirito del secolo adunque, particolarmente 
presso i popoli virtuosi delle due Sicilie , non pro- 
scrive ile la religione, né coloro che la servono: 
%na sibbene 1- ambizione, T intrigo, la cabala, il 
libertinaggio ^ là licenza , V ateismo che riguarda 
come i iiemiéi più formidabili dell' ordine pubblico. 
• Nulla dunque di più rivoltante ,' che P avan- 
zare in questo suolo, che lo spirito del secolo pro- 
scrive i regolari ; quest' è un supporre il secolo 
6 ignorante, che non sappia di quanto la reli- 
gione , le scienze (i) le lettere, le arti, la civi- 
lizzazione sieno debitrici ai claustrali, o sconoscen« 
te , che tutto cib bene intendendo , par voglia 

< t 

(i) Ogniimo sa che le scienze ^ le lettere furono conservare cfof 
clanstrati nei secoli dell! ignoranza » e cfae n^i secoli delia coltura 
essi vi hanno sparso forse ì maggiori lumi . Senza di loro non si 
sapi^bbe neppn te leggere * Per questa parte,, vi ha chi ha o*servaro 
che; essi forse hanno reso troi>po servizio* Essi hanno ìrtcgr^ro a 
Jeggere ai nostri padri ^. e noi abbiamo imparato a lerge^' iiiale. 
Hanno aperto il saiitaaiio delle scienze, e nei non ci siamo rr'^a- 
ti che per mera , non potendosi negare che V uomo il [^ìv ff ricQ- 
jpso non ^ già quello die rr»n s;t niente > ma quello bersi che $a 
mafc^ e ^Ih ^he sa troppo pccà , € crade di saper tutta > 
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ricompensarne i benCfficj con nn ingi^fsta prosidifei- 
^aione ; qatiV è supporre che il secolo sia cosi 
cieco da non accorgersi , che la sola irreligione 
pnò aver nn vero interesse' allo sbando delle so- 
«cietk regolari; e che al contrario non Te n^han 
giammai avuto veruno ^ né posson mai avvercene 
la morale pubblica , la cultura^ la religione , V 
economia Jlimestica, la pubblica prosperità* Qaest* 
è in fine un attribuire al corpo della nazione i 
voti , i delirj dell' empietà , e pretendere che ne 
abbia adottato i sistemi , che ne abbia preso il 
tuona ^' che ne parli il linguaggio (l)« • 

Volere poi imporre al Governo col vaticinargli 
de' Guai 9 se si oppone al preteso spirito det 
secolo , altro non è che pretendere di arrivarr 
colla forza del potere , dove non. si pnò giungere 
^ogli odiosi raggiri dell* impostura e della calun« 
nia ; che il governo , sottentrando a dare esecu-^ 
zione ai piani irreligiosi , presenti uno spettacolo 
di orrore presso la nazione, ed un oggetto di sac<* 
casmOf di risa,, di trastullo per I|i jfilosofia aix<^ 
ticristiana, che lo avrà fatto con^rrere a distriEi- 
gere gli Apostoli della religione , ad intepidir^ 
lo zelo de* suoi ministri, a dare alla base dell* 
edificio della chiesa , ^enza eh* egli se ne aC'^ 
targa , ad agire in somma da filosofo f mentre 
egli si pensa di agire sol da politico, 

^ (i) 5e si volesse ans mova provi delle àispo^zioni della nazionm 
in rigaardo a* regolari , potrebbe osservarsi, che tra tanti indirizzi' 
inviati al governo, ne' qaalf le Provincie espongono le ioro ursen-^ ' 
ze , e reclamano dei saluta rf statoti, non ve D* Ha neppar utio , iiv 
cui si domandi la soppressione degli ordini religiosi^ né vi ha pac 
«no tra i membri dell' assemblea, il quale abbia ricevuto dalia yv#* 
Vìncia coD^ittcnte incarico di sorta su Ul proponce» ' 



SPIRITO DELLA RIVOLUZIONE 

Relativamentb agu Ordini Begolaki ' 



PARTE SECONDA . 

Esame dì un Decreto del governo rtvotu^ 
,^ zionario di Napoli contro gli Ordini 

RegolarL 

S- '• .,■..■ ..' •-£ 

4^ jtemerarìe e^ , ol^Wol'i'iose pretese del gionta«^ 
1^ eosiittizional^ ^ £l|e aLbìanip combattato aell4^ 
]|rjnia pafte^ di questo opu&colp ^ e cbe abbiamo. 
4ip€t»trato ài^bastaoza da. quale Spirita muovaildt 
es^iflusivamen^e j chi potea mai aspettarsi dbe 4N, 
TTebber troirata aqcbe semplice ascolto | <tiOii cbci 
layor^irol rescritto ? Eppure quando V opinioii 
fu^blica attendeasi d' esigere iren^ic^tA, del torta 
di .esserlesi attrìbaite delle malvagie dÌ2»posizioiii ^ 
qn^ndo V indignazione à»^ buoni, sollecitaira 1' e« 
neKgia f U giustizia della legge ^ ond' éfser re** 
pr^so V ardire, cbe deturpa le carfe^ le quali ti^ 
aer dotrebbono V organa della verità a rispetto e 
moderazione congitMitaf si è veduto invece, noti 
aola passarvisi sopra con disinvoltura 5 ma àpplaa^ 
dirvin financo col linguaggio non. equivoco del 
IffQcedimfnto.« e .del fatt«« Lei ntìnaCK^ìe 5 cbe ni 

e 



Giornalista atèft ósàtbrdf indirizzare ài. Góterno ^ 
se si apponeva al preteso spirito del secolo . sul 
proposito delle religiose società, non ban preceduto 
che di p9chi giorni il divieto^ di vestirne P a*- 
bito, e di professarne gV impegni. Qui si ò 
ben lontano di. dar iaogo^a, dei M)$pcitti ingiurie- 
ai^ cui altrónde tutte le apparenze sembrano au-* 
torizzare^ cioè che il Giornalista questa volta sia 
stato iliènó ti'n maestro dettante delle preziose h-* 
sioni', che Mino istVumento * per dbpDrré *fo spirito 
pubblico al passo , ciié indi a non molto medita- 
Vasi di dare ; e che^ se la ^fera delle attribaz io- 
ni ministeriali fosse stata più estesa^ si sarebbe 
proceduto ancora più oltre* 

'Ma senza penetrare arditamente- ntl santuario 
della [ politica ; sènza arrogarsi la' temerària licèn-' 
z^ di ' alzarne il ' velo ^ che ne asconde i misteri', 
dgli sguardi dei profani ; discorrendo solo 'soptat 
éih che è palese -j chi potrà contrattare al^Gior-* 
nalista il nobile vàlico., che i di hii • funesti àfu-' 
^iirj' fatti al govetrio hanno ottenuto un • felice 
fisulfanìeiito?' e nel 'dovere afiplaudire'ad un zc-; 
lo vigile , s'oll'ccito , TaboribSo , éhe destossi , td* 
sto che gli fu consentito , pei" d>ssii»àre il rM»' 
Ciirbine , 'ond* fera minacciato 4Ì governo; ehi pè— 
tr^' dispensarsi ' dr ammirare la delicatezza e la per-^ 
sjpicacia Mio sguardo -idei Giomaliijffa , che- solo' 
ffà tanti arrivò ad avvertirlo n'ell^ orizzonte pò-» 

rittc'ó? ' . , 

* l^er legittimare presso della nafcioile P accenna-- 
io dhrieto^^i- è* xutslfo innanzi un titolo |'4i cih 
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forse non ve n^ i& uno piti legittimò e pKi gin* 
^to : la necessità^ in cui trovasi la nazione di 
sostenere la sua indipendenza* Ma se^'^ nsando 
della libertà , che la costituzione concede ; si 
chiamino per poco alP esame i rapporti personali 
ed economici^ che può avere cdla difesa della 
patria indipendenza la sospensione dèlie' vestii 
zioni e professioni religiose ; questa radura non 
offrirà delle idee molto soddisfacenti per coactliarsi 
il pubblico suffra«:io . Si temea ppr avyentara , che 
▼i sarebbero stati de' cittadini che, anziché strin* 
gere le armi in una.>tsi laadevole e sì lusinghiera 
circostanza, avrebbero amato meglio di seppellirsi 
nella solitudine del Chiostro . Questo timore pe« 
rò ^ oltraggioso alle attuali disposizioni, onde 
si vog/ta/io, animati i cittadini degni di'* questo 
nome , era stato abbastanza contraddetto dal fat-i* 
to • Pria deir emanazione del divieto si erait 
veduti forse molti cittadini ricusarsi al servizio 
militare , e sforzare le barriere dei monisteri per 
esservi accolti? eppure \a patria avea di - già in* 
cominciato a chiamare sotto le sue insegne ì su<>i 
prodi» Ma quando anche essa fosse stata costretta 
a dolersi di vedere tra' suoi figli delle^ aninte sor« 
de '-a^ dolci suoi inviti^ e insensibili alle sue 'ur^ 
genze più imperiose , quale interessamento pò tea 
essa avere ad obbligarli alle sue difese per la via 
della forzai Anime condotte al campo dà tuta 
t^ altro sentimento che dall' amore non servirebbero 
ehe a mortificare il sacrò ardore- degli altri , e 
;rendexne inutile il coraggio , accrescendo il 
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ro de' faggìtm , e forse ancora quel it" nemici • 
Le guerre saggeritc dalla smania d' ingrandirsi so- 
no. d un indole assai dWarsa da quelle, cui Una* 
%ÌQì%ale interesse camanda * Che V ambizione sa- 
grificbi pure a migliaja delle ▼ittiroe» che lottano 
colla manioche le immola al furore di tutte le 
passioni^ purché giunga al compimento de* suoi 
filinosi pri^gelti; la patria sdegna tutt' altri di- 
fensori f che quelli xui V amore arma il braccio 
«. spinge al contrasto 5 e questo sentimento non 
ai comanda .. E poi qnal bisogno vi ebbe di e-- 
itesidere il divieto ateora alle femmine? Son forse 
«nch^ eise chiamate a cingere spada , a imbran-»' 
dir iancia > e sostituendo ai naturali lor veui il 
lOpracciglio e il furore marciale « devon correre 
unch' 99se noTelle Amazzoni a portare là coster- 
paeiooe e lo spavento tra le schiere nemiche? E 
noi le societià religiose , che sonosi ristabilite, son: 
fors^e tanfe di numero , e si ricche di entrate ,- 
che avfsser potuto togliere un numero conside- 
revole d* individui alla forza nazionale? Impossi* 
fcitate dalle . angustie delle loro finanze ad ^cco«- 
gliere tutti coloro ohe, avendone formata parte 
una volta ^ hanno al presente i dritti più sacri 
onde pretendervi, avrebbero poi esse spalancatele- 
Sbraccia per dar ricetto tra* sacri recinti a delle 
anime condottevi meno dallo spirito di religione» 
cJie da timor vile da bassei^za di sentimento? 
£'pói si oserà negare, che nelle attuali di^si«* 
aloni ciò tht sì ha a temere, si è che le armi 
«manchino alle braccia^ e non è' che le braccia 
manchino alle armi!!? 
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. Che 50 si dubita clie il tempo ^ il di etri im« 
pero è egualmente lunesto alle opere • della luan^: 
ed alle esergicbe diiposizioai dello spirito dell* 
uomo, possa scemare V ardor generoso^ che al pre*»' 
$ente anima tutti i cuori; se diminuendosi per*- 
ciò il numero ieìlù anime , a libera morte devote^ 
per la difesa della patria , sarà mestieri alle voci 
illanguidite dal sentimento ,sosjtituire il liiiguag*. 
gio autorevole della legge ; se devonsi perciò esten* 
dere le di lei attribuzioni per V incremento degl* 
individui, cui essa potrà chiamare alla pubblica 
difesa; finalmente se è una misura , comandata 
da quinci innanzi da particolari circostanze^ il prò» 
muovere per tutti i mezzi V aumento della popò* 
lazione : da tutto ciò non potrebbe per nessuna * 
gpisa cpnchiudersi ^ che; il celibato regolare deb- 
ba esser proscritto • la effetto perchè abbia de* 
fondamenti il rimprovero, che si £a al regolar 
celibato,. di arrestare il progresso della- pepolazio<^ 
ne, converrebbe appoggiarlo .co^-fattì| bisognerebbe 
dimostrare colla storia alla mano^ che T^incre^* 
juento deir uno è in ragione delle perdite dell'- 
altra • Ma come riuscirvi ^ se le testimonianze pre«» 

ci) te considerazioni » in cui si «ntm nel fr esente e ne* segnend 
paragrafi , non si fanno tanto in grazia dell' accennato decreto, «^ao- 
to in ripaardo di certi mUitici di caffè , di conversazioni geniali y 




f>6poraz|one 
^ione 

w^rtio • 



izlone ; e con ciò creano di avere apportata per la distru* 
de* tlwmU nna ^gien» dcgo) di latta V atteiaiOn« del gè* 
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8e dalla storia provano preeisàinente il contrario? 
L^ epoca , in cui lo stato monastico fu più nume- 
roso ^ è certamente quella delle Crociate; eppure- 
il. Signor di Voltaire, che si ha preso il piacere 
di calcolare i milioni^, che quelle spedizioni co- 
larono air. occidente/ nel mentre che ci spaventa 
colle sue somme , senza pretendervi , dimostra che 
r 'Europa non fu mai in altre et^ più popolata. 
Sin da' suoi temjpi avea osservato il grande Am- 
brogio , che dov' è i^^aggiore il numero de' Ver^ 
gini , i paesi sono più popolati (r). Che se vo- 
glionsi sopra di ciò delle autorità più lontane 
dair ombre del so^tto , V Autore del Traitato 
sulla pubblica felicità farà rilevare, che T Italia 
allora quando era più piena di celibi ect^Ie^i astici 
contava più anime che sotto gP imperadori , mal- 
grado i rigori delle loro leggi contro del celiba- 
to (a). Lo scrittore degli Annali politici dirà r 
che r Alemagna è men popolata al presènte di 
quello che lo fosse qnand' era tutta cattolica , e 
vi abbondavano i monist^ri e le abazie (5) . A 
quest' osservazione sottoscriverà ancor David Hci- 
me per la parte dell' Inghilterra . L' Ab: Rainal 
soggiungerà che la Svezia , tre secoli sonò , aN 
* lor quando una' gran parte della sua superfìcie ^~ 
ra ricoperta di conventi , era tre volte più popo- 



(i) Si qUis poUt GOnsecntione virginom tninni genjas ^axnaniiin « 
con^icleret qaU , abi virginicatis stadia crebriora, ibi etiam RnmeraigL 
«oo^Tie hominum esse maiorem. Ambr. de Virgin* cap*. 74 nam. %<im 

(a) De k feficitè pubUque Toni' it. chap. 5* 
' (3) Ann. f olir. Tool.- ÙU uam* i^* 
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lata elle non lo- è aVprestnfe (j). V^Amico de-^ 
gli uomini farà osservare che dopo , dugento^e' 
più ai^ni , ohe Ja rì£ormà cacciò v claustrali dalm 
la Danimarca ^ questa nulla vi hce guadagnato^ 
e ,<iueW antico seminario di Eroi non vedesi ri^ 
popolato ancora, (2) Se la Spagna ' e alquanta 
povera di abitanti 9 non : bkogna, dice Mirabeati, 
incolparpe |e Abazie €i Conventi; non ve ne a-» 
vea nuenpi^ di quanti al presente ve n' ha, in 
<|Uelle fioche j^i xiii la popolazione, vi fioriva : 
1*1 oro. del Perà e stata éa calcina a piedi deW 
albera (?). La facilità di trarre dalle Colonie im-« ' 
m^EU«: (icc^ierze qepza stenta , ha fatto languire . 
]' agct€oltt^ra el' iindustria;. e le Spagne ameii* 
caae:^ i:H>P\ è/ ,riflett^Q , che non .$i §cno popola- 
te^,: che. jCoUo spopolaq^ento delle }Spagne europee 
j(4) •• ' Vtrtàuto Isk' proposizione ^iche. il <;èlihato re- 

(1) Histoire des Etabi lisemeots des Suropiens daos le lodes. Toni^ 

te lib.^^•l' ..;.•■■•■.■ 

"^ifì Idem Tom. Ir.' pagi 22. " * " ' ' 

Pj (4) Ciò mm osc^ncci il è jt^bìM^a i». npagpa la app^presslone de* 
reeoJari. Ma. come si è lontano da. .erigersi qui in., giaaice delle 
^afidi riso ìoiiom di' (^elPati^ttUo «onsèssoy cos) itofn si è gran 
«osa inclinato a rìcortofcere in questo procedìmei.to qneW esempio 
di sapienza di nobil fermezza, che altri 'vi ha riconosciuto (ved, 
él/t7ÌctB4ie.Consitti»iioiiale'dé )r .{«fovi YEÀ al' rJfiettere che non 
4t è f atto. k:Qlà<*diè adottare in tal circostanza uno statuto dell' Asr 
«cinbleaK azionale di Francia ifel 1790, i^di cui decreti hzn €0«rs^ • 
co- tante lacrime e tanto sarfue ali)*. Suixipa , ed in parrìcojar modo 
alla Spagna; se potesse temetsi che «testa >' azione nobile , 'gene* 
rosa^ coerente a^ suoi grandi .prir.ci})) , sia jcajpace di smenrit-e se 
2n«desìm:( sino al putito, di moltiplicare somigliarti esémpj d$ 411- 
pie'rtzà '€■ di nohìie fermezza ; si sarebbe allora autorizzato di ap- 
f>lflcar/e la dottrina di Federico il Grar,che e di iD' Alembert cioè: ch^ 
ga-edendosi cùbà di servite Ut religiohe > si -serve la ragione ', che 
non sii sappia dove da questi primi pàssi si sarà condoUoj che 
ifnmaKÌnaRdasidi\agiteida^^ii^n:o,t9oi%SÌ agisca che da Jilos^^ 
Jos che siè esecutori di alta giuaizia ddi0i^fiÌ9S9/ia , 4^ <mi .|j 
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gelare ti« fa^t ai progressi' éella specie, pub cs« 
sere solamente erattata o dall' astuzia irreligiosai 
interessata a' nascondere in qnesto genere t cai- 
foli ) e i rasnltamenti più certi , o dalla cieea 
ignoranza^ che impossibilitata di estendere le sae 
limitate vedute al di là di cib cbe è grossolana* 
«lente sensibile , -non conosce altro mezzo* di fa* 
Toriffe la propagatone- cbe quello di farsi (i) 
„ Stallone ignobil della razza umani| j, • 
Coloro però, che hanno tanto buon^senso^ cbt 
basti a valutare i rapporti -piiji essenziali delle co« 
se 9 e tanta bliona * fede da non ^occultarne i prò** 
dotti , non tarderanno a convincersi , e Confessa- 
re tutt* il contrario • Imperciocché* è diinoslrato 
in politica , ebo i grandi nemici della, fn-opaga^ 
tione sono la povertà, e -il libertinaggio. I/nna 
per non inde^ same il peso ^ V altro pei" Tftriame 
il spggetto. , sdegnano quelle unipni legittime cui 
k attaccata la fecondità. Nella privazione id^ nghi 
sicura risorsa 9 onde provvedere alla popria esi« 
sten za , non potrebbe senza stoltezza prendersi a 
carico jquella ancora à^ altrui; e se cedendosi all^ 




per ammirare eoo sorpresa Ja di lei fttmnuL » e il df )ei cdrtggio 
iKl rtiningere r aggressione francese del iSoS^ rìdiiamoUi poi per 
Iirsi scherno delia dì iti leggel'exza/ che non arrossi d? prendere a 

£>rma delle soe grandi operazioni ^i statoti rii^laaiooaii d' vm 
seinbka vertigioosa ed incoerente; che vincitrice delle galliche fa- 
langi si fece poi schiava df i loro sistemi { « dòpo avere avvio it 
coraggio dì scuoterne il giogo .del potere» le mancò poi gaello di 
■ender^i superiore aH' impcfe dalle irreligiose opinioni • 
^ Ul fmn wi mattina ^ ... 
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^ fthpeto ^-^^j una pIsfhmtWBfppo .cteca,^die Itol vere 

l-iisfinghtero del diletto prebentevUòpre i^ iimtDkgim 

desolante d-'Un kiEelice aW^ire^ ii lion soèiibìlc 

fiodo^si' stnnga; il d^àitto ffotteliCta tosto ir ^del^ 

tar« i loezei ' iiefaqdi Ai «contentar la Itlpìdintf^ e 

ftixftrare le iivtenzioni nella natura : « »e un a^ifnsó 

di rispètto . 'pef ' le ssiitte «i»» le^gi nÀu • Ippnwito 

che se ne >difttiii%m »k éféte,<t che iisi' oonrCrcdtì 

à nuovi 'eiseri P es^stefi^a ; ' la faUte^ io yst^nàìkìj^ 

ia miseria, prtndono qaé$v a' ìor oaflqo'^ di^ boffol^ 

care- la prole rispafnrfital' dal delitto^ ^o; d^ impi^ 

^ dirne lo srilappo e la niaturità*. L' «bitudine 

peri vaBa veliere *vig2i, rovesdando iacessmiten^Vii* 

te let pia salde > barriera ' àeì podore'^ ' profanami* 

gli altrm talami/ Aon tfa^ faW f»erpfett«Te 1* infat 

ma/ disturbare le *<)perè e intpe'dire il •£pat%(^ éi 

legittimi nody; o <|ba>tar sempre piar il ^ baratri 

^ della prostituzione 5' in ^ c«n rìjnangòno asiòrbitk 

«nlle sostanze 'le ri té ' rfàcJoraJfti' generation! 'fntdi' 

se (i): e sé il delitto iìicébtrà la «na ipunizbiia 

nel moménto della éua licei»za ^ ecd^ tufrt' à4 

lin. ^atto inaridirsi la pianta nellft snà ràdi^ 

ce^ 9 ^ perdere la sua feccmdità-^ e^ i ^itni ^ i fih 

il) Ho Itito Btimoflertio raÌBO]a(orf^ i|l qQal^jCo/^fjfifiAll^MiaeaN 

%Ì55Ìni9 Dazione tré milioni di perKine rehdate dal libertinaggio 1* 

iHdbilia provvedere la patria colla «atcesstonv dei ci^uliDii II Big" 

SclJexard npo dubita di assetire » ^f pelJp me|ropoli popolose un 
kto Venefico libertinàggio faccia peilr tanta gente y'<]nanra ne sttuj^r 
sarebbe una pestilenza « che io quelle cicti sopravvenisse 4>giiif<]D in* 
dici anni> e via portasse la ventesima parte degli abitanti , Bicordo*^ 
aii di avei* proposto tale a«ser4ìoDe ad 4éttMta^ IHnat Settari ,t e 
che egli dopo un minuto di un siJeozio acciajiaco mi ^ rispose cosiì; 
/b credo vera, attese tutte le cùnsdgumzeTii quei' gènere di in«« 

lalt^« • -i^oberci Ano9Caaiojit io^^,y jmm^^. isf^Ao -^WlJk 
pag* 30». ■ * i ' . ^ . 1^ 
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krilldnli c<^lÌ8sariS , ^o ninearè preiK» «Ito mtù^ 
^el lor corto • Che se V immoralità, e la mise- 
ria 80110 gli ^gini pia forti , che arrestano la 
propagazióne j tutto ci^, che serve m mnltiplicant 
i mezzi di sossisfenza , o limitare la licenza del- 
le passioni , dehbe rigtiardarsi come faTorcrolo 
«Ila mi](ltiplicaiione della speoie • Or questo dop^ 
|>io Tanto non pnò, senza ingiustizia contrastani 
al regolar celibato. Per rivocare in dubbio che i 
Begòlari cogli esercizj continui di pietà, coli" in* 
cessante predicazione, ed in mille altre guise tr* 
Bendo sempre viva nel cuor dei popoli la religii^ 
iie% eontribu&roono per singoiar maniera ad arre* 
etare i luttuosi progressi del libertinaggio: biso« 
gnereblie dar la mentita a Federico, a D* Alenl«» 
Bert , a Voltaire , i quali confessano questa Teri** 
tà , e chi amano in sostegno di easa V esperienza* 
Ora il rispetto 9 che da^ nemici dei Regolari si 
l^a per gli aipcennàtì scrittori, assicurando che lioii 
ei àTfà il coraggio di contrastarne V autorità p 
diispema di addurre delle nuove testimonianze • 
v' Moltiplica egli dappoi i meZzi di sussistenza • i 
càlcoli del Signor dì Mirebau hanno dato a questa 
proposizione un* evidenza matematica ,y In con^ 
^9 segnenza , dice ^gli , del principio stabilito^ 
^, che non possono^ crescere nuovi abitanti in iw 
^p no stato, se son in proporzione de* mezzi di 
^ sussistenza, e che quanto questa sussistenza è 
y, piii volontariamente ristretta da col(pro the oc» 
l>, rapano il terreno , tanto più ne rimane pes 

H fommittstrarAc a4 iiaa nuora popolazione i^sa^ 
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^; reb&e !»posi£bfIe il oèg^are «he :, preiciiidendqt 
^ da qualunque altra cosft',. tgli .'«tabiUmenti • delr- 
^^ le ca«e religiose ■ son k utilissimi .alla Imuaerosji 
popolazione, «Sia' jper mei^zo del Re> òiper niBii^ 
zo di S; Benedetto ot di S. Domenico', eheu^ 
gran nuocerò d^ indivìdui si obblighino Toloia«v 
tariamente a non consumare cfie oinqae asoldi 
ai giorno, sarà «sempre Teroi, clié.<piesl)e jecffli 
di instituzioni contribuiscono iiboHo ^alla •popóiv 
^, lazione^ semplicemente col !dac ^dellof. spazio j* 
j, lasciar del terreno ad altte piante i ^, yf i ).^. - 

Infatti t; pesi inseparabili del .matrimonio yquel* 
H che vi aggiunge il lilsio re; nriiegoismo %>. tutto. 
f»ar che cdiifcòrra a farlec jignàedaqB i oomé JÓM 
«tato penoso»; Va giovine^: nate òedle qual^-^ che 
formano il buon consorte , eoi' ottime gfenitoliR^ < 
teme di divenirlo perchè > obbligato >a.\divi4effe OSÉ 
tenue patrimoniali non trtfrm^bbe iiiel marìtaggiOi^ 
che una. vita stentata ediffioilè^bG^tisaoraosdeeiròI 
•suo fratello alla religionev la. sua fortuna' è' |dof^ 
pia^; egli si unisce in matrimonio ^ e lausooifilk 
viene €osr acxicchita d* Una nuova famigliai Qiifll 
Al più.\poi che .rinunziano le; giovani figlie !Éieb- 
P: abbandona* generesamoiite.le mura ipaterneolper 
oonaacrarsì alla» solitudine: d«l Chiostro, torìiq» in 
«vaiitaggio ideile sorelle « che sLrimangonò^ Mìà^ 
ti di quéste si. addoppiane^ il lórAiallogaóaLeittb.ai 
facilita, ;ed al niuraeto delle rjmabdri si nuiltiplies 
ÌMs grafia. ideir^ cfioiéÉ^ jdi coioro che Jiao. rioii»» 



)7 



o 



• J- 



f s) Trafftè éi ÌÉ Pepai, fll9^ f %^ 



3:i3ni 



i: 



Ci'/- 






1f * . ^ 

xiatò.'di «Bttlo*: aqbaadecfa voUntbBÌ :iekk IsétAtt h 

«J^i «Ntfs loL id.>pòii> «etitiiia /? Di • piii t QuaDt'- è pia 

rktV€ttoqiJ pnfiièrb ùff§ì^ ìa4ividkii che ii appir 

gldanb 4d>r«s0i!siyssò^nibz2D (difSasiSiflteàta y tanto 

qoéétxr «iÌTepta'<jpericÌMtenidi lóro fnù copiosa^ 

ÌAIii]n»u[iibr8a ^pìù^^iiiettvaiy «i<più .estesa iacoràgr 

||fi:>« ^ipciv^dsVì ^HTÌta^gi'ii Dalla mastfa' aduti<^ae 

dft<foqlorii;ìcbé 'Sìéio rap^ciati' allo .stèaso laestier^, 

aIlaÙBteffaolÌDée y'a^lb'^tes^'-i'pttiifeaiiMi^^ e- ofaq^ 

attesa(iI^^flo#0ti>(|Qoto^iài^à«M'noxit turi> tmggòa^ 

€ba\>i|iiàTcsassóMniiaIi^dtata>c(iC isorehte' àncora 

«làedat^ oiall^ jafamta deildiliUor^ae. potesse rct 

«èdbrsìmiDa fpobaiotiv), ttiuivi . ha dulibtD ohe quet*' 

Htb piìlMica'p f^ÓKlefitkifr qictt difiiciM la- situai ioa di 

^cadotndigp 9ÌitestaHo^ fmiw^ìrthb&^m ^ùest\ aitimi 

Èa) pTWfè^ajztoui*4iiOil questo orpzeé ^' «ana^ semplil^ 

^er^ i|àa]iito^;df tti&«lTaiitog^gio*^aiqarà ^ ^itro^^asrnel 

iÉi4»ÌaRinefito^^ deéleHOobporaziobi mouaftiehe ; ^per 

ì^^vàìixitpxe^ìì i«dijv!idiiic gefiiero&i '^ che , perì con-^ 

étigraBsi Mila ?ÌBfeù'ed alia «pietà > sortivanp» :<kii^ 

Usj^ pàrflicoUriiiente deile professidifi cmli«^>ooiv^ 

HlnàunràBó iil. im^liDraiiieiiti) 'della ^cob^zioin idi 

lOdj^ofQ .^« jci;i JasQÌavdbi(»i%n(iiefftener taeno^ ristr^td; 

Kì «il'ottialtifiliGai'ii lilbxmttferdtide^ célil>ii'iroloiiaary 

•iqèeHb 4iinin«iaa>db^ oélibi' -foraestJ Bisognwisfalie 

i«stil|Km^^iitr«iièi fofjsaninnpfistiliilè della evideiv* 

^Aà' ^T p«mosàrei'di.fq>ai^j^be ii'idoJihio kipra qìiestìi ^ 

««nrhà ^aasàdshi enea» fie 'fiài h»iiiiiiÓ6a».da' i»a 

"infelice esperienza. O voi , cui V amor patrio , e 

lo zelo per gP intcrej|f . jB^zjp^^^ ^IJg ^#||a|ùtà 
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ehUmur ^ ooMpam ì^lle .btoeficbe nristire « ou-^ 
de miglÌQrose .la)Sflirte> d^lld nazione « deh non 
sdegnate di ^pc^Ktar^ il :iro»tro sgliardo ! ^aloobtcure' 
in «ano aUe; fiamiglie , onde.troyafe dalle pruoyi» 
dqmIIi? ii. je » de? tiuon .appoggi ai graiMM prificip] v 

cheiyi^>«(eifvi)|ii.di guida ^.> ed alle amiche lBÙure>; 
che dehlioii eafeme i ^einltanieiiti. La vostra $enr 
sibilità aàrà a quapdo a .quando intereiaata dalla 
scena toccanle di tante k^ìm infelici > ^-be haai 
cambiato le miùra p4i|:erne in gineoei iooniolati /r 
perchè^ sebbène adof»^ di mit« le qualità, cli0 
il genio, r; economia 9 là rfeligione difnajadano per* 
costituirsi delle pttiaie< nlftdfi, purej oop tfOTaon. 
do ormai chi vi pt olanda ,. iiet7it«$bijsno: vefginii 
involontarie^ divenuta olgiii dì pmo jneq soppor?» 
labile a se stesse e ad altrui ! Da questo. spetta-, 
colo, cui né la àmiUi^ f T ^sen^ifcijilà netnoie** 
no possono negare la Ucrimo,^. pa$s4(<(. a xòntem* 
piarne un altfo ohe cacone del prijolp^ is il. più 
capace a destare eoi ae^timenlo diUa a4fBp«^sionè 
qvbellio anooYa deir arrore: r mi^.ai;e < tult'i. r^mt 
deir industria j tutleila .q[ÌQ«l ohe* lo. astato -^pre ad 
una sussistenza onorata , ingombre da una molti- 
tùdine d^ indivìdui maggiore d^ assai di quella 
chi?, i^ssc; potrebbero cofuodl^piente • ricevere . Infe- 
lici più che Hialvaggi da^ia scarsezza del proven- 
to ^ che ne torna ad (ognuno, sono obbli^ti a di^ 
sputarsi per le vie 4<iU'' iixtxigq », della frpijlÌBf, deir, 
n>giusti2ia , e qtjasi a strapàrsi^ gli. ttiai'^li altri 
violentemente di booéa quella mesciiina risorsar 
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A» oe rittaggona (i) • Cottom mbea ÌAtcmÌ9m 
alle bassezza 9 ai raggiri, senza prostituire i taw 
lesti, il genio, il- travagUo,* senza clineaticani 
. tùtt* i princtpj , Senta alterare i mestieri , senza: 
tradire la bnona 'fede e coneolcar V equità 'do-^ 
no quasi impossibilitati a- conseryare la propria e-* 
cistenza ; come può pretendersi che preodano a lor 
carico quella ancora à* altrui 7 eccoli quindi con- 
dannati a guardare un cii^libato penoso , o a non 
romperlo che per .propagare il delitto *• 1* infa- 
mia ! chi paè pertanto aredere amica deir ùnta* 
itità quella politica, che invece di rivolgeise le 
me mire, e i suoi sforzi a mitigare la* durezza 
del destino di costoro, concorre a renderla più 
disperata , anmentandone il numero cai serrare i 
chiostri ? 

Che se vuoisi che la popolazione multiplicbl , 
81 cominci dal dichiarare la guerra a due impe- 
dimenti fatalmente dirimmti dei maritaggi : il 
libertinaggio n la miseria 4 questa violentemente 
celihe , quello infamementp iecondo . Si metta in 
«pera tutto ei^^ehe la politica ha^di più pos« 
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(i) Qotfsfi <lilordMii sona :iiicora pia aniversali nelfe inìnéS' 
€Ìttìt» Napoli ne f rasenta da* fatiesM esempi « Conta' esso press^ 
à cÌQ^anra mila indiridoi ( i lazari ) sensa alcun mestieV fis« 
fo > » i0m^ jilcana onestale licar^ vi^iìsa» obbligaci perdd ar 
discendere alle fro3i ed a' deiìtci per ottenere onde sfamar si| } 6 
cba per siò pbtrefiberor io gran part^ togliersi alle loro occupa* 
«ioqi tetwa rch^ fa soctecA ne riseQcisie alcan danno « Forche 
il vantaggio- di. <|aest' ultima » ctfme osserva Aristotile (Foetic.lìb* 
3r» cap< 4* )^naii.^ riposto nell* aver. .molto popolo ; ma. Hi ciò die 

Se individai» che la compongono sirno agiati secondo la loro con* 
Iziotte^ e virtoosif ed onesti; tenga £' dj^ le moltitadine 
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$twit ^pjpr mtrltiplicare f mezzi it svis^tsiensa ; é 
tutto ciò elle fsclusivamente la sola ireligione (i^ 
4ia di (brte^ e di insinuante per< reprimere la sfre« 
ftata licenza delle passioni .Si prenda in mira il 
militar celibato ,- contro dì cui declamava alta- 
mente Filanger! (2) celibato egualmente fatale alV* 
agricoltura 9 cui toglie la gioventù ; pijLi roJb«idta , 
jper non restituirgliela che spossata daMibertiuag*.' 
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StoéktrMe 
ella prole i ^ 

lo carnefici di coloro cai han darà la vita. Ì^l. 

cetn dire a Rosseau ; (Xinil. tom. 4.) non iotarhente il popòh mai 
dia ribùito 'non è vantaggioso allo stato ; ma è pia rovinoso della 
ttesta spopolazione ; pot^hè la spopolazione da un prodotto «•«//* 
positivo , ma la consumatiene è* un popolo malamente stesa da utè 
prodotto negativo . Quando odo un Francese ed un Inglese pient, 
fella grandezza dtfllo lor capitale disputarsi e qt^^le ahbio^piu e- 
aitanti : e per me cpme se disputassero insieme quale de due po^ 
poli ha l' onore di essere peggio governato . 
(i) II tignor KecJker confessa che la sola ReJigiooe poó frenare « 



ja picca oei sovrano pei loro miglior cracramenro , non ^«niiv ***» 
tmncntame il numero ; che il male creste al cresrere del rimedio ^ 
che li popolo vizioso abbaniJona a carico del pubblico gri occjilfl 
sfoghi delle soe private passioni ; e ramò pia dimentica 1 doveri d^ 

5 aere , quanto pia vede esercitarsi da S. M. q»elli di Sovrano. Qnin- 
i conchiade ; lo'non possso trattetterini d* invitate tutti imimsttB 
àella Chiesa a raddoppiare il loro zelo, per rimuovere il pppol(^ 
colle istruzioni da questi delitti , contro ai quali le leggìi hfxnna 
si poco potere Questa è un* occasione fra tante altre , in cuh s\ 
sente come il soccorso della Religione, è necessafio al mantenimeni 
to dell* ordine puWico* Conoscerebbe ben poco l\ imperfezione di 
*iLtfi 1 M<»»^: A^n> ^ :-:.«-^ .'.._^ «L: ft^tr» t^A;ffj>muin*j» n nudità 




fop^imere i chiostri { 

h) 99 Per mantenere Questo corpo inatile (}* esercito) T JKuropJtar 
appressa ^ hi popolazione Unguisce . Si consumano le «oiranie de 
popoli per alimentare un milione e dugénto mila celibi sempre e-r^ 
sùeentiy^ non ti riprpdacoqo > e cb^ bifogoi^ rÌQiM;nnrc ^q^m^ff 
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^io e guasta dalla lieeoza^ ed' alla inoralis^ed^tl. 
la salute pubblica , cui impunemente fa oltra^ 
gio • Si contempli il celibato servile che oondan- 
ila migliaja di domestici , di servidori /che' si vo^ 
glion celibi per comodo maggiore della persóna t 
SìKÌÌst borsa) alla dura xiecessità , per aver pane 
di noi» aver donna (i) e ad abban4onarsi alla 
disperazione di a^r prole leggittima* Si considet 
ri il celibato proveniente dal lusso , il quale a- 
)iena dai maritaggi per , la troppo porrne spesa 
fche dimanda il trattare una consorte alla moda; 
fpesa la di cui sola idea -spaveirta e disanima V 
opulenza me^desima. Si guardi soprattutto al ce-^ 
libato delia filosofia ,• i di cui rivoltanti sistemi 
sostenuti dalP esempio (2) -depravano ogni dì più 
la gioventù , incoraggiano la licenza , inspira^ 
no V egoismo , quel principio afìtrsopiale » che 
«rompe tutti i nodi ; ed esaltando di trofeo gP 
incanti . della liberta , fa che si rifugga il giogo 
guaritale per abbandonarsi ad un comodo epicure- 



aao cott aier! celibi » che ti rolfono alla propagaeione . Non è que- 
sta an' andropofagla mosrraofa » ^e <llTora in ogni generazione una 
porzione della specie onUnaS Si reelama tanto contro il celibato 
dei Preti , eppure tra* preti ?i sono gì* impotenti ^d i vecclrì > e si 
ioffre poi con indiflerenza il celibato di canti esseri, che sono iliio<-' 
re della gioventù e della robustezza >> Filangeri Scieneo delh ^e- 
gislaziùue lib. II. cap» 7* 

(i) Nel solo Parigi ( e lo ittsso può dirsi a proporzione dléltre 
frandi città) nel solo Parigi vi saranno da cento mila domestici» 
giovani , e pieni di nerbo , e tatti celibi Nonnotte Les Brr. de Voi-» 
eiire Tom. II. Chap. aa^i 




iflatori 
podi 



dnenti <folla natora, che espose i propri figlile lasciolli in abb^n-' 
tonò • Oh i flebili sentimenti che inspira la ruta vantata filosoiSs 
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' Amo (i). Ma , dove li chìadtno itudioiBnienttf 
gli occhi «opra queste cagioni sgraiiatameote as— 
«ai posMDti pt^r arrestare la propagaiione, e «i.Yfr> 
'glion soiUDto aprire sul celibato regolare j son da 
temersi dei risulta menti assai dÌTersi da quelli che 
■i ha la folle Insinga di ottenere : ciofe a dire.' 
che coi proscmersi il celibato della virtù , il so- 
lo favorevole , anzi necessario (a) air anmeoto 
■della popolazioiié, non si renda più aniversàle il 
celibato del viiio j che col contrajjtare alle castif 
-tà le sue vittime volontarie , non si' multiplichi* 
aio a Venere le sne vittime volontarie,' non . » 
•annltiplicbino a Venere le sne vittime disperato; 
che col diminuirsi i conventi non si aumentino 
i postriboli; che col volere popolare le casa,, non 
^i riempiano gli spedali; e che per raccrcscere il 
-aumero delle famiglie non raddoppiasi invece Io 

Sci KtoTe I 

' ,(■> Pcicid parlando Roanna de' prinipì A) quciia filosofia tiEw»-' 
aio* affermi , di' cui te non uccidano gli nomini ; imptJiicamr 
toro a nasctje , difhJiggenio il datarne che li multiplica, Jislnc- 
candc/t iella foro rpccte e tiiatenAo lutti i loro affetti nd un 10- 
jrfto eftiuBO fujtcOo non meno alla pepolaxicne che alla viriàfE' 
ni], tom. IH } Ed Dn altto Urnsire, scrino» frarcfse disc „ per non 
fkllart ncH' «ccecisne ie' Ifi-misi bon' è cKe sì lappia, che giinu' 
4e die» mWSOTIA iti ueotò , inUndD tutta ciò th* vi ha di riè 
faiie t Ai più auurdo in morale, iit letrcmuia , e in pD]i[iea • ,, 

ti) &e la continena poblillea i Batnralmeurc udì ta alla propagali»- 
ne delli ipccie | Montcìquiea Siprit dei Laix IJv. ij. chip. Il; M 
il Duirimoiùo inpone delle obbJi(Uionl infinite : le Dai (colta n«p 
bnoba forma il perpetuo >applìci« detll ipou • porca lo icompifUa 
nelle fimiciie e il dltotdinc nella MKìétt 1 li deve oBoveDireche don 
tatti gli Dorainl tono chiamati > queno nato riipectibile . DuindiAI. 
Morin ha provato che il celibato i di tatti tenpi , di tatti i loochl 
e preuo miti i popoli . ( Menoriei de 1' Accademie det Ii^ciipiiòaa 
lom. \ pag. joS ) Or pona qtieita neceiiili è ibrie piik lantaggiov 
, alla loderà, che coloro ciii tagtonì fisiche e Dotali allontanano dl| 
luaiTl.-noniD , vivan nel mondo di <}uello cbe vadano a coiita|ratiÌ al- 
^ Titiit Be' làioitrl ed a ^yoriic wil pct aUii ncul'l* porolK^M* 
II 
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'Èìvkoló qnegF infelici wtó che rlceveno eotirntf 
'orfana evkitehza V infamia; in «omina che liudgi 
-àsLÌ 'federe multiplicata la popolazione , ed aufntM)!* 
itata péfciò la. forza nazionale ^ non si' vegg^uu» 
•erescere i disordini i più capaci di coinpromette*' 
•H^ r ordine pubblico « 

i 'Air esame dei rapporti, indiridaali si aggian*- 
'ga quello dei. rapporti economici ^chfe potrebbero 
^esistere fra la proibizion delle religixise professio- 
'ni ed 'il. mantenimento è la di&sa! delle patria 
iiìài pendenza • .Considerato sotto qnesto nuovo 
«unto di vista il: divieto accennato è ona dispo* 
•izione alla «oppresfìone di. tutte le inatitìiisipnS 
^monastiche , e ad una invasione de* loro beni^' 
la Vendita- de' quali crederi 1 che possa ^forairti'^tt'» 
Ha nuova copiosa risorsa pel nuovo, armamento 

Sazionale* Ma se parlasi ,de^ regolari. aF di ji}uà 
el Faro^ neir attuale loro sitnazione^ non si può 
«più Imporre alla nazione colla seducenti^^ lusinga, 
che tùtt' altra disposizione dei loro beni pois^ es^ 
^rlt- di sensibìl sollievo • Resti infelici > sopra -di 
cuX'in vano Y ambizione é L*' avarizia potr^ebbe 
3ù.sin2;irsi di stabilire Marchesati ' e Qontee, foi?— 
•mano lo scarso Ic^ro patrimonio. Il 5«mo zelo per 
la lor rt'ligiosa ptrfifziiazie ha ^atto.si ,che siiosse 
ben diligente , onde non avessero i regolari ài 
^iù di quello che coiiiporta la- loro profemoném* 
ti 1' ro f<»ndi più speciósi , come si e dj già ac«»' 

jennatQ ,. si^ ebbe. .jEfUra di farli passare a mani ahi 



finenti» pfò pure e pia benefiche l II riputo 4eln 

Te passioni formai al presente t^^t^ la^'loro err4Ì9j 

tà (i). Or queste costanze sì jnesphìn^, /phe, nulla 

ùò psjtatìte. formano il sostp nfaipentp 4| molti iiiif»r 

divider, :i) conforto 4i molte, fainiglie^ 1^^ .((Qn^^.i 

lazjctn^ 4^ir in4igf nza , e lo 3pltpdore . 4i l||oljt|. 

tcippj , ntille mani del Goyprijo .ch^ 4i^f^^^^<) fi^^ 

s^ mai?, quello <she 1' esperienza li^ (^ip|9^^ati , 

esse?: divenute ; de' corpi pre«iocchè iu^ftilì d^ c«j,/ 

^•tulja Tte^opnomì^ finanziera non è^^-iya^ ,«^ ript 

, tr^^ine ^ptp pbe potesse pompensarl^ ^^}f. ^P^H^ 

-^ dt^li^'^iniiii EfAt razione . Oirassi che $ì\ p P^i'>t>icqf> 

^^arinepte-^s^tq il pensiero sopra de^i regolari al! 

di l%*i^\J^Bro-, le di cui lontrate upi^i ^090, ,pojc> 

si rfiiuc^ «: sì tenui , Il primo yantaggip ^dn^P^ 

^.^pie. che si farà sperimentare ajla 3ic^ilia dalla sufi^^ 

I adesione jal medesimo regipipen^to cpstituzioni^le^ 

• sarft Jo spogliarla delle sue più preziose rispr^^^f^ 

In verità che questa è u^a misura ipoItQ acpoorr 

crija per , sollecitare e compiere un* utiione 9 chef 

cr^d^si sì importante J In questo procedim^liito, ; ^er 

a^ee^se luogo , non pptrpbbera ravvisarsi phe; Ifl. 

n^isure .di quella poUtiq^. ruì^o^ , phe studiasi à\^ 

unire i popoli fratf^lli per 1^ non sempre; infall^ 

bili vitr. df Ila forza , non di quella politica <s?g% 

già ^ )>eìieficeRte , c|ie ^cerc^ di m'ìysirp a4 ui| 



K. .: < •■ ■ ,^ . 



(i) Una gran parte dell* entrate onde si tono dottate le case fìU 
0ose ne] foro ripris^^inanientb n^ ^ranocbedi peso all' ^mminiitra^ 
^ipne« Vi sonpV^^* fondi, cKe farono già gratuitainenre csìMti da| 
Ivovèrno col soIq peso di pagarsene 1' imposta fondiaria cotrfspoiH^ 
deiKc; « ad «oa.fondiikiAfr fi piaìtfibik noa|si^cr«vd cbi U iipi^iPi^ 
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termine sì prezioso per le Tìe facili t siétiré iti 
sentimento e deir amore. 

Ma sì passi sopra a qnesti riguardi , degniisi- 
xtii ' altronde di fissare T attenzion del governo i e' 
8Ì osservi , che non si può senza aperta ingiusti- 
zia spogliare le religiose famìglie de^ loro beni. 
Questa proposizione è guarantita da due princi- 
pj egualòì'ente certi che evidenti , cioè a dire 
che le società religiose possono vantare una ve^ . 
ra ed assoluta proprietà su i loro beni; e che * 
il Sovrano non vi ha sopra maggiori dritd di 
quelli , che V interesse pubblico gli dia sulle prO" * 
prietà degli altri cittadini. Per ispargere l'in- t 
certezza e il dubbio sopra queste tesi , bisognerà 
rinunziare a tutto ciò che vi ha di più fermo e 
di pitt sacro nel dritto naturale , sopra di ^ui '. 
ogni dritto positivo si /onday ed a) codice det* 
tato dalla natura , e sanzionato dal consentimen*' 
to unanime delle genti, sostituire- quello dell' ar- 
Kitrio e della forza. In fatti per contrastare agi*' 
institnti Veligiosi una vera ed assoluta proprietà» 
«ara mestieri erigere V assurdità in principio', t 
dare in queste rivoltanti incoerenze ; cioè, che i 
cittadini col riunirsi i9 un corpo morale per-^ 
dano quei dritti^ di cui sarebbero separatamene 
te capaci; che delle comunità formate dallo spi- , 
rito di religione per lo morale e fisico van-» 
taggio d^lla società debbono essere privi di tut^ 
t£ ie ragioni e di tutti i privilegi sociali ; che 
l£ famiglie religiose sono di una condizione tri'* ^ 
féri0re alle università di artieri^ alle comuni'^ 

m 



y^ 



8i 

tà dì edmmereìo^ alle compagnie di ballerini ^ 
di buffoni^ di cantori ed alle unioni ancor pia 
spregevoli nella opinion pubblica , alle quali 
non pertanto non negasi il dritto di assoluta 
proprietà; per la ragione che la ri anione degl' 
individai , langì dall' indebolire, rafforza i drit* 
ti individuali: altrimenti né la nazione nemme* 
no , che è nn gran corpo morale , sarebbe su-« 
•cettibile di proprietà. 

Di più, qnand* anche si conti per nulla ci^ 
che facea la più grande impressione al più volte 
citata De Lue (i) cioè , che i regolari, sono de- 

Uht Se noi rìfaliaino ali* orlgioè della macf <or, parte dei moni- 
steri campestri, troveremo che i loro prirhi abitanti sono staci cole!'* 
vatori, e che i conventi devono loiro ed alta bqona condotta dei lo- 
ro successori le ricchezze di cai godono. Perchè nonne hanno egli-' 
no da goderei Imitiamoli seniaf esserne gelosi. Se le loro posses^ 
sioni spettassero ad un Signore ,. esse non darebber luogo a veruna 
mormoiazione , né a vernna satira : perchè non accade lo stesso rap- 
porto ad «n convento i Per me vi^ggo questi (tabiiimenti con canto 
naggior piacere » quanto che non dormano la felJcifà d' un sol uomo 
ina di mólti, e sotto qfaesto puntò di vi$ra''non saprei desiderar loro 
eroppo di bene «, l^e Lue» Jetlres.sMr,/' hisioire de la terre et de 
V homme tom. 4. 

Ma da questi medesimi principi cicon«flciuti ed eusosti da nn pro- 
testante, è ben di\'<lr5ala conseguenza che ne ha dedotca nn cattolico 
iVed» il Criorn. Costituz- dei 2% Ott* >. Confessa égli da prima che 
sii antichi Cenobiti erano coltivatori , e tr^ttaqto vBole poi che la 
loro posterità sia spogliata del frutto de*' l'oro sadori. Se l'applica^ 
Tuonc di questa dottrina si retidssse più generale > guai a coloro che, 
rimontando all' origine de* lotp casati, non vi trovano che una zap- 
pa onorata 2 essi dovrebbero essere spogliati delle loro erediti pel 
goìo delitto , eh* essendosi dimenticati di portare dal seno delle lor 
snadri le loro ricchezze , coma altri han fatt§ sono entrati a goder « 
•i il. patrimonio che 1* economia e 1' industria dei loro antenati .»- 
vea loro preparato. Né mi ss d/ca > soggiunge il bravo politico, che 
le terre dei regolari sono meglio cokrvate; poiché si sm che costo- 
ro noB le coltivano pel vantaggio della naTÙcn^y ma per lo prò* 
jfrio • Saviissima distinzione.' ; Se non che t' abaso della logica po- 
rrebbe trtfoe delle disgustosissime coweguenze , cioè a dire che rutti 
i'traflkanci, che tutti i proprietari, ^che tutti gì' impiegaci devo» 
asserè spogliati delie loro proprietà > pokh^ f(Use non seo trovcri 



tritori dei Iq» iieni meso all' sHrai liberalità 
die alla propril iniitutrìa : che 1' iDcrrinentodei 
loro possedimenti è frutto di molti stuoli di sto- 
diosa ecDDomia, di saggia ed ÌDt«>;ra aitiinÌDÌ»tra-. 
zione , di jpecuUzioni dettate dalla giiutiz'a • 
«om piate- dalla eccitai e non ■) voflia poriiKll^ 
te ai >acro diritto che. emerge da qaeate, citco- 
itaaze ; quand' apclie piaccia di non riconoìicere 
le ragioni che le sacre vergini, onoro del loro 
RISO , «Teano sulle doti tj-atte d«I seno delle lo- 
ro famiglie, ragioni di cai ne) momento dì cop-. 
sacrarsi alla virtù non si sono spogliate, tbt per, 
trasferirle ed investirne il sacro gineceo , che 1« 
ha accolte ; qnand' anche, tutto cib che le reli- 
giose famiglie posdeg^ono sia frutto esGlai>ÌTamen> 
te di spontanee largizioni; per coptraitarne loio 
la proprietà Bisognerebbe- dichiarara i legaci , ì 
testamantì, le donazioni, vie iltegìttime agli ac- 
quisti i scancellare questi titoli dal codice del 
diitto, o dicbìaràrt 'che sono rivocabili , e c^« 
non trasferiscono nel donatari un prrfetto domi- 
nio. Che se questa misura non potrebbe adottar- 
si Senza gìttari; tiel disordine le privata e le pub-^ 
blicbe Jaziende , senza Konvolgere 1' cconcinia 
« 1' ordine swiale ; sarà mestieri trovare u— ^ 



Sur ano iht iwII'«teraiziai)eliaoiraaca, nella cDlraraik' SUOI fon^ | 
L , tisJI' adempintnco diJta ma marita non 4Eibu In miri il vaniagw j 

Ilio prop'io ..Ceno cbr Monlctquieii ^riuuiiiinic fb' «f n' inaivi-' 
<ÌH0 per tu ma pr»prietà , .* per '"^ fola , » uriicc alii tocietl , 
c rtaviglii , e laJa , e 1* dei i^iiGiJi petiuaSa clic il bene riibbJU 
00 ri^uTta àtì bnw di tntri i priTaii , non nttUte potuto coctcncf 
le f iu ad AB* OMI fouM 4* Offiotuie. ' - 
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0# ragiene^' per' la qtlale questi dritti rité* 
ileado . tutta la Jon» efficacia pt* v as&icurare le pro« 
prietà laiche , possano poi violarai isenza ingio^ 
stizza Jtrattandosi delie proprietà religiose / ma co- 
me potrà., mai legittimarsi qae^t^ . eccezione ? vi 
hi4 foKStf cpaalche particolar circostanzia che dimi* 
imisca per riguardo ai regolari il .Taiore dei titoli 
-fm saeri al possèssa? e qual 'sarà essati mai »^ Non 
«òceorre ricercarla > poiché non sen troverebbe air* 
-tra fmm di ques^tà, cioè : che oltre il caratteM 
-4i legittimità' , che imprimono . ai possedimenti 
«religiosi tuliti i titoli ricoìiosciuti «d > autorizzati 
dal dritto , e. tutti* gli atti che i regolari hanno 
comuni col rimanente dei cittjàdiai , ciò ch« di^^ 
0tingue le loro proprietà si è , che sono, esse ap^ 
poggiate ad un póssi^no solt^nne^ d tiapt^ltat^mai 
Biempre da de^oU ', ; «he >sono in patticòlar modo 
rirestitedfl tsuggello dell' autorità pubblica^ che 
f opo 'bel Joro principio e nel loro • scH>po. coma-^ 
Idrate. daUa |>ietìi è dalla rf 1 igiene. O voi ^ che vi 
4]istii:<ate a far loro U. f^wtrà , ditQ, se le vostre 
proprietà ,1 . cljii r nidno: può attentare. ìm|»uoem«iite, 
peasono véntaise^nna ocigim più pura tosate di <SL$set> 
rare che ile rtecli«zìi^(^« che nelle vostre mani noa 
bd«in.o iiUrd d<:stóno che quello di Sf^viy^ ài furo» 
l'i; delle pas^i^nì j non sono prezzo' d* ignominia | 
e- di' 91^1^^^ i <i' olle don costari^no nessuna ]acri<* 
ina '^^1'. «marita degradata* ,. ed «ir iadigenn epn 
ptedsa <1«]1' ingiustizia., e se i titoli più intenti-^ 
ci e pi^ sicuri òhe rinvenir si possono fra le ma-* 

ni. degli UQmun.noniiastano ai assicurare. .a «e^^ 



nobiti le lord propriètli qtfal più saero garante 
Ti assicura le vostre ? e chi oserà prometUrri che 
esse tioa saranno quindi a non inoito la Tittima 
di queir inginì>ti2ia , che Tolete esercitata sopra 
le altrui ? E che farete yoi allora ? •.«.«• Quello 
che per voi si. è fatto senza averne il motivo •••• 
La rivoluzione* 

Che se il àolo abaso , o la dimenticanza ma-* 
liziosamente affettata dei principi del dritto^ pub 
disputare alle corporazioni religiose una veni e le« 
pittima proprietà sopra i beni che da loro si pò»* 
seggono ; ne siegue , che il governo non vi può 
esercitare maggiori dritti di quelli , che V inte^ 
resse pubblico gli dà sulle proprietà degli altri ' 
•ittadini. 

Altrimenti bisognerà concludere : che le prò* 
proprietà laiche sono d^ un origine più sacra, d* 
^n possesso più legittimo, d'un* usa più van** 
taggioso ; che i governi liberali abbiano sopra i 
l)eDÌ dei ministri del cuHo, dritti più ampj, più 
estesi di quelli che vi ha il dispotismo del Gran 
Signore, il quale, arbitro assoluto > della vita, m 
delle sostanze de* suoi' sudditi ; non può disporre 
jielle sacre proprietà; che le chiese cattoliclie sieoo 
jneno rispettabili delle moschee musulmane 9 so- 
pra ì di cui beni non vi è stato Sultano , che 
abbia finol^a osato di stendere una mano rapace^ 
/ che la condizione delle famiglie religiose , pressa 

r incivilita e colta Europa , sia più disprezzabile 
della condizione dei Brauiani dell' Indie, dei Bon« 
2i della Cina , dei Carni della Tartaria ^ de' Der«^ 



Tfe AbIF AràKa i le ài chi' proprietà ^ esca e fo- 
mento delle passioni plii vergognose, sono non 
per tanto sacre ed inviolabili.^ Ma una estensione 
maggiore di dritti legìttimi nel governo sopra i 
l)eni de' claustrali a che potrebbe mai essere ap* 
poggiata T forse alle iutenziolsi di coloro ^ la di 
cai pietà ripose nelle mani dei cenobiti i projprj 
"Beni? Ma qual clausola, qual codicillo può pro- 
'durséné in prova? Che anzi , tutt' all' opposito ^ 
tiel legare le proprie sostanze agli asili della pie- 
'tà, ciò che si ha avuto segnatamente in niira è 
' stato ^ di sottrarle alla dissipazione^ ed al rtiise- 
~randò scialacquo , solito farsene dal governo, co^ 
'sue non ha guari si è visto (i); salvarle dall' fn* 
Ingiustizia delle passioni laiche^, che 'còntrasta^d 
*per* lo più l'adempimento dei sacri oneri clie la 
pietà vi ha annessi; guarantir loro una perpc^ida 
dorata j affidandole alla saggia economìa di mani 
• contente dal proprio interessamento , non meno 
iche da' vincoli , e dalle leggi dello stato a man-* 
tenerne intatti i fondi, ad aumentare i capitali ^ 
a farne servire i prodotti allo splendore del san-. 
tuario , ali* alimento della pietà , al conforto 
*JLciy indigenza! in somma nel destinare la pietà 
ptil>I>lica i proprj beni ai monisteri ,'aveacredu^ 
to di trovare il mezzo il più acconcio da assicu« 
rar- loro una percane e sempre fruttuosa esisten- 
za 9 edi eternando così V esersizio della beneficc^n- 

i 

- (i) 'V'e<3i alla pagina f 5. P* T. ioye è accennata dna parte ^e* lenéjkf 
di cui han godnto i dominj al di ^uq dfl Faro pei decreto d«(% 
^oppressione ^' regolari . . * . 
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jfEa , rendersi benemerita' della religione « dello sta** 
to sino alla posterità pia riinota ; . Qui è super-* 
.fluo il dimostr^U'e , che queste pie e benefiche ,mi- 
jre dei ti^tatori . non riniaser deluse i poiché ^ se V 
ingiustizia portasse tant' oltre la sua ivpudenzar, 
;da rivocare €iò:in dubbio ^ cadrebbe in aperta 
contraddizione con .se medesima : mentre ;8e i : re« 
golari fossero stati dissipatori, non si avrebbe a- 
Ttfto che invidiar loro ,. né si avrebbe ora di che 
epo^liarli* Sarà dunque questa maggiore estensio^ 
jae di dritti fondata sulle . intenzioni de* possesso^ri 
inedesimi ? Ma i loro maggiori nelP avere inaf-* 
^àXi co* sudori della loro fronte dei terreni in* 
grati; ma i successori ndP aver scrupolosamente 
conservato ed accresciuto il lofo patri mqnio per 
^ne^zo d' un economia, d* una frugalità sconosciu« 
fq oelle Iftiche amministrazioni (i) y ma le gio« 



' |t} Secoido titte le règole nonastSdie i Msognl M resolari so- 
ao ristretti aU'aisolitCo necessario. Persoae alle vqUt ^* ììì^mx$ 
natali coBSiMaano assai meno de* più meschin} era' laici . Entrate nei 
Som refettorj e qaesti non «cittfranfio né Ui vostra infi^ia^^, né ivo* 
«tri rimproveri . II resnltamento di questa fragilità t che quasi nijil 
«On si aitera in favore dell* individuo, ridonda in vantaggio del 
|«bblico • Con Qae$te speie si dà alimenro alie bcJJe arti, i progres» 
ai delle quali determinano il pregio delle nazioni ^ra loro. L' A.r« 
^itettnra^ la Scoltora ^ la Bitrura, quasi sempre stipendiate da uà 
Ìi;sso Indecente , e diveaiKe compiici della corruzione, del costumi , 
mhiamate in questi momenti alla purezza della ^oré origine » g| 
Qioftraho delle bellezze che. Dossono vagheggiai dall' Jonocenza .*• 
Allorché i monisreri situati m città piccole o villagi senapa risorsa» 
i<icomincian« le loro e«straziii0i.« tutto cangia di a^sperto; il cotnm 
nercio viene promosso , gli artigiani occupati , i miserabili trova* 
tìo dei mezzi da sussistere : ottanta mil» franchi impiegaci e rifab^» 
Vricare qn' Abazia hanno diffusa 1* abbondanza in rutti i luoghi cir-> 
copviciiìi • De l* etat des ReguHers par, F* 7. Eppure quest' d«o 
éhe generalmente fassi'dai c'auserai! delie loro entrate e di c«i^ ì| 
.Ipubblico intero è testimonio, in faccia, al lo sttsi9 pubblico si 

'^arattcrÌMarlQ cpnt €ontr^riQ qII* indu^tm t 

t • ■ 
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Timi fi|;li« iKir ater trasferito aHft : religiosa fa- 
miglia , cai han dato il pome , il sacro dritto 
delle lor.doti: tutti 'C09|;oi:o quando mai ebbero 
in .mira . di appré^jtare col prezzo di tanti sacrifiz} 
un bottino più ampio a\V arbitrio , ali* u^rpan 
zio^e;, air ingiustizia ? Certo che la polttiea di 
Montesquieu e di Federico , etie nbn era» Balla 
meno, che prevenuta in favore delie corporazioai 
monastiche ^^ prescindendo d' togoi considerazioilQr 
religiosa , di cui non si d&va molto pensiero^ no v 
le eccettuò già dalle ragioni* comuni a tutti i 
corpi morali , .e. non riconobbe nel gorerno inK 
torno alle loro: proprietà maggior dritto di quél"* 
lo "che jì abbia da lui sopra le proprietà laiche (x)t^ 

S. IV. 

• . • ■ " . • • ' 

Da ciò si è ben lontano di concludere , > cho ' 
nelle . calamità dello stato non possano da' regolaci 
dimandare quelle contribuzioni straordinarie, iSh« 
1' impero delle circostanza rende indispen^bili. U 

y 

X 

(i) Ce più semplici e piìl certe nozioni tfell* órdine focìafè -nte"^ 
natio a ^[nesta cons'egàehza r ciaican iiKlivi4,ao , eiàipun ««rp9 llt.ii* 
na proprietà; ^fueisfa è quella die \' omsce alla società; per eiii> t 
per essa sola egli craTSglia , e contribaisce alla repabbliea • U 9»»- 
le in comt^emo gliene rende sieora la conservazione . Quindi tieti 
g^' interessi particolari, i quali atiiti producono T iarefessepabbli^ 
co* Ootiqiae ogni proprietà ^ qaalanqqe siasi , d' un cittadino, d* a«> 
n^CBm»miÌàf d' aii Òràtne religiosa dà dritto alla giastkia della 
tocietà e dèi sovrano che n* è i( apot^sprit àes tot» Uvr* a* ckap^ 
15* Appoggiato a qaestì prìncipi Federico, tanto baon sovrano qiMii^ 
to rattiirò credente , dieea ,, 1/ Imperatore continoa le tae secolp* 
riszazioni senza interrompimento . Sembra clie t conventi ricchi a»* 
blano;ja preferenza sa' mendicanti . Prefso di- noi ognnno resta ^m* 
hi io rispetta i dritti del postesi^ <a i ^uali ogiù focktd è ft9^, 
datti, n Fei* tom« XII* x|* 
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sacerdozio ,' attesiJ , il stto carattere , «loii liA po'» 
fnto giammai essere insensibile ai peviceli delP 
ioipero : soventi volte V uno e V altro clero non 
ha atteso , che il governo sollecitasse il loro ze* 
lo per r interesse pubblico col quadro ^oloYoso 
delle sue f^genze ; ne ha prevenuto iidesiderj per 
mezzo di larghissime offerte . Ma' siccome allora 
la vera politica -non era stata per anoo viziata • 
guasta dal veleno dell' irreligione; il. governo. 
siese . la mano alle frutta , ma risparmiò mai 
sempre V albero, che le producea $ì squisite el 
si opportune (i) ; raccolse ^ da terra gli ovi <i* 
orò , ma non attentò alV esistenza-^della gallina^ 
che le portava in circostanze, sì acconcie (a^ 
quanto dire ; si giovò de' prodotti delle proprie- 
tà ecclesiastiche per le. vie legitrtme; ma nontoc*^ 
co giammai i fondi . Allo stesso tempo però fu* 
rono messe a eontribuzione le grandi proprietà de^ 
laici. Poiché se la salute dello stato è la legg*e' 
fupremà , giusto perchè è legge non sarà separa-. 
t4 4atl4 giustiziai chiudendo essa, gli occhi a. 

f^ V9d. U fine dellii tSota alla ^ajr. 4^. 

<t) E' 1104 ocseiYaKione faetiSk da molti gio^iziosi pensafori e se** 
^natamentt deir amore del Catechismo Jihiojico t che ratti coloro» 
1 qaali haàno lavasi i beni degli e<x:]esiastici non ison di venati né 
più nicchiane p}h formidabiii. hnteto stesso ne' tnoì Simfotiaci no^ . 
tò sin da' tubi reropi ohe costoro si erano resi pii^ poveri e pia xnen-* 
dici . Chmhrobat experipntia eos qui ecclesiastica bùna ad se tra* - 
merant oh ea tandem depaupetari, oc mendicos fieri • (/» Sympho^ - 
siac» iJap 4. I principi che' spogliano gli eccleiiastici dei loro beni < 
«00 va gran tempo che non hanno pik uè i fondi che potiedeva^ 
no gii 'ecclesiastici , né i fratti che Jie ritraeva il Sovrano* Essi am« 
maziano Ja gallina che faceva degli evi d* oro , come dice^ Carlo 
^ninto di Arrigo Vili , Il «piale colmo di ricchezze eoclesiiici^iche di- 
vff}^ . più . ppvero dì prfma^ e d|ie anni dopo le ne rapine^ fa O&w 
blig^^o » («fllke I ed a conìjire moneta iÌi.5iioIa. 
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Ittioli rigtiardi> dimanda indistintamente da tut- 
ìk (JeV sacri ftcj penosi , siccome a tutti estende le 
sue beiìééelie influenze : tutte le parzialità sono 
proscritte ' al suo incorruttìiiile tribonafe. Sdegna 
qnmdir che lo stato sia difeso colla raina d' una 
classa qualiinque de^ cittadini , poiché tutti sona ' 
egnatmente scatto la sua tutela. Il bisogno pubblico 
per ciò ^ per quanto sia graade> non darà giammai * 
vn- dritto a spogliare gli ecclesiastici delle loro 
proprietà / cianciando, intatte quelle de^ laici (r). 
La sola 'forza e V ingiustizia hanno potuto eser-^ 
eitare delle distinzioni , che la legge riprova ; e 
il solo abuso de^ pringipj ^ e la sola audacia ha 
potutb coprirne l%orrore col manto della pubbli- 
ca utilità* Assai di rado addiviene che i tempi 
portiaO' il guasto, lo scompiglio, e la raina nel- 
V amministrazione/ il più sovente è una cattiva 
amministrazione che crea le calaci ita dei ternpi ; 
ed è xin volere ingannare il pubblico attribuen- 
do a)r- iu^poro d;ì circostante pubbliche éiò , cb^ 
non ò che V opera di passionir private.. 

Non urta dunque con tutti i principi di ra-» 
gion« e ài umanità ;, che il danno recato al te- 
soro nazionale da mani profane dev' essere esclu- 
;^ivàmente riparato .C9ir invasione e col di&sipanien^ 

/.fi) Per un monistero che è stata dorato da un comune , ve ne 
son éenro cht riconoscono la loro origine e le loro entrate dal la^pìe- 
tà dei privati e la conservazione dalla propria industria j e «jaesto 
non ha bisogno di praova . SI desidererebbe pertanto , sapere com* 
è. che tott' ì beni dpi regolari apparteoeanq. già ai comuni» cui sì 
vuole che perciò si ristitaviscanp? ( Ved. il Giorn. Costitnzion.. de* 
^. NoVn )• Non par che possa piacer troppo anche ai laici che in 
si)areria di proprietà si generalizzi più del bisogno ^ oUrecchè si 
Vedrebbe ne^U abusi detestati nel governo irbiirariQ v 
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to delle proprietà' saer^ ; òhe il tàcerdo^&to dcTe 
tatto portare il peso delle disgrazie ^ che sopra 
di se ha accnmalate V impero ; che il fratto ,del« 
la pietà, della bfl[oe£ceaza , e di ttttte le. Tirtù 
pubbliche deve solo essere impiegato, a coprirò, i 
disordini deir ambizione , dell* avarizia , o di 
tutti i tìz) primati ; ebe il patrimonio dei poTe-* 
ri dev* essere il solo invaso , minato , disperso 
per coprire il Vuoto cagionato dalle passioni dei 
riechi ? Or questo sistema si ingiusto^ sì rivoltane 
te non è direnato che troppo universale ; T e- 
•empio funesto che ne diede la Francia ne ha 
quasi tolto tatto 1* orrore , che dovrebbe nata* 
ral niente inspirare. Pare ebbe a toccarsi con ma« 
tio che i decreti rnlnosi di queir Assemblea na.* 
zionale tendevano più. a spogliare la chiesti che 
a saldare il debito dello stato • 

Imperciocché posto che dair oecnpazione e dal* 
la vendita delle proprietà ecclesiastiche voglia of*- . 
tenersi il prodotto di quaittro cento milioni, aon. 
fa mestieri , dissero allora^ i rappresentanti del 
clero, di ricorrere perciò alP usurpazione ed.alV 
in<;iustiÀa. Noi rinnoviamo V offerta solenne . d* 
un imprestito di quattro cento milioni , che sar 
rà alutorizzato, decretato e levato dair. assemblea 
nazionale, ipotecato sopra i beni del Clero, il 
quale pagherà gì* interessi e rimborserà il eapita— ^ 
le con vend!ite progressive fatte secondo le forme 
eivili e canoniehe. Dì questa guisa si occorrerà 
al deterioramento delle finanze, i bisogni deìl^ 
•tato saran, soddisfatti , e le proprietà rÌ3petti|.te 



— y -. 



9» 

(i). Or tpaienV offerte, $1 .generata , che zvrub^ 

* rl>e SQiitmmistrato insiememente alla nazione quel 

pcodotto :di che abbisoga^va , 1 asciando je i fondi 

' preziosi , onde in simili an^ustiose circestanse 

avrebbe potato trovare uguali risorse; quest" of« 

<ffcrta che avrebbe liberalfa la nazione da nn fai* 

> limeiito ruinoso ^ e V assemblea dal discendere al- 

1* ingiustizia ; quest' offerta perchè fu rigettata? 

-perchè sì volle toglier la vita alla gallina éhe 

faeea sì belle ava d^ oro ? perchè ■. volle piuttor 

sto recidersi V albero , che mettea frutta sì prer 

iZìose ? jperehè j anziché giovare allo stato ^ noQ 

"si avea in mira che di nuocere alla religione. L* 

estinzione del debito nazionale non ne fa che il 

pretesto j, onde V empietà volle ceprire V orrojie 

•«l'elle «uè mire • * , 

Queste novità sagrileghe ed ingiuste erano stad- 
ie ideate da Federico e da D' Alembert , i quali, 
'pesta r invasione de^ beni della Cbiifsa , davano 
*oome . risnltaimento infallibile la destruzione del 
'liii'ito cattolico* ÌJ 'assemblea non fece che pre^ 
stare il suo ministero^ onde assicurarne il com- 
pimento.. Ma che si sia allora sagrificato il ya;i^ 
'taglio maggióre' dello stato al desiderio invailo 
41 Urtare ìa religione , fa or;^pre , mfi nOn sor- , 
'presa. Posto che la spirito deir én^pietà erasi im-» 
-pa^ronito del maggior numero di quelle menti ^ 
e ne regolava i procedimenti ,. e metteva qudsi 
in bocca le frasi e le parole; tjon fa maraviglia^- 

<i) Disetoun éf V Arche vc^ d' Aix 4 1' Àjssé^oHèt Kazion^ 
"é^ jF-raii«e ' i7^r '■■■.■ 
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ohe di dae progetti, tbe si enttaciaTano ^ quel-* 
loj che sarebbe riuscito più fatale alla religio^ 
ne 9 ottenne mai sei^pre la perferenza • Olla che 
questi medesimi progetti , che formeranno V igno- 
minia eterna del popolo in cui ebbero i natali^ 
partoriti dali^ irreligione neir epoca sanguinosa 
deir esaltazione di tutte le menti ^ tra gli ec-r 
cessi furiosi dell* entosiaun'o rivoluzionario , si 
cogliono ciecamente adottare, non secondo lo spi« 
rito solamente^ ma secondo la lettera ancora^ nel- 
la calma e nel silenzio delle paglioni ,< e di tat«* 
ti ^r interessi privati \ che si vogliano rbtabilire 
i«[Ue' prìncipj 5 di cui ancora non si sono ripara* 
te altrove le fatali conseguenze > che popoli colf 
ti ed illaminati adottino quelle misure ,^ che non 
hàn prodotto che la ruina della nazione cbe eb* 
l)e r infelicità di ammétterli la prima , p che 
^a al presente tatti gli sforzi perjcancellarne dah 
la sna etoria le nmilianti rimembraniKe 9' che con^ 
tutto il sangue freddo. del mondo il cattolicisma 
\i) proponga j discuta, adotti delle misure che 1* 



(li Povera chiesa , se le ferite novelle le vengono da qnSllenn^ 
* iiì> che dovrebbero rimarginarne le amicbcl Un Vescovo fi è iaceiOk 
promuovere in Ispagna con cuc^a 1* energia de/ Vio xe/o lasoi>pref— 
^ione degli ordini regolari» sì tari alla religione» ed a' popoli S Ecft 
. N «fclesiastico e regolare anch* egli è q«el nostro giornalista che va» 
«ttadiosamenfe raccogliendo da tutti i fogli stranieri ciò che ad altr^ 
*tion tende che ad avvilirli y. ed a persuaderne anche qui Ja destmaii*» 
1)6 • Ma come intendon male lUonsiflgore , ed il Signor Oiornalists 
fi proprio conto \ Il pio prelato dietro i presagi di Federico Re ^Bk 
rrussia (Ved: sopra alia pag. }4- F. i.), e molto più dietro le testimo- 
nianze infallibili dell' espei'ienia dovrebbe sapere ^ o ricordarsi pe«* 
Jo meno > che dopo la soppressione de* regolari Ja sorte prepatatai 
A jaì tTeseovi M è ài divenijre t(mtl fanciulìi ^'di cui il governo di^ 
f^rrà o piacere ; chcjnon solo l' €ìq% delle, ghaw ^ <f il«'£fiiiy^ 



irreligione medesima , fir %iii misero avanzo di ri« 

fpetto alle leggi della giustizia e del buon senso^ 

ìBonainmise efie palpitando (i^v:£<cli9!n(>n sotto^èris- 

tti ihteéofo di. avete igittatA'tpi^fiiroItelÀ pètona 9.<|o^« 

^presaga ^he andava .con queir attòriad \na>fart 

Ed ittoteaiiiiUito/d\:ÌD£dmia ,.ì.e. a 9otiiDa€l:hrfirQ Ja 

i^a copdatuìà't «cco^ 1^' « incotnpi^nùBilii niiler} 

pólitu;i , •jdSiii^uìJsi.^fàr spettatore/. al presente ,Hb ^ 

aili lolgajiL ciclo tabe <mai: jen veg^ il v fatàrlt 

fvtkipp»^ ^ ti:!Màv^ahi i«hei<è vann il luàin^arseniBl 

malgrado le «teirel più! ficpihs e gli «sforai pia pel* 

i|osì,deilai politici', questa: xk>|i • gtnn{?«^à iadaltet 

vare; ntfft|a«3èntft >irt;orsf> naturale dbgli'àv^enim 

«lenti: che dagli iStosia|iriiidpj cisalpino cpniè^nieiM 

aefi'<|ìtr«cst «"• > ^y/^ìùiu u. rj. .! . '< t,- '> '.• i'-.l 

•-L'irz f'r»:! iW] f -.fi. vi.:/ rt!- • • y . • 'T . 'na 

t}p^,4<fqtìjm -T "W^^Wl^' ff **«!y» ^%^*^ 5?w *»»« ir'»'! •^ 

So^idn^V e eoe dòpo di éiiere staci spdglìari i primi, gnari notiari^ 
«fré^choUo laraniìair^iicorl ifiitcqniiìu Mons^norefalJloftiimifreii'mB 
cart* aUt' ocehip tjoelle corporazioni. > alla sonpressione delle «aa» 
pilA>dìlrd'ti VaMbdl aV^eSrvii«<itàa:po^w4 Ihffiira^^ ' '^' ' 

--f*A'ft^.^W**/*^* P<*^ dovrpljl^e i|nch* egli sapere », che il ycffOr 
de! iiwnim non si ottiene così facilttience'.^rufhe allofi che sì M6Ì 
40Kdiituc6iidarBe i^ mif^V-^^^^^"^ pm il: ltPÌE^acgi>x %l«f 
^e non i-ispetta il proprio .stato , e che tenta per ratte le vie di avy 
VlTii'lo^i? reputato a ràgftMe ^n nomo senza ear(K<rère«<e Mc|li&i4l 
ogni Ti|mar4Q • Per tanto i qemfci della religione ian plauso, a FpC'* 
ti tè Wovelle che ile' screditano 1 iiiinistri\ ma dìspreziàna ir norveK 
|^rft0«he'per rispetto» sr^Vion pltro al wo seatp nOn dovrete ^4 
iteiiderie i per la ragione medesima pet cai si ama il irat^mento , a 
«wabbdlnliK^irtnldhorè. •' ' > , • . . 

,/i}Xp apittlioi dei, mii^isrrl del Santuario non si sral^ltt che per 
fi!idi'lill* aSemblea (Àzionafé dì Prarida > tìcomincid (fall* abo1i« 
1^ Ur'idciftner) pi»| il jpropps^ il jpra^ifm», H,i hen\ degli JSqcJésii^ 
st\ci dell' uno e 1' altro Clero apparteneano > o nò alla niziooe* 
Kb^tl-osòidi'jpironaMiàr» deifinlfìvaméntè *>pra'di essi . La paiola 

SVPri^jA f^^^^fl^^:^ si disse isfece i bfpi d^lja Chiesa, essere f 
sposi jfòbe éé\\k nazibne; è ddpo Wlle córmioni di HeWetl, Jmil^ 
to ffWmin^MÌ4MFrlv»|Eintl si Perxf||9e,^ s^af)yirnf ,U vebdit^. Si Hfn 
de ,ch^ hon era spento inte^amenre in «fuegU animi 11 rimordo CM 
^IblM^ill aatHMrtc»reitii^'^rta>it||iÉdMiia* t . /: r i : .'■■ t 

li 
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Pertanto I infelice quel popolo ehe osa impti* 
^nart delle armi iaUbrieatcì dall' ingiustizia! Una 
guerra , anche sacra 4per avventura nel suo scopo, 
sarà rendttta^ esecranda dalla malvagia scelta dei 
mesti > V Etemo deve a se stesso di ' non prospe« 
rar longamente nn^ ^armata vestita delle spoglie 
tòlte violentemente al suo santuario • ^Contro lo 
icndo deir equità violata non vi ha • forza xbo 
lungamente resista >. essa | pi& che gli sforzi pe-*> 
noti del coraggio ^ e t^ urto de^ bellici metalli ^ 
mite in rotta il pia sovente gliesercitì i più for« 
midabili , e prepara V ignominia e la strage 
là dove nom V aygJsayA , dL m'ìef^rgt cngone-c pal^ 
me, E^se alcuna volta accade che i più lieti sue-^ 
éessi' veggansi coronare gV illegittimi sforzi delì^; 
aisurpazione ^ la gloria non né brilla che A* no 
falso e momentaneo splendore ^ simile è quello del 
làmjpo che abbaglia per un istante e cotré a di« 
legnarsi nelle tenebre della ngtte: i retultamenti 
insiaghieri , onde està si fa plauso, non sono or«' 
dicati che ai inebriarla , a toglierla a se stessa ^ 
ad assonnarla su^ proprii rischi più aperti : onde 
stendendo essa sempre più oltre ì' ingiustizia de* 
suoi ambiziosi progetti, trovi infine la tomki ^, 
r ignominia dove lusingavasi di cogliere gloria n- 
trionfii affinchè un^ rovescio, quanto più inopi* 
nato tanto più capace di fissare V attenzione del. 
laondo, ed una caduta, tanto più umiliante quan** 
to': più rovinosa I senAa più. Vjbibili i segni .deH|i 
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Ttndetta celeste^ é pKi sensibile e.pijk spaventosa 
}a lezione che in somiglianti vicende V Altissimo 
•i glorifica di dare alle gentil Un impero possei^ 
te, formidabile e fatale aj riposo de\ re^ e de* 
popoli sin da' suoi vilissimi esordj, si è Tistfj» 
aorgf re quasi alP improvviso in quest* ultimi an^ 
ni; e nel giro di pochi soli acquistare tale fer« 
mezza , che parea poter bravare impunemente luta- 
ti gli sforzi riuniti degli uomini , e farsi schernì^ 
degli assalti , ancora più formidabili , del tempo. 
Ma quando un ambizion senza limiti, lusingata da^ 
tanti ^ prosperi eventi, parve che potesse estendere 
al di là deir Europa il grave suo impero: d^ 
quel nord medesimo, cui sembrava che avesse già 
portato il servaggio, sorse la nuvola che ne ec- 
cliss^ air improvviso tutta la gloria, e scoppiò il 
turbine, che distrusse in un istante V opera di 
molti anui , e schiantò dalle fondamenta un tro-^ 
no ohe pa^ea fondato per 1* eternità: e i mona* 
menti onde si avea preteso di renderne immorta- 
le il nome, non servono che a rendere sempiter-* 
pa r iguominia della sua improvis^ caduta, e ad 
•ostruire i più tardi ne poti • 

La politica d^ irreligione p di ateismo rinfiràn-. 
^^ta ^al libertinaggio a, non temere , e a non i« 
operare mai nulla per la pubblica felicità dal Dio 
padrone t dal Dio proteggitore e distruggìtor degl* 
Imqperi ^ a non conoscere altro sostegno djel trono 
che la provvidenza umana , non altro dispensato* 
Ke ^kgli «avvenimenti che la fatalità del destino ^ 
wtn.BÌfto arbitro dti xonflit:ti e delle hattaglie 
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die il oàso « 1 eapricci della* fbrtfifia; <pie^ |kh 
Htica tenebrosa;, che ixt una itei^tua ÌQOoereózaE 
tftn le medesima , non è mai ^pace xl» dare^ de«^ 
jgli a?venim<.nti una 'spiegazione ; sopra di^oui posali*' 
ga ripoiarsi noa ragione illuminata , e che >fend« 
4lolte>8ue meschine iuterpreta^ictoi- Vemprepiàin* 
Concepibile ciò che è misterioso ed arcano: qae« 
Ita politica non ravvisa in questo grande avveui* 
Ibeoto che ha xsolmato di stupore Y universo, che P 
e{>6ra d' un còmbinamento fortuito dì infelici circo* 
•tanze , aggravate dall' intrigo di' tìH passioni; mi 
la politica che riunisce tanto di buonsenso^ «e . di 
religione > che basti a riconoscere le relazioni ne« 
Ct^ssarie tra X Essere supremo e l^'^era delle sn^ 
snani , essa vi ha ' scòrto visibilmetite le tr4cc^ 
àieravigliose di quella' Provvidenza invisibile ^ che 
i^egbìa \ destini del mondo , e che pe • «ùdeni 
in guisa le vicende, che le stesse passioni .deb- 
bano travagliare a:l compimento de* suoi alti di*^ 
jegni : questa politica dì ragione iHuminatH • dir 
sentimento purissimo, cosi sicura nelle sue prev-*» 
videnze come I grandi princìpj cui si* appoggia, 
in d4 quando il simulacro imponente* della gran<<^ 
devza del nuovo* Nabucco, riscuoteva piiì^ fre-^ 
qùentl. e più luminosi gli omaggi dei p<»po]i't|^ 
miliati, o^java di additarne al mondo nbn- -p»^^ 
giudicato od illuso le ignobili basi di fragi^le àr* 
^illa : e fàcea delle terribili predizioni f $m nil* 
esperienza ancora più terribile veùne ad gvvérare^ 
£ quel trono , dioea.il t\\\ arplend^^re y' o popi»!}*^ 

il vi abbaglia ^ la di cai poWaHaa il viqpÀvMiv 
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ta^ non sarà superstite alla geAef aziona clie Id 
ba visto innalzare. Mirate! le ruine de^ santna- 
Tj distrutti ne forman la liase , L* oro onde sfar* 
zosaioente risplende fu tolto al tempio. I vili 9a«« 
telliti , cui V adulazione gli chiama all' intorno^ 
non son pasciuti che di ciò che formava la pijc 
sicura risorsa della povertà 9 il mantenimento d^ 
ministri del culto , il sostegno della morale, del** -, 
la pi«tà e della religione • L* Eterno adunque 
dopo di aver dato ai re e ai f opoli delle terribili 
leiionì , dopo aver flagellato per mezso del noo* 
vo Attila r Europa , ne spezzerà 1^ scettro già A 
temuto ^ come fragile canna, e sopra i luttuosi a« 
vanzi della di lui grandezza inalzerà un mona^ 
mento che dirà alle genti, z:CA^ uv potere che 
'S* innalza sulle mine del santuario non godrà iP 
una durevole prosperitàj e che le ricchezze di 
Sion^ usurpate dalla ingiustizia , non servono 
che ad affrettare la caduta della colpevole 5^^ 
maria s , 
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